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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


/'Gli Sa U. ammettono senz'oltro 
che in certi cosi l'integrazione eco¬ 
nomica porterò, come il Piano Mar¬ 
shall, o nuovi sconvolgimenti, a 
nuova disoccupazione,la 


MERCOLEDr 19 APRILE 1950 


(dal diacorao di Zatlarbaeh a Milane) 


Una copri L. 20 • Arretrata L. 26 


DICHIARAZIONI DI UN PORTAVOCE SULLA QUESTIONE DI TRIESTE 


Ri esce difticile ai nostri gover¬ 
nanti e ai loro corifei fascisti di 
ma.scherare le loro schiaccianti 
responsabilità per riimilianfe 
scacco diplomatico subito recen¬ 
temente dal ministro Sforza, e. 
in generale, per il duro destino 
che la loro politica di rinuncia e 
di asservimento alTimperialismo 
americano ba procurato a Trieste 
e al suo avvenire politico ed eco¬ 
nomico. 

E’ un fatto chiaro ormai per 
tutti che le vicende di Trieste so¬ 
no un anello di una dolorosa ca¬ 
tena — come ebbe a esprimersi 
ieri un giornalista non certo so¬ 
spetto di conumismo —, che ci 
trasciniamo al piede dal giorno 
in cui firmammo < la cambiale in 
bianco del Patto Atlantico >. Quel 
p.itto fu la fine di ogni nostra 
possibilità di politica indipendente 
e nazinnnle e fu l'inizio di ogni 
nostra umiliazione e tribolazione. 
Trieste è l'episodio più recente cd 
eloquente di queste umiliazioni. 
Esso dovrebbe aprire gli occhi a 
chi, in buona fede, si fosse la¬ 
sciato illudere o ingannare. 

Ma no: i no«fri governanti e i 
loro corifei fasci.sti, che in buo¬ 
na fede non sono, nemmeno dopo 
lo scacco di Trieste vogliono apri¬ 
re gli occhi per render.si ragione 
della .strada che percorrono e che 
porterà il nostro Paese alPabisso. 
Intendendo persistere nella loro 
nefasta politica, e non potendo 
presentare come successo una co¬ 
cente umiliazione e una gravis- 
eiina sconfitta, ricorrono a diver¬ 
sivi. Secondo lì Tempo di ieri. 
Trieste non sarebbe stata perduta 
per la nequizia dei cosidettì ami¬ 
ci americani dei nostri gover¬ 
nanti e nemmeno per l'incoramen- 
fiurabile inco.scienza e incapacità 
di questi ultimi, ma... per colpa 
dei comunisti. Secondo II Tempo 
Trieste sarebbe stata venduta 
da comunisti italiani a fanatici e 
degenerati >. Le prove sarebbero 
costituite * dalla missione volon¬ 
taria di Togliatti a Belgrado del 
novembre 1*746. e da ' < un patto 
tra comunisti italiani e comunisti 
di Tito> che. secondo II Tempo. 
risalirebbe al dicembre 1944. ma 
che è invece del marzo-luglio del- 
.lo .siesso anno. . . , ■ 

Il Tempo in reaPà, ricordando 
que.sti patti, non fa che ricordare 
le prove più eloquenti le quali 
stanno a dimostrare non la no¬ 
stra responsabilità < nell'infelice 
destino della Venezia Giulia >, mt 
i nostri meriti, e grandissimi me¬ 
riti, nella lotta per evitare alle 
terre e alle popolazioni italiane 
di quella regione il duro destino, 
procurato loro daH'iraperialismo 
americano e dalPinsipienza dei 
nostri governanti. 

-Il compagno Togliatti nel suo 
colloquio con Tito del novembri- 
1946 non concedette nulla a Tito, 
ma ottenne, invece, da Tito, il ri¬ 
conoscimento dell’ italianità di 
Trieste e la promessa di essere di¬ 
sposto a trattare, su questa ba'c, 
direttamente con il governo ita¬ 
liano. Cioè ottenne quello che. 
oggi, i nostri governanti hanno 
perduto con l'aiuto dei loro cosi- 
detli amici americani. Un gover¬ 
no che non fo«:«:e stato animato 
soltanto da cupidigia di servilismo 
e da odio anticomunista avrebbe 

S oluto, alla fine del 1946. sulla 
ase di queste dichiarazioni c 
promesse, avviare una proficua 
azione diplomatica, che poteva 
certamente salvare l’italianità di 
Trieste e le sorti delle altre po¬ 
polazioni italiane della regione. 
Nla l’odio anticomunista fece ta¬ 
cere ogni considerazione di inte¬ 
resse nazionale e i nostri gover¬ 
nanti non presero nemmeno-in 
esame le nuove possibilità aperte 
dalle promesse ottenute dal com¬ 
pagno Togliatti a Belgrado. Essi 
continuarono imperterriti la loro 
politica ciecamente anticomunista 
e antinazionale. 

Non meno contraria alla tesi 
sostenute da II Tempo è l’altro 
fatto addotto: l’accordo stabilito 
tra il Comando Generale delle 
Brigate Garibaldi e il Comando 
del IX Corpo d'.Armata del NO'J 
(Esercito di Liberazione Jugo¬ 
slavo). 

Riferendosi a quell’accordo 11 
Tempo dice che < si tratta di un 
patto tra comunisti italiani e co¬ 
munisti di Tifo per subordinare 
nel nono corpus jugoslavo, l’a¬ 
zione dei primi a quelli dei se¬ 
condi *. Basta leggere il primo 
articolo dell’accordo per consta¬ 
tare che è vero tutto il « onlrario. 
Es.so dice: < Sul territorio sloveno 
.«i costituisce la Brigata d’as«alt"* 
Garibaldi «Trieslo come parte 
integrante dei distaccamenti e 
delle Brigate d’assalto Garibaldi 
in Italia >. Cioè, in questo arti¬ 
colo, non si riconosce subordina-1 
zionc alcuna di italiani a slove¬ 
ni; ma al contrario, sì riconosce, 
da parte jugoslava, che anche sii 
territorio del litorale sloveno si 
costituisce una brigata italiana, e 
col nome simbolico dì < Trieste >. 
e come parte integrante delle Bri¬ 
gate d’assalto Garibaldi. L’accor¬ 
do afferma inoltre la necessità 
che T>er le esigenze operative «i 
costituisca un Comando unico; e 
precisa che. fino a quando la Bri¬ 
gata Garibaldi < Trieste» opere¬ 
rà nel territorio del ■ IX Corpo 
d’Armata del NOVJ, essa è sof 
lopo^tii al comando paritetico del 
Comando dei Distaccamenti c 
delle Brigate d’aiMlto Garibaldi e 


dello Sfato Maggiore del IX Cor¬ 
po d'.Xrmata del NOVJ ». Come si 
vede, non solo la brigata «Trie- 
ste » resta organitamentc parte 
integrante delle formazioni gari¬ 
baldine italiane, ma. anche ope¬ 
rativamente. pur agendo in ter¬ 
ritorio occupato dal IX Corpo 
Jiigo.slavo. essa si assicura il di¬ 
ritto di partecipare, su un piede 
di uguaglianza, al Comando su¬ 
periore. 

In un accordo precedente, del 
? maggio, sulla collaborazione 
tra la Brigata Garibaldi < Friuli » 
e il « Briski-Beneski Odret > era 
j riconn.seiuta, da ambo e parti, la 
neees><ità di « sventare le mano 
vre del nemico ohe tendono a 
mettere italiani contro slavi, per 
realizzare la collaborazione fra il 
movimento di lilierazionC nazio- 
naie italiano e quello sloveno, so¬ 
prattutto a Trieste ». Si ricono¬ 
sceva la necessità primordiale 
« della lotta comune deeli italia¬ 
ni e degli sloveni contro gli oc- 
eiipnnti tede-ichi e i fasoi<!ti ita¬ 
liani per la liberazione del suolo 
patrio e come premessa ad una 
roncorde «oliizione di tutti i pro¬ 
blemi, che riguardano i futuri 
rapporti tra il popolo italiano e 
sloveno nelle zone oonfinanti e in 
quelle nazionalmente miste ». Per 
questo si riconosceva ancora In 
c impossibilità ed inopportunità 
di porre ora in discussione que¬ 
stioni di delimitazione di confini» 
e si prendeva atto del fatto che 
«il popolo italiano, con la lotta 
armata delle sue masse popolari 
contro r«x*onpante tede.seo c i 
traditori fascisti, è sulla via mi- 
eliore per acquistarsi il diritto di 
sedere su un piede di parità nel 
consesso di domani nelle nazioni 
libere, nel quale la sistemazione 
dei rapporti tra il popolo italia¬ 
no e sloveno potrà essere regola¬ 
ta in modo da soddisfare anche 
le aspirazioni nazionali del po¬ 
polo italiano ». ^ 

Questi sono i punti essenziali, 
politici e militari, degli accordi 
conclusi tra garibaldini e forma¬ 
zioni pariigiane jugoslava a cui 
allude II Tempo: accordi, co- 
rae *i vede, nei quali l’iialianità 
e rinilipendenza. anehe operativa, 
delle formazioni garibaldine so¬ 
no sèmpre scrupnlnsamentf ri-i 
spettate e nei quali ritabanifà di 
Trieste e degli altri territori ita¬ 
liani è sempre salvaguardata, rin¬ 
viando ogni questione di confini 
e Ogni altra decisione riguardante 
« la sorte dei territori nazional¬ 
mente misti e che comunque pos¬ 
sono essere oggetto di discussio¬ 
ne » a dopo la guerra, quando 
queste questioni avrebbero potu¬ 
to e.ssere regolate < in modo da 
.soddisfare anche le aspirazioni 
nazionali del popolo italiano». 

.Appare chiaro a tutti, da quan¬ 
to abbiamo detto, l’animo alta¬ 
mente patriottico e atb’vamente 
antinazista e antifascista dei diri¬ 
genti garibaldini che sbpnlarono 
quegli accordi, e il grande merito 
che e.ssi ebbeio di conquistare al¬ 
l’Italia, con la lotta e il sacrificio 
dei loro migliori combatienti. il 
diritto morale e politico di poter 
intervenire poi su un piede di 
parità nelle future decisioni ri¬ 
guardanti la sorte di quelle re¬ 
gioni. Tanfo è vero che il C!o- 
inando generale de! Corpo Volon¬ 
tari delia Libertà composto, come 
è noto, in maggioranza, da ele¬ 
menti non comunisti nè amici dei 
romiinisti. prese atto « ccn sod¬ 
disfazione degli accordi stipulati » 
e deliberò < di far propri questi 
accordi » e approvarne < i princi¬ 
pi informatori come base per la 
stipulazione di analogh: Bicordi 
fra le unità slovene del N.O.V.J. 
e tutte le formazioni dipendenti » 
dal Comando generale del Corpo 
Volontari della Libertà. 

Su queste cose II Tempo, se 
avesse a cuore la verità, avrebbe 
potuto facilmente dociimrntarsi 
prendendo conoscenza degli Atti 
del Comando generale Corpr Vo* 
lontari della Libertà, pubblicati 
per cura della Presidenza de! Con¬ 
siglio — Ufficio storico per la 
guerra di I.iherazione, Ma al Tem¬ 
po e ai suoi compari non pre¬ 
mono nè gli intere.ssi nazionali, 
nè la verità. Il servilismo verso 
r.America e Tanticomun’sroo so¬ 
lamente li muovono. Allora si fal¬ 
si pure la storia, si conEnui per 
la via di perdizione su cui è av¬ 
viata l'Italia, pur di pm.segaìre 
come si può, la campagna contro 
i comunisti. 

Ma i ineriti patriottici dei co¬ 
munisti sono troppo grandi, sono 
«eritfi col sangue di migliaia di 
eroi e di martiri, in mirbaia di 
episodi e di azioni di giu ira e di 
pace, perchè i fascisti de II Tem¬ 
po e gli iinforrlli al servizio del- 
r.America li possano nascondere 
o comunque oscurare, 

LUIGI I.ONGO 

A giugno II Convegno 
Industri ale sul Piano 

IB ana riunione tenuta ieri mat¬ 
tina alla CGIL, con la nartecipa- 
«ione della Segreteria confederale 
e dei rappresentanti delle Fedfra- 
cioni dei lavoratori industriali ed 
agricoli e dei CdG. è stato deciso 
che il Convegno atodacale indetto 
a Milano per itudiare ì meizi per 
rattuaelooc del Piano del iJivoro 
nel lettore deirindnitrla venga cf- 
rettuato ai primi di giugno. 


Sfacciata risposta di Sforza Li Convegno di Venezia 

^ 11 ^ ^ • A ! ^ L J ^ 11 * ^ ^ ! _ _ . „ _ De N icola, Orlando, Kononi e Croce nel coinilalo d'onore 

fi I I lui liliali I I II IIIHIII I 11 11 I Ivanoe Bonomi, Guido Castelnuo- Sabete luogo 

H I B I BB BB BB BB B B— B BB B B BB vo. Gustavo Colonnctti, Benedetto del Convegno al Falazzo Du- 

Croce. Enrico De Nicola. G. B. Gian- cale. 

" ■ quinto, Luigi Longo, Rodolfo Mo- H senatore Benedetto Croce ha 

- ‘ randi. Vittorio Emanuele Orlando, annunciato la propria adesione al 

Im. £.£ 1 • • M • J ti t • • II n rwi t Ferruccio Farri e Alfredo Pizzoni — convegno con la seguente lettera 

risultati plebiscitari., delle elezioni tiline nella zona H - ieic- personalità fra lo più alte del mon- diretta al direttore del settimanale 

* do della cultura, della scienza, deb •< H Mondo»; 

gramma del Sindaco di Trieste al Consiglio di sicurezza delVONU della Resistenza — hanno dato la <■ Caro Pannunzio, 

■ loro adesione al comitato d'onore ho scritto ieri l'altro a Venezia 

• del convegno .. la Resistenza e la per dare il mio nome per il pros- 

La stampa americana, secondo ristabilimento di condizioni umane no italiano per la comunità atlan- spettive politiche di incalcolabile Cultura .. che avrà luogo a Venezia smio Congres.so della Resistenza, 

quanto informa VINS da Wash- di vita e per la salvaguardia dei tiea» e Tarticoio di fondo, pubbli- interesse». Quali poi siano queste ^al 22 al 24 aprile. Non potendo intervenire d; per- 

ngton, ha riportato la notizia del diritti e degli interessi della popo- cato dal Corriere della Sem, la fir- prospettive è chiarito in un edito- i preparativi per il Convegno ■''^ua. ero portato ad astenermi dal- 

Consiglio dei Ministri tenutosi lu- lazione istriana ». ma del quale. Europaeus, nasconde ’ iale dello stesso giornale nel qua- .ervoim a Venezia _ concluso cr- I adc.sione. Ma mi è venuto poi il 

nedi. in cui Sforza ha parlato di Un telegramma è stato inviato al male lo stesso conte Sforza. le si afferma che il problema ,nai q lavoro di diffusione e pensiero che si potesse da alcuni 

una • linea di fermezza» che il go- Consiglio di Sicurezza da parte del .... delFindipendenza e dell’unità na- organizzazione deH'iniziativa, il co- falsificare il signidcato di quel fat- 

verntì italiano avrebbe In animo sindaco di Trieste nel quale si Commenti parigini rionale è problema ottocentesco» niitato direttivo promotore _ coir.- io, che onora gli italiani,, mcscolan- 

di adottare in caso di una viola- chiede di « intervenire energica- e che quindi oggi il problema della posto da Franco Antonicelli, Vin- pas.sioni c preoccupazioni dei 

rione giuridica da parte della Ju- mente per ripristinare i diritti urna- H corrispondente parigino del unione europea deve essere affron- cenzo Arangio Ruiz, Roberto Bat- nostri gjorni. Ora io. che fui in 

goslavia sia del trattato di pace. ^ j principi! fondamentali dei- quotidiano repubblicano informa tato e risolto « secondo i nuovi cri- taglia. Umberto Calosso. Arturo 9'-**'l periodo un anello di congiun- 

sia della dichiarazione tripartita. |a civiltà ». infatti che. nel corso deH’ulli.ma teri e inquadramenti che la nuova Carlo Jemolo. Jovee Lusso, Mario Kìmento. partecipai al sentimento 

Ieri i giornali governativi hanno Dopo i risultati «plebiscitari an- conferenza dell'Aja, Pacciardi realtà sorta dalla guerra 1939-’45 Poggi. Mario Pannunzio, C.L. Rag- cue ci univa, e che era semplice- 

affermato che que.sta «linea di fer- nunciati dai titini sulle elezioni nel- avrebbe proposto un • organismo ha posto in essere, criteri e inqua- ghìanti, Leonida Repaci, Luigi Sai* niente questo; il bisogno fonda¬ 

mela» avrebbe comportato decisioni la Zona B. risultati che erano già coordinatore, militare, politico ed dramenti che si riassumono nella vatorelli e Ignazio Silone — si riti- stentale della libertà. Ci trovammo 
«di cui non solo a Belgrado, ma scontati. la stampa governativa si economico, tra i paesi atlanlici e comunità atlantica». i nirà a Venezia la sera di venerdì l'uno accanto aI|’altro liberali e 

forse netTiiiienu altrove, si sospetta ^ gj^ messa in movimento per spo- rivendica quindi al ministro ìtalia- Nori si tarda ad avvertire in ‘21, Si prevede che i partecipanti al cattol'ci, c socialisti o addirittura 

suffìcientemente 1 efficacia ». Ma la l'attenzione pubblica dai prò- no la priorità deH’iniziativa italiana questa affermazione l’eco delle re- Convegno cominceranno ad affluire comunisti, e nessuno domandava 


“LA RESIS TENZA E LA CULTURA,, 

Illustri adesioni 


di denuncia degli arbitri! titini. dato dal quotidiano romano uffi- tutte le sue forze questa tendenza oresuppone una rinuncia a una no- tanti della cultura veneta e presie- giava una tendenza sola. 

«Va tuttavia rilevato che una si- di Palazzo Chigi, la Voce Re- che si va felicemente sviluppando levole parie della «sovranità na- dato da Diego Valeri,'ha già pre- Si dirà che le altre venivano la- 

mile denuncia da parte dell'Italia oubbtiraua. alla «azione del gover- nel Patto Atlantico e che ha prò- zionaie ». ' disposto l'ospitalità. ciute e nascoste. Ln spiegazione mi 


porrebbe tl problema di Trieste su 

una nuova base e inasprireb'oe la . .. . -gsEnaa ' ’ 'i'. l 'i" 

Belgrado. E’ lecito quindi doman- UN'IMPUTAZIONE DI TRADIMENTO CONDITA DI ELOGI 

darsi se dopo le espressioni di buo- ■ ■ ■ — - , . ■ . i . 

na volontà e il grande spirito con- ^ ^ M 

iSSflÌ;il““li<|iiiwoco requisitoria dell Accusa 

al processo contro il tmditoro Rodolfo Granoni 

portavoce governativi, riguarda 11 " , .... 

futuro: 6j aspetterebbe cioè che Ti- ' • • 

Ls “meravtgllosa Carriera,, è le “ammirabili qualità,, deH’imputato - All'ori- 
SoUt" in™rico2o Bine del tradimento l'ambizione personaie e il dissidio col maresciallo Badoglio 

al Consiglio di Sicurezza dell'ONU. - - - . . . 

Ma intanto? Ogni idea di ricor- . . . j ,, , 

rere subito al Consiglio di sicurezza II Procuratore Generale Galasso la storia coloniale italiana pagine per indagare sulla campagna libi- « Non e vero che con la sua azlo- 
per richiamare 'nto al rispetto del ha iniziato ieri la sua requisitoria che il tempo non potrà cancella- ca del 1939, stava per concludere ne Oraziani abbia salvato qualco- 
traitato dì pace ogni idea di chic- nel processo contro Rodolfo Gra- re v), ma è stato spinto al tradì- senza avere sentito Oraziani con sa dell Italia di fronte ai tedeschi, 

dere la realizzazione del trattalo ziaui. Il P. G. ha cominciato defi- mento da un’ambizione smodata, un giudizio sfavorevole, forse aspro Chi godeva dì maggior prestigio 

stesso per quanto concerne la no- uendo . delicato., il'proces.to. «in- da una sete insaziabile di potere e contro di lui, quando Pimputato ha era Mussolini che grandeggiava an- 
mina del governatore del Territo- candescente » la materia trattata e da una passione meschina di gelo- cercato di arrivare a Mussolini, cora per il sito passato anche do- 

rio Libero è esclusa. «gravido di re.'sponsabilità » il suo s-.a, tutti seniimcntt che egli ha Si avvicina l’ora del tradimento: e po l’8 settembre e che aveva un 


sembra troppo superficiale, perchè 
io sentivo in quei momenti che la 
unione era totale e sincera, come 
accade di una verità che si impa¬ 
dronisca degli animi. Coà rammen¬ 
to che iì povero Turati soleva dire, 
negli ultimi tempi, quando fu co¬ 
stretto dal fascismo ad esulare, che 
i socialisti avevano avuto grand® 
torto nel non riconoscere che la 
borghesia aveva difeso c consegui¬ 
to un principio che supera ogni 
idea di classe ed appartiene alla 
pura umanità. 

Ricordare i sentimenti di quel 
tempo e riconfortarci in essi mi 
sembra un fine degno del presente 
congresso. E forse l'effetto sarà che 
più di frequente rinnoveremo m 
noi questo ricordo e questo con¬ 
forto. 

Mi abbia con cordiali saluti 

•suo Benedetto Croce _ 

' Tra le nuove adesioni al Con¬ 
vegno segnaliamo intanto le se¬ 
guenti; Emilio Sereni. Mario Pene¬ 
lope, Tommaso Fiore. Anlo.^’.o Ri- 


io Libero, è esclusa. «gravido di re.<=ponsabilità. il suo s-.a, tutti sentimcntt che egli ha Si avvicina l’ora del tradimento: e po 18 settembre e che ave\^ un jj ° A" ^ 

compito mascherato sotto le sembianze deliqui il P. G. rileva finalmente al- grande fascino» afferma il P. G. «ti v! -d®"” ’ 

La nota di Palazzo Chigi La spiegazione di questo strano dovere, dell'onore e della lealtà, cuni aspetti, sia pure parziali, del della Repubblica Italiana come se {imbardo Radice’^cèsai’rSSL 

esordio sopra una pagina dì storia Graziani non poteva adattarsi a comportamento di Graziant. che do- dopo il 25 luglio 1 ex-duce non fos- . 


lanzon. Luigi Rodelli. Giacomo 


questi giorni al go- quando 


ino De Grada. Paolo Pavolini, 


ha sempre seguito nel trattare una delitti comme.ssi nelle * campagne accumula prove e fatti c’ne dimo- fasci-sta Melchiorrì a Musso- dunque, porta una tra le maggiori Fernando Schiavetti. Carlo 

questione così delicata ». Come se di Africa. strano la causale per nulla ideale uni per esporre al duce i risultati responsabilità per lo scatenamento ggis’a Anna Salvatore (jiiiseppe 

non fossero esistiti « i buffetti sul- Galasso ha così dichiarato: del tradimento dell’ex maresciallo, ni un colloquio avuto con 1 impu- della guerra civile che ha insar.giii- Kaimondi Mario Bcndiscioli Sai- 

la guancia» del Manchester Guar- «Rodolfo Graziani è una figura ma non sa fare a meno, spinto tato. Graziani r .eva avuto occasio- nato l'Itelia. Di questa responsa- valore Scarpina. Corrado De Vita, 

dian su questa faccenda della «di- di ammirabili qualità a cominciare «on si sa bene da quali preoccu- n® oi dichiarare: «Tutto e po.'si- bilita Oraziani si vantava il 2 apri- Francesco Gabrielli. Carlo Lizzani, 

gnitosa fermezza »I. da quella delTardimento e del co- pazioni. dal tessere al tempo stes- pijf nella mia vita fuorché un con- le 1944 quando, parlando del suo p,ero Pieri. Franco Fortini. Brunó 

Ieri sera il Comitato nazionale raggio. Egli e stato un condottiero so le lodi delle <• qualità » del- tatto con Badoglio, che io ho de- «esercito», scriveva a Von Keitel: Levi. Ada Gobetti MarchesinL Nor- 

della d. c. ha approvato un ordine di uomini e di animi; ha avuto una l’imputato: ed ecco Graziani secon- cunciato P^*" sua attivila di tra- .Abbiamo alle armi trecentumila berlo Bobbio. Paolo Scrini, Ales- 

del giorno in seguito alle vessazio- parte importante e di capo negli do la retorica littoria -tempera- ***J’[*^”;*^ duce, per quella stessa uomini». Sandro Galante Garrone, Paolo 

ni perpretate dai titinj nella zona avvenimenti della nostra - ultima mento vivace, intelligente, circon- attivi-a che Badopio continua a Ogig il Procuratore Generale prò- Greco, Italo Calvino Ezio Taddei, 

«B». L'ordine del giorno, timido e storia, eppure si è lasciato spinge- dato da affettuosa popolarità-, " questa lettera, escla- seguirà la sua requisitoria. AlTini- Mario Fubini. Nicola Crisci. Giu- 

misurato, si unisce alla richiesta re, dopo l'8 settembre, ad agire nel ' condottiero intrepido, audace, va- il P. G-, non ce una sola pa- zio della .«edule di ieri erano state seppe Mazzullo. Maria Daviso di 
del CLN deiristria affinchè «ven- mode in cui ha agito; per desiderio loroso ». uomo* dalla - meraviglio- foi» P®r Patria. \n sono anzi pa- lette le rogatorie in cui alcuni cri- Charvensod, Geno Pampaioni. Lui- 

gano adottati da chi di dovere, di prepotere e di dominio». sa carriera» un.camente per Mussolin; e minali ■ fascisti come Kessel'-ir.g gì Bulferetti. Vittorio Foà. Saro Ml- 

e in particolare dal Consìglio La tesi iniziale del P. G. è dun- Ed ecco la vigilia della caduta I* ^®,"® conver.-^io- hanno creduto bene di porgere i rabella. Immillo Servadio. Francesco 

dei quattro ambasciatori previsto que questa; Graziani è stato, si, un del fascismo. « La commissione di *’.® ftprouotta uai oocumenio, Gra- loro complimenti al maresciallo Fancello. Giuseppe Bruno. E. M. 

nel Trattato, provvedimenti per il eroe ai suoi tempi (« ha scritto nel- inchiesta, nominata da Mussolini traditore. Margadonna. Giovanni Ozzo. 

posto di Capo di Stato Maggiore 

- . ■ ■■ — ^ - I ——I I Generale . c Melchiorri certifica: —..t . '"■ gasasBs=^^_. , , i « 

■■ P.4TERACCHIO„ IVEL, PARTITO CLERICALE Idele gregario». é nel nord e nel centro della penisola 

' Rovesciato il fascismo, l’imputa- - ■ ■■ 

0 in i Galasso, si avvicina Aia C '• 

Gonella segretario della d. c. Nevicale, frane e incendi 


NEL NORD E NEL CENTRO DELLA PENISOLA 


Gonella segretario della d. c. 

con la collaborazione dei dossettiani 


Violento attacco del Partito liberale alla politica liber¬ 
ticida di 8ceiba - Ue Uasperl va alle manovre navali 


La giornata di ieri al Consiglio 
Nazionale D.C- è stata, in un certo 
senso, risolutiva cd ha visto deli¬ 
ncarsi chiaramente un accordo — 
o. almeno, armistizio — fra le due 
correnti in lotta, nessuna delie 
quali si è rivelata sufficientemente 
forte per sostenere da sola il peso 
della direzione politica del partito. 

L'incarico dì molcire gli animi 
dei dossettiani era stato affidato 
da De Gasperi al solito Campili; 
il quale ha pronunciato un lungo 
discorso esponendo il programma 
governativo. Il ministro ha messo 
l'accento sulla necessità di una po¬ 
litica di investimenti produttivi e 
ha inframezzato il suo dire con la 
continua ripetizione della frase 
« piena occupazione • che — come 
è noto — riempie di gioia le orec¬ 
chie dei sociologhi dossettiani. Di 
tono conciliante è apparso anche 
:1 discorso di Fella, che si è tenuto 
sul vago, ma i dossettiani des;deros; 
soltanto di una qualche soddisfa¬ 
zione verbale, se ne sono accon¬ 
tentati. 

Cosi dopo incolori discorsi di 
Alejfsi. -Ard'.gò e altri, prendeva la 
parola Fantani, il quale ha pronun¬ 
ciato un discorso cod conciliante 
che Io «tesso De Gasperi dichiara¬ 
va più tardi alla stampa: « : mi¬ 
gliori interventi sono stati quell: 
di Campilli e Fanfani. Interventi 
molto oggettivi pieni di dati di fat¬ 
to che tiguardano i problemi del 
lavoro che il governo terrà sempre 
.n maggiore considerazione ». 

Secondo notizie di corridoio, il 
compromesso sarebbe stato realiz¬ 
zato in questi termini: Gonella an¬ 
drà alla segreteria del partito e 
potrà conservare « temporaneàmen- 
tc» l'incarico ministeriale (il «tem¬ 
poraneamente » è stato inserito 
nelTaccordo per dare una soddi¬ 


sfazione morale ai dossettiani poi¬ 
ché il ministro della P.l. rimarrà 
in carica per lutto il tempo neces¬ 
sario alla presentazione della ri¬ 
forma della scuola e alla sua ap¬ 
provazione da parte del Parlamen¬ 
to). La vice segreteria del partito 
toccherà ai dossettiani i quali ci 
manderanno Fanfani. 

A meno che qualche fatto nuovo 
non modifichi la situazione questo 
è il compromesso che oggi dovreb¬ 
be venire consacrato dalla vota¬ 
zione per l'elezione del segretario 
del partito e della direzione. Chi è 
il vincitore? E' un po' presto per 
dirlo; c'è però da sottolineare il 
fatto nuovo accaduto in questi 
giorni: per la prima volta De Ga¬ 
speri non è stato in grado di do¬ 
minare da scio e incontrastato il 
partito ed è «taro co.stretlo a scen¬ 
dere a patti con un altro gruppo 
politico agente in seno al suo par¬ 
tito. 

La manovre della flotta 

Per rifarsi delle amarezze, do¬ 
mani De Gasperi ri Imbarcherà a 
Taranto sulla corazzata » Dona - e 
pa.sserà tutto il giorno in mare, 
cor un grosso binocolo al collo, 
assistendo ad una esercitazione bel¬ 
lica della flotta. Il profondo ridi¬ 
colo che suscita questa malinconica 
figura di sagrestano sulla plancia 
di una nave da battaglia non deve 
far passare in secondo piano il 
sigTiìfìcato politico di un simile ge¬ 
sto. tanto più grave se paragonato 
allo -tprezzante disinteresse mant- 
fesUto da De Gasperi per problem’ 
mMto più seri e reai: che riguar- 
.if.no la Vita delle masse. 

Vivo interesse ha destato negli 
ambienti polìtici un violento attac¬ 
co a Sceiba mosso d»! fegretarlo 
del P- L. I. in «eguito al divieto di 


ben cinque comizi liberali in una 
sola settimana. Rispondendo sui 
settimanale del P. L. I. a Man¬ 
lio Lupinacci. che sulle colonne di 
un giornale filo-fascisila aveva a- 
spramente criticato la Direzione 
liberale per Taiteggiamento di di¬ 
sapprovazione da es«a assunto nei 
confronti delle misure liberticide 
appro\a;e dal Consiglio dei Mini¬ 
stri. l'avv. VMIabruna nega che 
esse p.ossano essere accettate uni¬ 
camente perchè strumenti di lotta 
contro i comunisti. 

L’articolo di Villabrima 

• A me poco interessa che anche 
i comunisti abbiano denunciato la 
incostituzionalità di tale provvedi¬ 
mento, scrive il segretario del PLI. 
il torto se mai è di chi ne ha of¬ 
ferto loro l occasìone; a me preme 
invece di sapere se. con siffatte 
indiscriminate limiteziori della li¬ 
bertà, non consentite dalla Costi¬ 
tuzione, il governo difenda per 
davvero ed assicuri il libeto gioco 
democratico, come sarebbe suo do¬ 
vere ». E. dopo aver ricordato i 
cinque comizi liberali proibiti da 
Scciba. Villabruna 'continua: • E' 
bene inteso che questo gravissimo 
inconveniente fil quale non si sa¬ 
rebbe verificaio rispettando la Co¬ 
stituzione. secondo cui divieto di 
tenere comizi deve essere dato di 
volta in volta ed in rapporto alle 
singole persone o ai singoìi piartiti 
che U richiedonoT non. Impensieri¬ 
sce Fon, Sceiba, il quale non ha 
atteso l'ora presente per dare pro¬ 
va della sua imparzialità democra¬ 
tica nei riguardi dei partiti minori 
(è appena il caso di rtrordare. co 
me luminoso precedente, i suoi 
famosi progetti di legge sulle eie¬ 
zioni amministrative) ’ 


pronto a far parte di un governo 
non dì partito e che non compia 
atti di slealtà verso 1'..alleato». 
Quaranta giorni dopo il marescial- 
lo entra in un governo esclusiva- 
mente di parte e compie il mag¬ 
giore atto di slealtà verso il Capo 
dello Stato e verso U governo le¬ 
gittimo. 

Così il. P. G. condanna l’attività 
di Graziani nei giorni successivi 
aH'armLstizio: « Dopo l'B settembre 
l'imputato doveva resi.Mere ai fa¬ 
scisti e ai tedeschi- come hanno 
I fatto molti italiani. Egli doveva 
comprendere cne j tedeschi voleva¬ 
no con la guerra in Italia tener 
'lontana l'invasione dalle loro ler- 
[re, doveva comprendere che con¬ 
tro i tedeschi sarebbe insorto il 
popolo italiano». E l'oratore con- 
(irappone all'eroismo di molti uffi¬ 
ciali italiani il contegno del mare¬ 
sciallo fellone. Kj per gelosia che 
Graziani pronunc.ò nel discorso del- 
Jl'.'Ndriano una vera e propria catili¬ 
naria contro Badoglio. 


IMevìcale, frane e incendi 
a ca nea dei maiie mpo 

Un operaio seppellito da una frana * Gravi danni 
alle culture • Le temperature minime ref^'strate ieri 


I Su tutta la cerchia alpina sono 
segnalate abbondanti nevicate che 
hanno fatto abbassare notevolmen¬ 
te la temperatura nella falle Pa¬ 
dana ove pioggie temporalesche si 
susseguono accompagnate da forti 
correnti qI aria fredda. 

I valichi del cuneense hanno do¬ 
vuto essere nuovamente chiusi al 
traffico. Le nevicale tardive stan¬ 
no recando ingenti danni alle cul¬ 
ture in genere, ed asli alberi da 
frutto in particolare. 

Pioggie a carattere torrenziale 
di particolare violenza ed abbon¬ 
danti nevicate si ■ succedono nel- 




Il dito neWocchio 


p. n. f. 

« i: Partito — ha detto Piccioni 
aU'incirca — va concepito In fun¬ 
zione di una conquista del potere 
Una volta raggiunto l'obblettivo 1. 
Partilo viene in un certo senso ad 
identificarsi con H Governo con le 
conseguenze del caso ». Dal Tempo. 

Le « conserpieme del caso * sono 
qvelle che già cediamo: fi modo con 
CUI vengono risolte le crisi mini 
sterialì o il fatto che la D. C. no¬ 
mina direttamente il Presidente 
della R.A I. E se il Partito si iden 
tifica con n Governo, cosa ci Sta a 
fare, al Governo, il « repubblicano > 
La Malfa? 5> é iscritto anche (u> 
alta D. C.? 

Il condottUro 

Si apprende che l'on. De Gasperi 
si Imbarca sulla « .Andrea Doria * 
per partecipare alle manovre nava'l 

Invece di occuparsi dei contadini 
che chiedono le terre il cancelliere 
impugna la spada dell’Islam. Lo rt- 


vedremo presto su un cavallo bian¬ 
co. con il pennacchio e la bando¬ 
liera. 

Sdenta 

« Il Pnvateer è stato abbattuto dai 
caccia sovietici mentre navigava in 
missione meteorologica*. Dal Tempo 
< ... era presumibilmente equipag¬ 
giato con apparecchi desiinati ■ ri¬ 
levare dati relativi a certe nuove 
armi, speda-menfe razzi controlla¬ 
ti ». Dal .Messaggero 
In quale modo i razei controllati 
possano rientrare nel campo della 
meteorologia è cosa che H * Tempo* 
ci dovrà spiegare. Dobbiamo coni- 
Prenderli tra le € precipitazioni at- 
moslenc'iie *? Speriamo di no. 

Il fesso del ulorno 

«Nessuno è essa.Ho da! tlmoriL 
che rormena • dirigenti del Crem¬ 
lino al to'o pensiero che qualcuno 
possa mettere 11 naso oltre la cor¬ 
tina di ferro » Luigi Crucillà, dal 
Corriere della Sera. 

A8MODEO 


i'Alto Adige. Valanghe e frane so¬ 
no precipitate a Val!» d'Eaa e 
Passiria. 

Sulla strada di Tires una valan¬ 
ga ha interrotto il traniito; sulla 
strada da Prato Isarco a CasfeJ- 
rotto un frana .staccatasi improv¬ 
visamente dall’alto al una monta¬ 
gna ha investito un gruppo ùi ope¬ 
rai intenti a delle riparazioni, il 
SSenne Giuseppe Crediddio travol¬ 
to e flontinerso dal materinle fra¬ 
nato è stato estratto cadavere- .A 
Daone a causa di un fulmine è 
scoppiato Un grave incendio che 
ha distrutto tre abitazioni civili. - 

Sulla Marmolada la neve ha rag¬ 
giunto già il livello di mezzo me- 
Iro. Anche ini numerose regioni 
del centro, come la Toscana, le 
Marche. PUmbria e il Lazio, il 
maltempo imperversa più o meno 
violentemente da qualche giorno- 

Ed ecco le temperature minime 
registrate ieri nelle varie città: 
Bolzano 5. Trento 6. Torino 6. Mi¬ 
lano 6, Venezia 8, Trieste 9, Ge¬ 
nova. 12, Bologna 4, Firenze 8, An¬ 
cona 9, Perugia .5. Pescara 6, Roma 
(Ministero) 9.2, Roma (Ciampino) 7, 
Campobasso 5, Napoli 10. Bari 7, 
Palermo 9, Catania 6, Messina 11, 
Sassari 8. Cagliari 3. 

L’aume nto agl i statali 

Secando qnanto apprende l’agen» 
zia di stampa INSO in ambienti 
definiti • rcspofiMbili •, alla fine 
di aprile ai dipendenti dello Sialo 
non potrebbero ancoro csoerc cor» 
risposti gli stipendi sMila base dei 
nnovi momenti. Oli statali rireve- 
rebbero il 17 ' i loro slipendj se» 
coodo le vecchie tabelle, sai Co eoa» 
goaglio da effottnani n maggio. 
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milioni al Palronalo b 


Dnecenio 


..SCIOPERO DI 48 ORE ALLE VETRERIE SAN PAOLO 
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Trattati come bestie 


iinvece 


coirirìsposti ' ' f ioora f-' 
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Un appèllo : deirUnioiie Donne Italiane ai cittadidi 
che hanno a cuore l'assistenza scolastica all'Infanzia 


I mesudrl di MACcarese hanno Ieri 
sospeso II lavoro per protesta contro II 
mancato pagamento del c lodo De Qaspe* 
ri >, da parte della Ammlntstraaloue del* 
la Società. Oltre quattrocento lavoratori 
SI sono recati In bicicletta nella tenuta 
Porlo di Flumlrlno, dt proprietà della 
duchessa STorra Cesarmi e del marchese 
aerini, dove altri mezzadri cono In lot¬ 
ta per t« stessa rivendicazione. Auleme 
a loro hanno praseguito verso Fiumici¬ 
no per partecipare alla grande manife- 
«tazlone che si è svolta nella piazza dt 


gli operai si 


Il lavoro ripreso ieri sera in seguito all’im 
pegno deita direzione di arcare i renarti 


-- OQQI MERCOLEDÌ’ 19 APRILE; S. Braogena. 

Il sdìe a leva alle 6.33 a tremuDU elle 
19,13. Durila del uiorao ore 13,40. .Vel 1S39 
DOMANI A CONVEGNO il Belgio »1 separa dAirOIanda e lorma ano 

■■ " Slato a ti. 

/>4'|| I • g 1 # BOLLETTINO METEOROLOGICO . Temperatura 

I 'Al I 111 A ''ài Tf I A llil (1 11 minima o massioiz di ieri; 9,'.’-16,2: Giampino: 

1^1/111111; fi fillMIlIflil I t'-t'-lR- Si prerede un aumento di auroloslti, 
Il fil vr 11 MID ■ ■ ifjuperatura la lieve diminuiume mare agitato. 

j • a ' • a. BOLLETTINO DEMOGRAFICO . .KtU: muchi 

e O'|TTfI7iV tihilllllllll IA femmine 39; nati morti 1. Morti; murhl 

Il l/l 1 lir IVIIIIIIIIIIIV .sianone sorgerà il sole. 

- r • tlTApolIo. Eacelslor: .Atto di liolenia • allo 

Ilclazloni sul C. C. • sul- A;*»»». Ailanle. XXj Aprile: 

acrlo . al Dona. Maiiinl; . Tolp circa casa • 
la leva del propagandista ,i poatana: . Domenìa d’Agoslo . al Moder- 
■ aiMimo; • nnkg. la negra bianca. al Rivoli; 

Domani alle ore 18 si terranno presso le • 'Ira Villa • al lontan di Trevi, 
sezioni Ponte P.-vrlone e Ostiense due COMIEI PER LA PACE ■ Domani, eonvocato 

grandi convegni delle cellule aziendali dal omitaio rionale del Partigiani della Pace, 


i ribellano ^ teililliìllile 


llclazioni sul C. C. « sul¬ 
la leva del propagandista 


no per partecipare alla grande manlfe<* * ^ a j .j ‘ - p^,j. dol Propagandisti A qu<- a Priraavallo avri luogo un comìiio in piana 

stazione che si è svolta nella piazza dt sciopero che e aurato qua- no si vedeva costretto a reclamare stt convegni dovranno parieclparo 1 coni- Zacoari* Papa alle ore 18 . La prol. Alla 

_ Fiumicino, Il comizio di protesta é stato rantott’ore, coinvolgeJldo circa 300 una breve sospensione dal lavoro pagnl membri delie commlvuoni interne AIe-.<iinJrinl parlerà sul tema: «la pace ò 
j presieduto dal compagno Marlci Fochet- operai, " è scoppiato • all'improvviso anche perchè, a causa di una je- ’ delle cellule sottoelencate. lo pericoli) •. 

FZT . mattina alle Vetrerie di S. conte variazione tecnica nel dispo- ’TCONFERENZE - Qurwta sera all* 19. elh Ca- 

'i tegglamVnto delle amministrazioni ed hó P>’Olo. provocato dal contegno ir- sitìpo di raffreddamento delle /«- ?Celio) aia^nuerf T 

fAlfn rllAfAFi.1 «.ArviA 1 «MlatlAoMl >à.»l _ ri?SDOnXflÒl/p P hmr/l/p rii Htl XiràVIt 1/ /rttirtryv Hartìi n/ÌHniii a 4^1 _ 5 U. • IfrCnt Il^ll l' 


In occasione della «III Giornata tende a far aumentare il contrlbu- invitano i romani di buon cuore (tmcdi. maffino fl//c Vetrerie di S. conte rnrinzione tecnico nel dispo- /fC*t .mì? i^iTcrraf?^CONFERENZE • OuMtt tlU 19, alli Ot- 

d» "p° .'onZ S»tlco . Vite le dei Comuni e 40 lire per ubl.an- cileó' ru'USuSU”. .«SKinlo'Xn; ."«“«S;;»",'" a'« P«olo. Vrovoc.o con,cono ir- .|,mo Ui ,„/,„nde,„e„.„ delle /n- “.KiSs'"J*. d’S 

asiocluzioni e gii enti che hanno te e di fissare a lire 60 per ahi- sui mezzi per mutarla) ud unirsi |j»“o levare come i migliori nomi del- responsabile e brutale di un diri- stoni, il lavoro degli operai addetti OvpediUc s. Giovanni, Direziono dt Arti- Tuitl soni) invitati 

aderito all’iniziativa deila raccolta , sulla base delia popolazione concordi attorno al bambini, ad al- ‘‘....Titilli/ '»“<•««« <’ > 1»- ocnte d ozienda; proprio d, una di a tale mansione ne risultava tal- gllerin. pp tt. (Viale Avemmo). .vrAO ^>1 pomeriggio di «ggi. alle 18.30 l’ono- 

di fondi, si sono anche trovati di icar" ‘ perchè almeno i 1 aziende romane nelle quali, mente gravoso da divenire addirti- ^ wtoI* doli .NicU Permiti .naugurerà un ric o 

accordo nel richiedere alle autorità quello dello Stato. bimbi siano tutelati ed assistiti. ‘ ** f^nta di promuovere il ri- tura insopportabile se effettuato di ronlcreato alI'lMituto di r-icolog!i della 

.nmnptonti ohe vpnca riesaminato pensiamo che il Patrona- Giunga generoso. In quc.sta terza torno al sistema fascista del lavo- per otto ore consecutive. ' ' Gniveniità di Roma. Il lcin.v di oggi sara: • l.s 

e diLusso 11 nroKetto di legge pre- Scolastico . di Roma ha avuto Pochetti, che’ ssprsmno tar rls^- '’P ^d ecco come sono an- Affa richiesta delfoperaio. però, drand”^smbìiitnenm ' N.“’u. der^mun". '*'''** '• 


is dlfioufwo 11 nroaettn di legge ore- ‘O acoiasuco ai «orna na avuto e.u.--- ^ Poche! . __ _ . .. .. 

sentato il 16 dicembre 1948 da al dal Comune .solamente 10 milioni '* " ^ti i fatti. il capo-officina signor Bò — ev'idcn- s. a Va.sclli iPrenosttno), Ce‘rcrc.“‘wii- "'Tponiasl. rreiso' la Pass della Cultura. 

cuni deputati di varie tendenze, (contributo che pur già supera „ ,, 77 ^,- p Ltmcdl mnttinrr. nerso /c fi Tope- femenic per dts/K).vicioni ricctuife — ^"anj.AutbiiPubb iclinuseolaiio), 30 a„i luogo la IV (Vmlercinia orga- 

dal comunista Sillpo al repubbli- quello previsto dalla legge in vi- restino anidatc «lì buon 00^^01 Tln- r^Vltiltl.H sfratti '‘"'o Aquila, addetto alla tempera intimo senz altro all'operaio «i' mo7 ^atÀo i''T,?* v 

.ani Balloni e De Vile el .nra.at- jore) e nulla dai rainiaterl della “he aS nirseceStraL?» - i'"f ^io^xdo- 'LZnìrlSZno^,: Puib.S 

tiano Pref al monarchi^ Leone- pubbijea istruzione e dell'Interno, e misura adeguata e conrinua, rego- ■ Ad una delegazione di abitanti di ^ ritmo incalzante oh. • St non gliela fai staitene a (Maz^mt). cria, atao iMonte Sacro), e sromunìra •. 8 f.|uiri dihatlito, 

Marchesnno agli inoipendentl Az- nensiamo al totale defili scola- lata da appositi provvedimenti legi- nao stabile di via Zurla minacciati Oono prodotte dalle presse delta casa». L Aquila non protesto, non c^rUers Nomentau.a, Pollgraflco «P.zza — 0.igi alle 21.30 a cura del Crruppo Sio- 
zi, Roveda e Paolucci. Ed è natu- ^-oni.ain nVm cunom ì tan slativi. Comune e Governo. 'd sfratto, delegazione chg era ac- vetreria, non potendo piti reggere disse nulla. Rassegnato si prepara- Autisti Pubblici celi A e B iCo- olsiico lìurnsao, il doti. Kurl Rosenberg parlerà 

tale che il problema dell’assisten- dPii“ capitate cne supera i mu _ compagnata da una dirigente del- alfa animalesca fatica a ciu veniva va ad uscire pur sapendo che per vniieggcru ciedctv Mita l'auza Matta- Frincip* Amedeo 2. su: .L’eroica di- 

za scolastica in Italia non può es- possiamo che auspicare je^^IMANA DELLA CROCE ROSSA • 1.1 Pre- <'UDI. 11 vlce-Profetto Vaccaro ha as- costretto, chiese di essere teinjxì- quel giorno la sua misera paga sa- ,j,,„ (Trionfale) n. u. (Trionfa- *• 

bere risolto con l palliativi delle l’attuazione della legge Silipo che In s,„uriiiaio il Cumiiaio l.irisle ddis ^curato che il Questore ha dUspo-sto rancomenfe sostituito per riposare rebbe stata decurtata di ben tre ,p, ’ ;vtac (Tra.steicrc). R.vnlcri, stefer SOLIDARIETÀ’ POWLAHE - U compagna B!«- 

raccolte ma modificando e renden- farebbe aumentare il contributo rruc« Ro 4 «a Italiana a eelebrara la .Setti- Il non intervento della forz® pub- un momento. L’operaio Aquila, che afe. fila questa era la goccia desti- iHoma-funieV Oabeiuni Brcila, DLvtil- fiiuH*nl, itovanJwl in di(.agiaio conjmoat 
do più attuale la legge che regola ,jel comune a 80 milioni e quello deir.\ssociiiione dnl 14 al 2i maggio, bllca. era all’opera fin dalle 6 del matti- vota a far traboccare il vaso. Gli leric itniinnc.' at.\c vie r uivoro (Por- »1 


Domani, preivo la (bsa della Cultura. 


■r dÌSt>OSÌZÌoni ricevute — Gerani, Autisti Pubblici (Ttuscolano), - 11 . ,« 30 ‘ ]„(«(, |, |V Coolercnia orga- 

mz’altro all'operaio di niitala dalla Serione Romana del Movinunlo 

lo stabifiuicuto dicendo- ^^AO Lega I>ombarda. De PrD,„fssl 8 li. Parler.à il dot- 

II, D.UU1.II1.I.||(Q UlDCnUU h.l-Vinll i-r.vr- vrillnrln A,.lieti r>..Kkll..| . i r._ 1 . .1 ....... . 


il finanziamento del Patronato governativo a 120 milioni per 
stesso. Roma. 

La legge In vigore si dimostra . inoltre il Governo e il Comune 


assolutamente - ' insufficiente 


Idovrebbero provvedere affinchè il 


SUOR MARIA CLARA DEL CONVENTO S. SISTO VECCHIO 


operai, tutti gli operai della Ve- tonacelo). Plorcntlnl, Ommlr. Ma.vl, ATAC r^mpo profughi di Fort» Aurrlia, con duo 
treria, erano ormai stanchi dì es- dep. Portonacclo. bintbi 0 il niarilo aU'r)!.pfdale chiole un aiuto. 

ser trattati come bestie. Sabato Questo convcBito sarà prc.sledulo dal — Il compagno Foirarri ha urgentissimn H- 
scorso 1(71 identico caso si era neri- compagno Aldo Natoli. InlcrverrA il com- sogno di llcpacolina (eilralto di legato) jior ua 


. * 1 % _ 1 _ t_ UW V E CLfUI-lW |JI VF V V CVAC A ^ 

esigenze della popolazione scola- 4 - „i 

etica in continuo aumento: essa P«itronato Scolastico sia tenuto nel. 
prevede un contributo annuo di 2 dovuta considerazione nella di- 
lire per abitante ( per i Comuni) e f-tribuzione oi tutti i generi d nss:- 

nel bilancio dello Stato un c'ontri- stenza, perchè non si ripeta ciò che 

buto di soli 150 milioni per tutti l ^ avvenuto per la diétribuzione dei 
Patronati d’Italia. ‘ossuti UNRRA, dei quali il Pa- 

■ La proposta di legge conosciuta tronato non ha avuto un sol metro, 

sotto 11 nome del deputato Sillpo Per tutto questo l’Unione Donne 

Italiane è stata sempre alla testa 


Fugge dal convento per non codere 
in tentazione con un’nitra monaca 


fìcnto ai riarirti rii 7 iti nitri» rmeroìo* poRUo Fmitcr. Copp^ rtop. Commlwiortp caso disperato* 

gicoio oi aormi ai un auro ppcrajo. v ^ Fidcraziont;. —Il compagno Saverio Rosso. «Irattato, pot 

l invalido dt guerra Giovanni Valeri. Srilonc Pout* l’arlom-: Ospedale avendo trovalo ua peno di lem e l mumnl 


Da molto tempo il direttore delle g spirito, impasto DlretK’, Comune di ikioatlgll da alcool genercol. ha bisogno di 
Vetrerie San Paolo, il nostalgico ftoma. Minisi. aiu.stlzla, Mlìi. Paste (Vira quilcho miglialo di lire per Iniilare la co- 
epurafo Ì 7 t 0 . Jacobacci, infierisce del Seminarlo), IOAP, eoa. t'FBiS.X, struiione della baracca dove dovrà alloggiare 
sulle maestranze con attenniameriti Banca dTtalla, Bmico di Roma, Ore- con lutta la famiglia. Invierò tutte le ol- 
dn neZ^ero Ern i^viTnhr/e nm^nd <»'“> l'a'lano. Po.sta Contro. Telegrafo Irrt* ella nostra segreteria di Rrdealone. 

, mi’ , tnevitabile quindi Poaslont di Guerra. Massaggero. lutTO - Domani alle 8..30 «ella Chiesa di 

che l indignazione degli operai previdenza Sociale, bre, italcable, Olor- s,i, Gusnia e Damiano, io via del Fori Impe- 
esptodesse e con ciò fa richiesta al- naie dTtalla, Centrate del Latte. Catasto, ,,,4 luogo il lunetalo del compagno 

la Commissione Interna di interve- Laboratorio di Precisione, INAIL. Min. p,fiigj,no Allonso L’slella. ikceJulo itnprowi- 
nire prontamente per impedire ogni Acronantlca. Genio civile. Min. Tesoro, «\mrnte sabato scorso. L’AN'PI e la Serione ilei 

hhoho dina Direzione. Si, 

Per tutta risposta l’ing. Jacobac- Banca dei lavoro. Min. Dlfc.sn, Esercito — g* decedala Uri mattloa In seguito ad 
ci si mise a urlare che *ern ora di celi. A e B. Min. Agricoltura, Birra una grave maialila la mamma della compagna 
finirthl » e che nell’azienda lui po- Peroni. Min. Lavoro, Giardinieri Pinolo, Rosina Riancibl della cellula del Pollgnlico. 


Lettere 

al 

cronista 


delle giuste richieste delle mamme 
e farà del tutto perchè la popola¬ 
zione sia messa ai corrente delle 
necessità del Patronato e delle re¬ 
sponsabilità governative. 


Le dichiarazioni della fuggiasca fermata a Napoli - Uscì dal can¬ 
cello di P. Numa Pompilio con !a complicità di una consorella? 


‘T.ho in „„ ih ,u. Città di; l„'r^^rpS..'"x.s;;.‘S. s ,'.x 

Domenicane, al secolo la ventlseen- dlstanU dlecI-dodlcl metri l’uno daUI natala Att.iaimonro A o,. sfacciata nuova provocazione del \ttv r»r.v Poiieitnico cuti ninna ruhìnlta dl.a nrMTA InttA TMilafìA Ia 


I *annoll» fllall*ll 11 I n metri 1 uno daU natale Attualmente è ricoverato al- 5 /dCCiaffl nuoua prouocn-ione ael Marina. \*ili Ora, Policlinico, Città pigna colpiti da cw«ì grave latto taiiano le 

L BPPBllU OBlI II* Ila L de Rcjswla - PMMeàla da Ognina 1 ^tro. Per uno di essi si entra nel- l’ospedale psichiatrico di Canodl- f lavoratori sospesero unlver.sltarla, Titanu-s. FV>rianlnl, ORI, più «mtite condogliani» della Federarono do 

. . „ ’ n V h( ^(.! ÌLm che le stesse suore f immediatamente U lavoro decisi Salemme, S. Maria della Pietà. Min. Pub- • l'Unlti • e del oompagsl della celiala. 

A nome deUe mamme romane, convento di San Sisto Vecchio In gestiscono, mentre attraverso 11 se- ‘-««ao. ortnoi /vrf nitenern i/n trnifnmeinn bllco Litruzlono Cinecittà _—_ 

l’UDI desidera rivolgere un appello Piazza Numa Pompalo, dove aveva condq al accede al convento vero e - ^ " ^ 


alla cittadinanza romana perchè con- vissuto circa tre anni quale « mo- proprio. Una suora, guardiana siede, 
t.V nnrìlA a crii ilIRAdliqnti cretamente venga incontro al barn- naca iniziata ». dal tramonto fino aU'alba. ad una 

IO api Ilo V gli lUorgiidiiLi bini, agli scolari di Roma. Nella no- La fuga è stata scoperta soltanto panca sistemata In una cameretta 

« Caro cronista, alfa oigilia del 18 atra città che ha tradizionalmente nella mattinata di Ieri, quando la che dà sul cortile: attraversa la flnc- 
nrile di due anni fa, quando il go- H doloroso primato della miseria e madre-guardiana, facendo l’appellu, etra, a venti metri circa dal cancello, 
erno ti preoccunaoa di accaparrarti deUa disoccupazione, più fortemente ha notato l’assenza di Clara. Reca- la suora svolge le sue mansioni di 
oli in tutte le maniere ci ti aliretiò a che altrove forse si risentono le con- tasi nella cella occupata daUa no- portinaia. Il cancello è sempre chiù- 


verno ti preoccupava al accaparrarti 
Voli in tutte le maniere, ci sì affrettò a 


h7,„rin lìtiif, i,„mìn 0 r,i„ n7},hinM,ir, fragili Industrie della nostra città, le ultime ricerche, che riuscivano sera, dopo le 22,30 e verso le 2 di Pagno perchè «il fatto non cosiitu.- aeri sera la vertenza e siaia emù- n(' c dei c. u. dt tutte le centi-e. 

i!p avrà ttnl'aliro nnirihoiiÀ k fTr sempre più precaria per il basso po- infruttuose, avvertiva la P.S. notte. sce ■ reato », motivando la sentenza sa soddisfacentemente, in quanto la Proslederànno 1 compagni Otello Nan- 

rZ,n 0 re 0 r 0 noli ti.in.Z n p^rA t«e d'acquLto deUa popolazione e ?vol ci slamo recati a S. Sisto Vec- A quanto cl è stato dato «Il rico- con U fatto che 1 giornali murali a Direzione sostituirà la pressa che nuzz'. c Re.'ip. dc’Ia Federazione r Ma- 

nJrò ntl d^ri/n 0 rM lari,ila^^ l'insopportablle prcsslonc fiscale. Chlo In seguito alle notizie perve- etrulre, suor Maria Clara si è allon- copia onl^ che non abbiano titolo u- vertenza e nello . ^'” >rverrà I’ compagno Lul- 

però nel decreto era tactula fa data situazione delle aziende artigiane nutecl dal nostro corrispondente da lanata dal convento prima delle 20 e normale periodicità di pubblica- , “‘O «' 0 ^ “ f ” '. . - --nUslone Propaganda 

dell entrala in vigore, e quindi il go- _I_ 1,-,, _ i_ „i 4 ..- Mor.„i( «ho -o- atrann* 0 AF»/«Amn:) 0 nsl«i i cfia/*/v>iA 11 f.r£tn/\ 07 F^sarto Halla lef« 1 ^ I 9tnnfà. inn«ec/iMn AVCot>A ^#n«el I S(C5SO tClTlTM TiOOrfCTO Iq ^Ql^O^CI“ I j.v o ' * . • . 


ormai ad ottenere un trattamento bitco Latruzlone. cinecittà. ---- 

più umano e dignitoso e condizioni Questo convegno .sarà presieduto dal CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Nuova assoluzione ■»?" „„ «>■.«<■«■ •"k . 

MAH nÌAienAlS n*iia«««IS ' ' ^ ^ ‘ ~ rà 11 t.)mpagno C.arlo Ro«l della com- , »! «»: romp. del D.ns. Amm. or* 16 

Ucr giornali murali “ dovrebbero essere cono- miasione stampa c Prop. della Federa- 

- . sciuti e studiati soprattutto da quei rione. r i- t n " , . ,V «, ■ me si 

t J- . j »t* ‘ -a f ar - . »• «A * tuli Locili: roup. doi liun. rei!, dei rikS di 

Il compagno Rolc, segretario della paladini dell economia capitalistica Sempre domani alle ore 18 pre-«o la j -V.. delle C.l. e mlletlorl 

izlone Quadrare è stato assolto In che spendono il loro tempo compi- Ludovici .si terrà 1 ! G)nyBno del- ^0 ^ p Uralelli 

retura dairimputazione di aver af- landò diligenti e meditate «stati- femminile per «Leva del propa- MelaÙorgici: ' cemp. del O.D.S. «II* 18 la 

iso un giornale murale senza l’au- stichp» suìIp ore tavnrntivp lottrot- ^nudisti > Fedeuiio.ge. 

irlzzozione del Tribunale, si ile ore lavo attve so trai Debbono Intervenire te comp<Jgne del lcoto: corno del PD.S a 1 cesio, della ca¬ 
li Pretore ha assolto 11 nostro com- dagli scioperi alla produzione comitati di settore, del c. D. dt Scalo- ‘.np 13*30 

agno perchè « 11 fatto non cosiitu.- feri sera la vertenza è stata chiù- ne c det c. D. di tutte le cellule. ' 

!e-reato», motivando la sentenza sa soddisfacentemente, in quanto la Presiederanno l compagni Otello Nan- FEDERA4C.IONE GIOVANILE 
jn U fatto che 1 giornali murali a Direzione sostituirà la pressa che nuzz'. c Re.'sp. de’Ia Federazione r Ma- MLT.OOLEDI’ 


alla 18 la 


verno, passalo il IS aprile, ne ritardò 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
per più di un anno, rendendolo cosi 
operante soltanto dal IS marzo 19491 
Adesso sono passati altri tJ mesi e no- 


P. S. della Stazione centrale la ven- diana, tanto più che suor Marta ha fatto, 
tiseenne Maria Giara Panarclla da dichiarato a Napoli (fi aver Inior- 


Lt Seiioni giovanili vonn tenute ad eflet- 
taare le prenoiailoni deiropunenlo confeaente 
il dise.irjo del rompagan Bileardi) DOanfrio 
al Congresso Provinciale ro;nano della FGGI. 


Adesso sono passati allrin mesi e no- realtà (Itìla vita romana. fi^eenSeaS Clara® V^lrefla''®dà Sara??'a - » const^sfeTifi in impianto di a ereazio- 

nosfanfe ebe il Ministero abbia a suo E’ evidente che chi piu risente e ognina. La suora ha raccontato — maio del suo passo una consorella. I vii»;......;*! J,.| I, ne per consentire l'aspirazione dello ; “* > disc.iroo del eompagao Lleardo D l>: oh 0 

tempo, chiesto e ottenuto nuovo perso- soffre le conseguenze della sltuazlo- ,jopo jg pjime reticenze—- la sua altrettanto decisa a scegliere la 11- L UilIVcrSlia iI6l iaVUldlOrc eccessivo calore che ha luogo ddvan- Stasera si riunisce »» wngr("ft>e Trovinciaie ro;nano delia Ud 1 . 

naie avventizio per il disbriga delle ne sono proprio l bambini. Ebbene storta. Per tré anni era stata nel bcrtà. , . alle presse e che non he permette II Comitato Federale CONVOCAZIONI A N P I 

tìrrn:!} ‘ bambini non possono attendere: lfl<=°"vento di San Sisto Vecchio^ Mentre ogni gfomo aumentano le la permanenza dei parzon» per 8 st«era alle 17-.«1 rumlrà « Oomttrno Tolti i «uligUnl, ««irioti M aIoìcI ‘della 

Ln?era*oeÌA^ao*^orTfÌt*^r^ “avrebTe ^ch!ara*?^Tl p'Ó-' ‘frizioni di lavoratori alla Unlver- ore consecutive. Federala A.l’o.d.g.:l)^amo de. r^uUatt a.STI' di TrCl’h*. Vg,?*'‘ll'c.’ sfe. .Ser’! 


naie avventizio per 11 aisungo aeiie ne sono proprio t oamotni. Loocne 1 storta. Per tre anni era stata net berta. . offe presse e che non ne pe 

numerosissime pratiche, f decreti fino i bambini non possono attendere: lei convento di Sah Sisto Veccìhlo dove La madre superiora — con la qua- ' ««mr- osni cfomo aumentano le fa permanenza dei oarzont 
ad ora compilati ma non firmati sono orivazlonl sonoortate ne''U anni più [aveva datò 1 primi voti.-Poco tempo le non abbiamo potuto parlare ieri . ' nTornnKorìitivp * * 

solo poche centinaia, e per giunia in-W «a perj^(ccorta di essere sta- sera - avrebbe dichiarato nel po- _ 4 .._; 4 r 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 


stanno ad impolverarsi sui tavoli det f,.Ì« ta presa da amore per un’altra suo- meriggio di essere rimasta molto I lavoratori, riuniti nella ««fn 

funzionari. E c’è di peggio. La legge leRettuaJe del bambino lasc.ano trac- quale ha taciuto H nome meravigliata dalle dichiarazioni rese mensa, hanno approvato j termini . 

stabilisce l’aggiunta di un grado per ® conseguenze Irrepa- _ decidendo cosi di abbandonare il da Maria Clara circa un’altrz hL •'^nuraie emlì- della soluzione e il turno di lavoro 11 mvit; 


stabilisce l’aggiunta di un grado per ce IndelebUl e conseguenze Irrepa- _ decidendo cosi di abbandonare il da Maria Clara circa un’altr- nno- deffa soluzione 

tutti indistintamente gli insegnanti alla rablll nelTuomo maturo. Ecco per- buo « retli'u . per far ritorno a casa, naca a conoscenza del progetto di “® 0 ) Smaara(e. e culturale BOT(j giun- rinr^vo 

fine della loro carriera. E’ cioè una chè le mamme romane unite «ll’UDl Al convento si accede da due can- fuga e pronta anch’essa a fuggire, ‘e a»® s«?grereria dell Università. é staro ripreso. 
-,— .L_ - --. _ . ' « Il caso di suor Maria Clara — 


del t(‘.v?eramrnto 1950 (Nanmizzl); 2) E^a- fivafciolo «Uè nre 20.30. Inirrverti 

me delle ultime lotte (Brond.anl); 3) Re- Pirla Poiìpenl. 

iszlone .sul lavori del C. C. (Natoli). So- j stgreùrl delle Su. .WPl ore 19 In Via 
no invitati anche 1 C. D. del Settori o Sjvoja 13. 


Ideile Zone. 


promozione che serve essenzialmente ad 
arrotondare (di poco) la magra pensione. 
Sarebbe stato logica ed umano accele¬ 
rare le pratiche dt coloro che sano 
andati in pensione nel corsa 1949, non 
fosse altro per risparmiarsi un doppio 
n tripla lavoro, fi’eanche per sogno: U 
Ministero ha collocala a riposo colora 
che ne avevano diritto col oecchio in¬ 
quadramento, non solo, ma concedendo 
loro ntii la pensione ma un trattamento 
provvisorio. 

Iq tal modo nel dicastero di Gonella 
si accumula lavoro su lavoro, e l'inse¬ 
gnante che va In pensione ha tutto il 
tempo di stendere le gambe, allietandosi 
\ del magro conforto che saranno gli 
eredi a riscuotere te competenze a lui 
dovute... ed a votare nelle prossime 
r elezioni. 

Prof. Dr. Micheli Cnelfo 
Via Arno, 33 - Roma » 


CON I SUOI SCGREn SU ANNARELLA 


Isolata Ma rta Fiocchi 
in corsia al S. Camillo 


Da tre giorni la coesuma la febbre a 39 


avreb’iie concluso la madre superlo-l 
ra — è un episodio doloroso ma for¬ 
tunatamente isolato >. 

Ebbene, una volta accettato quan¬ 
to dichiara la madre superiora, co¬ 
me ha fatto Maria Clara ad uscire 
dal convento? Ha forse scavalcato 
le Inferriate — per nulla impedita 
dalle due pesanti valigel — senza 
essere vista? O la ftiga — e l'ipotesi 
è più probabile — era stata medi¬ 
tata da tempo >» cov la reale, fat¬ 
tiva collaborazione di un’altra suora? 

Una seconda dichiarazione della 
madre superiora resa nel tardo po¬ 
meriggio al giornali, serviva a ren¬ 
dere confusa una faccenda che In 
un primo tempo non coinvolgeva 
certamente nello scandalo le suore 
delTOrdine, ma che riguardava sol- 


L’AUTISTA L’AVEVA LANCIATO A VELOCITA’ FOLLE 


Tatti 1 pariigianl, patrioti ed Amici della 
AN’PI del quartiere Italia sono InTltati a par¬ 
tecipare oggi ell’a«. «iraord. di sci. in Via 
Pataniaro 3 all* ore 20.30. Intcncrrà II pji- 
tigiano Pianca. 


Un camion laglia la strada al Irono 
e slraceila un conladino col somarelio 


RIUNIONI SINDACALI 

Portieri • Tutti I portieri e custrdi EoH 
PcMil'ri «vino couTncaii in as^coiMca generile 
(cnerdl alle 16 per dì^rulero «alla richiesta 
di aumr.ato della indennità di coatingmia a 
lall'ahreiraiiono delle tralleante ai peaiioriatt, 
Metallorglci - l.aToratori liccntial! dalFOMI 
dimani alle 10 alla Paniera del Lavoro per 
le sruole dì rìqualificaiione. 

Grnpfo Dnitirìs Confederale della Scoda 
Medi*: oggi alle 18 alla P.d.L. 


Il Cìisellante di Palestrina» non potendo bloccare Tanto, 
ferma il treno evitando così una più grave sciaoyra 


L OrflnO SpfZZStO la febbre alta, è ancora più pallida, minato Lionello Egldi. Per tutte que- Perchè si cerca ora di farla dPP3~ dovuto alla follia criminale di un au- stati Investiti e maciullati dal camion, bimbi possono rIvol‘'ersl al Comi 

« rarn ''Unità" è rerenfa I» deci- Plù magra di quando la vedemmo ste ragioni, la Questura ha Interesse rlre come pazza? E risponde a verità ^ avvenuto Ieri mattina presso che terminava la sua folle corsa solo a iVr,v»>mhT«» las 

ti'nn #/*.• Aminri di lanari, hanrari rha P®r I® prima Volta in Questura. Re- a mantenere tra Marta Fiocchi e i quanto pubblicato Ieri circa una ri- |a stazione ferroviaria di Palestrina. un chilometro più oltre. * * _’ 

i-nn'aiin ..nilaiarai. ! noi chi nn., ti n„A «uira 3 stcnto E’ attentamente sor- cronisti il più profondo distacco. chiesta di eclogUmento di voti avan- Erano le 6.40 quando un camion. I carabinieri rilevavano la targa del- 

e-i.famar dtte^in /•nrF tm dallc InfeTtnlcre, chc hanno ^ Ieri sera ci slamo recati all’nspe- suor Maria Clara tempo fa. carico di calce» Biava per imboccare a l'autoveicolo: «Roma 100360»; in base AmlCI DE « L UNITA » 

r fnt Aif .r - il ricevuto l'ordine di non farla avvi- dale S. Camillo. Siamo giùnti fino Ed è vero che la superiora generale x^.xa velocità, percorrendo la discesa a tale elemento. 1 militi rluscI\^ano a .♦r.nr^ aì 


Da tre giorni Marta Fiocchi, la troscena della morte di Annarella tanl'v un caso. Secondo la « madre ». 

madre di Annarella Bracci, giace In e sul metodi con cui furono con- suor Cara è « una pflvera allenata 

un Ietto dell’ospedale S. Camillo. Ha dotte le indagini, con cui fu Inerì- di mente .. 

la febbre alta, è ancora più pallida, minato Lionello Egldi. Per tutte que- Perchè si cerca ora di farla appa- 


COM. SOLID. DEMOCR. 

Oggi alle 17 i «MMnhri del Cocnita!» Piv- 
viitciale Rimano dì Solidarietà Deaineraf';* *<i- 
no fonvoeati presso la «ede del romitatfl na- 
tioaale ia via de! Baialo, 126. 


Un grave e complicato Incidente, con 11 suo somarelio. Entrambi eranoiro prendere con loro uno di questi 


n loro uno di questi CONSULTE POPOLARI 

rivolgersi al Comitato I Can|;Jit: del Bloeeo del Popolo alle 
i 4 Novembre, 144). Trihuiari- smo ronTix-atì gioTed) all» 18 


a Via Palestre 68. 


ron allo unilaterale (poiché non si può 
chiamare accordo quello firmato con la 


Chiamare accorao quello prmaio con a l'ordine di non farla avvi- dale S. Camillo. Slamo giùnti fino Ed è vero che la superiora generale tutta velocità, percorrendo la discesa a tale elemento. 1 militi riuscivano a .n, tg «triord di 

F.A.B.I che rappresenta sì e no il 0,5 ^ persone estranee (leggi alla corsia dove è ricoverata Marta dell’Ordine non accolse la richiesta di San Rocco. H passaggio a livello Identificare II criminale dei vulanie , ^ ui^ 

Vv^zlat'd°elù giornalisti). E. a quanto ci è stilo Flocchi UnaTnfermie^^^^^ della Panarclla. rigettando l’istanza «Vhl metrl'daUa staziine di Pale- nel ventiduenne Se^tlllo Cllla da Pa- ' ìa Par». 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 


fari che rannratanlm »i a nn il OS “vevuio luiuuie ui «uj» tutta, ua 11 - aaie a. ^..amiliO. aiamo Riunii uno T'*,.- - , - Vi 77- 

n'er Wn/o dei lanaraiorii annticano Para- claare da persone estranee (leggi alla corsia dove è ricoverata Marta dell'Ordine non accolse la richiesta 

rio svezzato e auellm delVAGlP m della giornalisti). E, a quanto ci è Stato Flocchi. Una infermiera cl ha sbar- della Panarclla. rigettando 1 istanza 

Tc,icrròlJ,rzi rh, Pavi dn/ con ^ ‘*®**0' ®“® "on ha piacere di rato il passo. Quando abbiamo detto avanzata dalla suora? 

Fd Parlare con persone che non cono- chi cerlava.no ha trasalito: « Non - 

orai^^i ta R^ncJlrul^lia^chJltà nran *®*' Ncssuno le rlvolgc la parola. cl si può parlare, assolutam.'nte im- SI 

i'^ u* rhe a/a pren- pj,ssa lunghe ore assorta, con gli possibUe — ci ha detto In fretta — ArrOStaiO II 00X70 

drudo Pel collo I suol alvendenli con __ 1.1 1 ..- 1.44 .«i «.Kk» <>..1 «ni _ __ .>1 _> r 


Imminente ai Cincuia; 

cAntrinnto 


semplice ordine interno di servizio. Ed 


sce. Nessuno le rivolge la parola, cl si può parlare, assolutamonte im- 
Passa lunghe ore assorta, con gli possibile — ci ha detto in fretta — 
occhi lucidi di febbre fissi nel vuo-^ha 39 di febbre. Non posso dirvi 
to. Una terribile malattia la consu- nemmeno il numero del suo letto. 


T lavoranti barbieri 


avanzata dalla suora? strina» lestrina» II quale si era peraltro dato { 

■■ Contemporaneamente sopraggiunge- olia latitanza. ‘ wmp. de.Ie o)n:i 

A ^ a. A. SI va un treno; il casellante faceva allo- In un primo tempo era stala avan- • '"“X"®’". yjaa;im:o3e ere.» pania* eatr* 

/\rrOStOlO il DOXXO ra U regolamemare segnale di peri- zata l’ipotesi della rottura dej freni ”’JJ‘ Pf'’"» 

, colo con la bandierina rossa, ma 11 del camion, ma In seguito al sopra- 1 m®P. «rlla romei, spartir, «tarerà «ne 

^mIIm P^A4ia»#e camion, anziché fermarsi, proseguiva luogo essi venivano trovati In perfet- IF--» all’T». Pt*?. 

«IO. .va la fi».*azio.',e aeii arano ai la- g pj^ forte, più implacabile £• meglio eh’ se ne vadano». lUyQITO OOllO • f O la sua corsa aumentando di velocità; to stato di funzionamento. 

varo non darebbe essere iMmpelenza jella malattia, il ricordo deUa figlia slamo andati, meditando ' - " - Il casellante perdeva ormai ogni spe- -- , 

del Governo? E stabilito Marta Fiocchi è giunta aU’ospedale sulla squaUlda «.sistenzà di questa 1 carabinieri napoletani della Se- ranza di ^ter bloccare 11 veicolo e, • | InvorailH barbieri 

derrrlo-legge non dovrebbe essere abro- mendlclcomlo di via Portuenae. dl.sgraziata donna, sulla quale la zione Vicaria, dopo una vivace col- dato che 1! TOnvogl o ferroviario era ■ l«IVUr«mi UUrUlCri 

gaio da un alno decreto-legge? Qattio ridotta a vivere da molti luttazlone sono ieri rluecltl ad ac- BÙmio a pochi metri dal p.-i.ssagBfo, si 

1 da un punto dt vista meramente giuri- gjorni. sotto il falso nome dt Marta ■ .. ^ n,,, lutatone, sono ieri m ac caitrctto a rivolgere il segnale P«F gli aumenti salariali 

diro e formale. Poi ci sono tulle le Fiori la Polizia è al corrente della Ciuffare In via Guardia 14. H ven- jjj pericolo nella direzione del mac- - - - 

altre considerazioni, dette e ridette mi- correzione ehe la donna ha anoor- tunenne Francesco Casazza, già ri- chinisfa. t i« r-,« t «ia 

gliaia di volte, e che si fmssono com- 11 previo cognome. Seiùbra coverato nel nostro ospedale psichia- Qu«il. con grande sangue freddo g«?rlje'^ife^lavo^ 

pendiare in questa frase: 1 orario con- che proprio dalla Questura sla trico di S Maria del Pianto. Il folle rl^clva appena In tempo a stringere <^uta 1 ^mbiea g«erwe 

tinnato è una conquista sociale, che partito il consìglio di cambiare per- era stato avviato al manicomio per I freni, provocando non pochi sobbal- merito' aali sviluooi delPa''!- 

permetle al lavoratore di non essere tonalità. La Questura non vuole che 1^'aver esploso nn colpo di pistola ccm- f,« f notevole panico fra 1 ylagglatorl; ere in merUo agli ^ lìu^ì dell a 
KiUénto uns rriMcchin» da iMonro e i« madre di Annarella sia avvicinata V treno non era ancora del tutto fcr- tazxone .n c rc.at \a agn au- 

niente altro. 'Adesso, alla chetichella, t! d* giornalisti non vuofe ch^^^ tro lo schermo di un cinema della ^ sbarrava ìa salariali. 

OAol ,ornare indietro. Soi lanciamo que- J^conti le vicende di cui è aiata Vroi.zione: di ,.n stra^ ferrata sopraggiungendo come ^ 

$Ìo appfììtg ron U viva fperanié che orotaeanlsta eli interroifatorii subì- grafiti. un bolide. ® sefii*ie le ^c^sie a a. 

«ìa rarcollo. Per lo meno potremo final- fj le^indagt’nl di cui è al corrente. Alcuni glornj or sono, appinfittan- Sembrava che la grave sciagura fos- ^a:c da.l ^Vssociaz.^ie Pmpr.ctail di 

mente constatare de visn da quale parte I buoI raSl con l-iildl. ^ Que: ^ do di un attimo di disattenzione de- «e aHora scon^urata Ma dopo pochi n® d? .nnfe^rr^ an^o?. 

fi sia veramente comprensivi e solltcili stura sa evidentemente che Marta .jil Infermieri che lo accompagnava- 48 ore di lavorò ai datori di lavoro 

dei problemi dei s poveri impiegati». Fiocchi è depositarla di notizie ine- no In Pretura dove avrebbe dovuto o al binari in orlma di i^a^rlre I’aglt«’^c. ^ ” 

Grazie per la pubblicazione. ^itt;■•lbbe-o'*'«™ri“df^uc^ " Casazza, era riuscito a fatti aUravemando fi paslasgio a 11- datori di lavoro non ritomeranno 

La grappo di impiegati». gette.ebbe.o .praz-j di luce s t c fuggire e a prendere posto su un vello tl contadino Giovancarlo Macchi .'lUla loro decisione. Tassemblea a 

- ■' unanimità ha deciso di sciopci'are a 


irgli ”«3jiri” alla Inlta per la rara ». | 

I comp. delle runiin. Ut. 4»irA*:s. (efialereme j 


IMPERIALE 
e MODERNO 
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IMMINENTE AL : . 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 




Cosa fareste se vosfrar 
I mobilie vi tradisse ? 


era stato avviato ai manicomio per ' freni, provocando non pochi sobbal- «tori barbieri, convo.ata f»r ùUcj- 

era stato avviato ai manicomio per ^ notevole panico fra 1 viaggiatori; ‘ere In merito agli sviluppi dell agi- 

ater esploso un ciJlpo di pistola con- ancora del tufio fer- ‘azione in corso e relativa agli au- 



Grarìe per la pubblicazione. 

Un grappo dì impiegati ». 


j dite, forse di segreti che. divulgati, 
getterebbero sprazzi di luce sui re- 


TRAGEDIA DELLA MISERIA AL VILLAGGII) OREDA 


Sola con 6 figli a carico 
itenla di togliersi la vita 





partire da giovedì IO cm. 


PER LA CACCIA Al PELL-BORSEGGIATORI 


Il metodo del “ fiuto „ 
adottato dai poliziotti 


L'UDI per l'ospitalità 

di 50 bimbi di S. Severo 


FffTB IL 
VOSTRO 
GIOCO 

(any number 

CAN PLAY ) 


i'.-'i 


HARRISQN 


efc.ceueom^ STUSCE5 


Ap. Br ' jgiìi» rlifT 


E* il film di tutte le dorme 


Il Comitato Provinciale dell’UDI di 
Roma «I è Impegnate» con le faml- 
fille dd braccianti disoccupati di S. 

Severo (Puglie) di ospitare 50 "cam- 

^ 1» „ 1. niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Pertanto essa si rivolge alla soli* 


[ La quarantaduenne Olimpia de! 
FeudU ha tentato ieri di togliersi i 
la vita stanca di vivere nella più 
squallida miseria, da settimane sen¬ 
za notizie del marito emigrato In 
Svizzere in cerca di lavoro, unico 
sostegno della famiglia composta dt 
sei figli. 11 più grande del quali ha 
da poco compiuto venti anni ed è 
disoccupato. 

Nella sua povera abitazione al Vil¬ 
laggio Breda. la poveretta, presa da 
un momento di sconforto, ha deciso 
verso le 16.45 di porre fine al suoi 
giorni, ingerendo una quantirù im 
precisata ' di medicinali, tra l quali 
sonnifero e sulfamidici. 

La De Feudts è stata trasportata al¬ 
l’ospedale di San Giovanni rimanen¬ 
dovi ricoverata li> osservazione. 

Verso <e 12 allo stesso ospedsie 
era stata traspoi tata la trentaduen¬ 
ne Maria Oradin. domiciliata In Via 
Antonio degli Effetti 3. La donna. 


in seguito ad una violenta lite con¬ 
ti marito, aveva ingerito due lom- 
piease di permanganato. 


Processato famministrafore 
della «Commissionaria Valori» 


.Menai mesi or sono i giorabli romani 
pnbblirarono nna •ea«ariònale notizia. 
rrlatÌTa al fallimeaio, .)n nn pa'»ÌTo 
dì 4<)u milioni, di nna agrnz'* finan/ia- 
ria. la «Commi«TÌonaria talori». con «ede 
a Milano c filiali a Roma (aia lennida 
R."olati) e a Com» La notizia fn in 
no primo miimrnTii -mcniila rcci'anieate 
dagli inirrc5»ali. ma in un «crnndo lem 
po rt-nllà aera 

Ieri, «eenndo quanto si apprende da 
M lano. è alala drponiata la nchir-ta 
di rinrio a giudizio datanti alla Corte 
di • .\»-i«e nei confronti ileU aminini-tra- 
Inrr nnicn della <Coromi»'ifinaria Valori'. 
Carlo Garginlo. A ranco del Carg-nln 
pendono le aretine Hi bancarotta frau 
dolentn, appropriazione indebita 


sorto .ai e accanita senza-pietà, rl- 
ma.4ta ora .*ola come un cane, con 
dentro 11 cuore tante cose da dire 
sulla morte della figlia. 

SI. ne siamo eerti. Marta Fincch' 
ha tante ca.se da dire sulla tragedia 
di Pnmavalle. Forse non sa dirle. 
for.se non vuole, forse non può (le 
è stato proibito?) Ma chLs,sà che un 
giorno non cl sla qualcuno che rie¬ 
sca a spezzare la barriera di diffi¬ 
denza e di paura 


. .Alle 19.30 di ieri sera, agenti della 
Mobile addetti alla repressione del 
farti con destrezza, hanno arrestato 
ia Ventiquattrenne Anna Dall'Orto, 
sopresa suU’EF mentre b.-irseggtava 
tal Mario Trentino. La DalTOrto è 
pregiudicata per rapina. Nella fo¬ 
dera del suo soprabito sono stati 
rinvenuti alcuni fogli da mille e 
documenti intestati a Maria .^ia Ba- 
Jont. di Frascati. 

Poche ore prima, un'altra pattu¬ 
glia aveva fer.nato due giovani. U 
diciottenne Luciano Varacalli, abi¬ 
tante in via» F. Borromeo lotto VI, 
e 11 ventenne Giuliano Panziront. 
abitante In via A. Mal 256. sorpresi 
suU'autobus 220 in • atteggiamento 
circospetto • (cosi dice 11 comuni¬ 
cato della Questura). B Panzironi. 
sempre secondo il comunicato della 
Polizia, aveva 13 mila lire appun¬ 
tate con spilli nell'interno degli abiti. 

Altri agenti hanno fermato un gio¬ 
vane di Apiianla. Pietro Bucci, di 28 
anni, nell'mtemo di S. Maria Mag¬ 
giore. Il Bucci era stato notato men¬ 
tre » con fare guardingo e circo¬ 
spetto * si aggirava tra 1 pellegrioi 


che assistevano alle funzioni. Poi è 
stato visto mentre si inginocchiava 
Vicino a una signora straniera «co¬ 
prendosi le mani con un giaccone 
di pelle che prima teneva sulle 
spalle ». Fermato, li Bucci non ha 
saputo dare alcuna spiegazione, dice 
11 comunicato della Questura, circa 
la sua presenza in chiesa. Indosso 
gli sono state trovate 7 mila lire di 
cui non ha saputo < dimostrare la 
provenienza ». 

Due carabinieri della Compagnia 
Interna < pescavano > U noto pre¬ 
giudicato Francesco Giordano, dt 33 
anni, nato a New Yorh e residente 
a Torre Annunziata a] Vico Aran¬ 
ci 39. II Giordano — de qualche me¬ 
se dimesso dal carcere di Savona 
dove aveva scontato una condanna 
di tre anni di recltulonr — era ve¬ 
nuto a Roma per... far affari a dan¬ 
no dei pellegrini. Su una vettura 
della Circolare rns.<a. nel pre.ssl del 
Colosseo, aveva sottratto ad una si¬ 
gnora un bor.»elllno con 792 lire. In¬ 
dosso gli sono state trovate 19 mila 
lire sulle quali non ha saputo dare 
spiegazioni. 


darietà delie famiglie romane che 
pc-s-ano c che vogliano ospitare qiie- 
*tl bimbi che nel loro peese soffrono 
fame e miseria. 

I circoli dellUDI del quartieri la¬ 
tino Metronlo. .Appio. Tuscoiano. Te¬ 
ttacelo Trastevere e delle Vittorie si! 
tono dlà offerti di ospitare I pitxoii 
di S Stesero. 

Tutte quelle famiglie che volesse- 


Oggi '‘Prima,, al © A IS 


ISO 1^0 


MANCIA COMPETENTEi 




Mancia competenin a ohi) 
ritroverà un insetto vivo, do.! 
po tre minuti, in un ' focaie j 
trattato rationafmente coi:j 
KILLING D.D.T. potenziato. | 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 16 riunione Corse 
di Levrieri » parziale beneficio 
C. R. 1. . 




llllllllllllllillllllllllllllllllllllll!lllllllllllllllllllllllllllllllllll||llllll||||||IHIIII 




; . «uiV/Vf. 



■ 































■Pa?!. 3 -:«L’UNITA’»':^;’f ' ■ ■"■" " ' '.■■■■•■'■'■■■■.' ''■■‘-•-.f-- :••■■. -■■- '■- 

* " —■' ■ — .■ .1 Il» — . . I I ■ ■ ■■■ 

LETTERA DA LONDRA 

IL RITORNO 

DI D, H: LAWRENC E 

LONDRA, aprite. — In queste ilo abbia offerto. Nella sua aspra 
ultime settimane si è improvvi- critica olla borghesia, «che ha 
samente riaccesa in lnghilterrah‘'s‘'M*.'‘V rela/ioni fra gli 




Mercole'ifl 19 aprile 1950 


quella polemica, che continuò 


uomini le rela/ioni fra ruuino ej 
il denaro», Lawrence non sa in- 


li 


, 4 , Il fn/y I *^rk • à •» uwuaiu L.a I flIVU UUII 9tl in- 

ininterrotta dal 20 al 30. intor- ^,,,. po^n 

no a 1^' IL Lawrence, lo scrittore ^ „„ rinnovamento della società 
forse più letto in quegli anni e degli uomini, ma sa solo sug- 
dalla borghesia britannica e cer- gerire il ritorno «al primitivo», 
tainente uno tra i più in voga la fnga, la ritirato^ ^ersu una 
in tutta Fiiropa. Per ricordare il presunta «epoca doro» posta 
ventesimo anniversario de'la iiior- ' all inizio della ci\iltà>. Da <l'>_e- 
, ,. , , , sta sua posizione nascono i miti 

te di Lawrence, che cade appnn- razza, dilla ter- 

to quest anno, la «Pengnin RnoUs, |„; eon^idernti come valori 

ha ristampalo un certo numero fundaineiitnli nella vita degli no- 
delle sue opere nella famosa col- niiiii. Tua concezione, quindi, ti- 
lana economica di qiicsiu cus.t picaniente reazionaria, eh-- pre¬ 

editrice. offrendo così alla nuova 'IbR 'I ritorno al passalo e tenta 
generazione la possibilità di dare narcotizzare di addorn.entare 

I- • ii> quanto di vitale e di dinamico 

un prudi,,O M, quell nnl.rr.- , c n ^ ^ 

fmlti. rn od„.ion, orimi, l•■.HU^,l.• ^ p,, p„„|| 

da tempo, era ben {Inficile tro- oonsegnenze portaiono questi mi- 
vare sul mercato. ti quando fniono manoviati da 

Qncst’iiiiziativa della «Penguin». Hitler, 
unita alla pubblicazione, du parte Per liberarsi dnirntmosfrra pe¬ 
di un altro editore, di un nuovo ;'tilenz.ìnle del mondo borghese 

studio .sulla personalità dì I awren- preila all intenettuniiumo, alle 
, 1,1 . 1 • complicazioni artificiose che sof- 

cc. hanno dato o spunto al nac- r i i ■ • r »• 

, , focano le relazioni fra gli uomi- 

cemlersi della poleniKa. la quale. „j [ awrence sa soltanto siig- 
con la paiti'ciiiazionc li'nce di gerire Pevasione personale: egli 
un buon numero dei grandi quo- parte alla ricerca di aria pura, 
tidiani e settimanali londinesi, si jicr lunghi viaggi in tcrr- lonta- 
è notevolmente allargata. im. « Pprimitive » deila s„a pa- 

Oggì, come venti anni fa. per **''[{• ^in Italia, alla ricerca 

la critica borghese Lawreme co- le-.timonianze di civiltà an- 

. tiehe. nelle quali la vita finiva 

.stituisce ancora un « caso , non pj^, 

troppo fncilmento catalopanilo ne- pj^j sincera c spontanea. Visita 
gli schemi adusati e clic viene [o città cfrnsclie. il Messico. r.\n- 
quindi sposso liquidato con un stralia. ilovc. sivondo Ini. < l’in- 
frottnloso giudizio: « un urmo ed conscio > domina ancora sulla vi¬ 
no autore pieno di confraddi- la dei popoli, rendendola piò al- 
. legrn c sana. Concezione, questa. 

~ , , . _ ^ ohe non fa certo di LawrLMicc uno 

Tale Incertezza o conliisioiic ... ... 

. , - , 1 , òcritlore «rivoluzionario» 

sono in parte determinate dal ^ 

fatto clic mentre ci si osiina da società borghese, ma nella sua 
lina jiartc a considerare Lnwren- critica invece ili guardare avan¬ 
ce come uno scrittore « rìvnlnzin- ti. si volge indietro, invece di pcn- 
nario », un eretico in rivolta con- ‘'«•'O « progresso del razin- 
tro le convenzioni, i pregiudizi. ''' ‘"ff» morbosamente nella 

il conformismo della società bnr- ' i>K;‘'nscio ». 

ghe.se dall altra non resta d.ffi- ^ numerosi fra i suoi libri 
ode dimostrare come eg.i in y- ambientati nella p. nisola: 

.rità dall influenza e dai principi l.awrcnce amava il piqiolo ifa- 
fondamcntnli di quella società non liano perchè era d'opinione clic DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

riuscì mai n liberarsi, ma anzi di fosse < priniitjvo », {ives-'c. arnas- isoLi.A CAPORIZZUTO. aprile 

essi si giovò per trarne vantaggi se in nianìera spontanea, senza Dmio 2» viesi dt carcere Gm- 

materiali. consapevolezza: la vita dii scn- i-nimi Radia, il settantenne sin- 



UN GRANDE ARTISTA PERSEGUITATO DAI RAZZISTI HI- Z - 

“— - - - - Le prime 

Nei canti dì Robeson . a Ro ma 

è ia voce della vera America 


Ku Klux Klan e squadristi boicottano il celebre "basso" negro • 150 feriti 
a Peekskill - Beile Davis, Joe Louis e Chaplin solidali con Robeson 


MUSICA 

1 quartetti 
di Beetlioveu 


ISA .AIIRAND.A li.i appena termiiiatu di girare a Parigi un lilm V°*" ^ 
psÌcolugico-.ses.suale « I v ronde », diretto da AIa.\ Ophiila, il regista Robeson 
austriaco che la lanciò nel 1P3I nella « Signora di tutti ». L'attrice pciietr.vt. 
recita in fraiice.sc accanto a niiUi interpreti di fama internazionale, nel pop; 


a reekskill - Belle Davis, Joe Louis e Lliaplin solidali con Robeson Continua, alla sala di via dei 

' Greci, la serie dei concerti dedi- 
cuti all’esecuzione integrale del 

• La bronzea voce del baritono ne- gollista deirultìnto episodio del film Acrcs, abitualmente destinati ai />/c- quartetti di Beethoven, interpreto 

grò Raul Robeson è legata alla di- americano di Duvivicr «Destino», nic domenicali fuori della città il Quartetto Schneiderhai». Ncll'au. 

vulg.azione, se non all.i rivelazione, tragicomica e patetica storia di una Si può certamente ammettere che, .^} j ascol- 

dei Negro-Spirituals, cioè di quelle giacca da smoking che passa di ma- fra le migli.iia di ascoltatori di que- ’f^ j^aggmre"op.^l 35 *'é, per^^i- 
mirabiii testimonianze liriche e mu- no in mano, fino a cadere dal cielo, ste sagre musicali popoKiri, insieme quello drammatico, op 59 n. 2 , 
sitali d’una ingenua fede religiosa, o più precisamente da un acropl.tno, a molta brava gente attir.ita unica- i,i’ mi minore. 

di cui si poteva pensare che il mon- le tasche imbottite di dollari, sopra mente dallo spettacolo, dalla fama L'esecuzione è stata buona, lai¬ 
do moderno avesse perduto il segreto, fiae semplici negri supertiziosi che del cantante c d.ill’imponcnza stessa volta ottima, per i primi due elen- 
Uiia certa ditlideiiza, riiicreduHt .1 lavorano un campo. dcll.t festa, ci sia una forte prepon- altrettanto bene invece 

cautelosa d’un pubblico borghese che Ora succede da qualche tempo che. dcranza di elementi di sinistra: di l'ultimo; forse anche a causa della 

vuol vv,.,br„v moi. c vl,c l„ «m- oo„ .rvvndo ro-ri Roberoo for.o rìrb nfsri di vbr.-i, di „p,r..i , di cooro- ^?rn,r’r 5 cl‘Z,'ogucofe ,,S.°Ó 

pre paura di sembrare provinciale stero della sua adesione al comuni- duii, di poscri diavoli, iiisomma, che quale si sono sottoposti i va- 
se si sbiiaiici,! in Livore dei successi smo, il suo nome sia diventato un sj sentono tutti fieri c confortati di torosi esecutori. Del testo eseguire 
del giorno, avevano un poco para- segno di battaglia e la sua arte sia avete dalla loro un grande artista di tutti i quartetti di Beethoven, nel 
ìiz.zato le reazioni della società eie- diventata un fatto secondario di fama mondiale come ì’aul Robeson. breve giro di due settimane appe¬ 
sante torinese che il *4 cennaio iQtc fronte alle sue opinioni politiche. _ j ‘ significa lavorare sodo, anche 

,.,ante torinese, cnc II .4 gtnnaio 193 C n.»..; bnimitj dn Trecento squadristi per 1 piu allenati esecutori Consi- 

aveva assistito al pruno - forse Cosi, calunnia oggi, bo cotta do- , ,, , dorando dunque lultociò. di fronte 

unico — concerto di Paul Robeson mani, c andata a nnirc cne, 1 anno Sembrerebbe che m questo non ci a qualche lieve difetto che appaio 
in Italia. M.i a nessuno degli ascoi- scorso, con^ la complicità dei calori s,a niente di male. .Ma invece l’anno qua c la, durante le esecuzioni, non 
t.itori. più avvertiti era sfuggita la fi' agosto, c scoppiato il fattaccio, e bcorso le associazioni combattenti- si può far a meno di ammirare lo 
qualità ctcczionalc dello 'pitt.uolo. la libera e democratica America ha sticiic della contea di Wcstchestcr, i stesso il Quartetto _ Schneiderhatt, 

, potuto vedere in casa propria l.t fac- signorini c le uiaschictte rampolli dei * amore e la vivissima musica- 

/I gigante bueno autentica del fascismo. migliati industriali, i giornali gover- ’^Vt «sim tniissf.t-n 

Coll’aiidar del tempo la fama di Nella cittadina di Peekskill, con- natiy c a nnggior ragione quelli del mvero. — stanca infatti seguire 


un si è estesa c soprattutto è tea di W cstchester, N*. Y.. Paul Ro- partito repubblisano, cominciarono a per oue settimane un tale ciclo —. 
ata negli strati più semplici, beson era solito, da qualche anno, trovare che r.innunciato concerto sii ha ascoltato con attenzione applau- 
:polo ingenuo c lontano da ini- tenere ncll’csiaic un grande concerto Paul Robcsssn sarebbe st.uo un intol- dendo alla tìnc di ogni brano. 


CROLLANO IN CALABRIA I PRIVILEG I FEUDALI 

1 cinghiali di Don Alfonso 

stanno correndo un grave perìcolo 

j __ 

Le avventure del Sindaco di Isola Capori%%uto - Un grave affronto che i 
**padronale, tioh sopportano - 14 chilometri di strada nasceranno dal fango 


be dovuto mettere sul chi va là le fluendo cosi, in una certa maniera 
forze di polizìa, invocate del resto almeno, sul giudizio che l’ascolta- 
dagli stessi organizzatori tiel concer- tore meno provveduto — non tut¬ 
to. Ma i vari sceriffi, «Districi Ai- li sono tenuti a conoscere Beetlio- 

tornev. e « Couiitv Executive- fc- « formar.si alla fine 

• , • j ' . 1 di questi audizioni. Ma il peggio e 

cero orci-Lhie da nierc.tiitc, giocando .spcs.^o tali giudizi, non sono 

a scaricabarile sulle reciproche .it- troppo rispettosi verso Beethoven, 
tribuzioni di competenza. Il concerto c co.si contribui.scon*) in maniera 
.aveva luogo negli immediati dintorni as-ai particolare alla diffusiona 
df-ii.s citt'i: spctt.iva alla polizia cit- della .sua musica. Ieri, per esempio, 

I ladina, o a quella distrettuale, o a l’Andante scherzoso del quarlctio 




I.„wr.nc, n,cqu. rt, r.,„,iqtl« .l<-sli «Pl'piti. d.'fli i>lin. 

idi minatori e .xia il padre che i b. dict\a. presale ni Itana su /atto-. Kra fiato accusato di 
[ fratelli ebbero per tutta ia vita quella dell intelletto. .Se vedesse peculato per aver affidata la co¬ 
la comune mestiere quello della '’lb'lia di oggi dove la classe la- siruzioiie di una cabina elei. ale. 

^ nafte nifi avanzata del nroleta- 'oratriee. organizzata, è htri con- la ore di qualche imohaio 

I pane pili asanznia uei pronta i i- ii- i. .di lire, a un consiyltere coniuiui- 

I riafo ingle.se: ma egli, di salute 'ap^^'olc di quelli che sono i suoi innco mastru muratore del 


t tlClkVIII ^1/1/VIS» 1'^* IIIUCI ICS ’l-*... . .. 

a comune mestiere quello della '’lb'lia di oggi dove la classe la- struzicie di una 

[parte più avanzata del proleta- 'oratriee. organizzata, è h{ri con- co 

L riafo ingle.se: ma egli, di salute fi' quelli che sono i suoi le. unico masi 

f fragile fin dalla nascita e dotato fi'r'bi- fiHIa -sua forza, delle sue paese. 


di non comune intcllì'’ct' 7 n in- i‘Csp«'nsabilità. della giustezza del- Hono occorsi quasi due anni al¬ 
ni in II (.liniII it liniiiir,< I zìi. in i- . ■ - i __ L amministrazione giudiziaria lo- 

trnprpse la strada degli studi. Ben sue rivendicazioni, e lotta per riconoscere l'innocenza 

presto T.awrence doveva abban- • '"'plìurameiito della società, di Rodio. Adesso l'hanno liberato 

tionare la .sua clas.se d' «'risine prwffit’ndo .su una strada che è miza dirgli nemmeno ^ scutnm 

pqr rnirnrr « far p,rle di qiiclln proprio r„ppo,ln <n q"clio d» l<.i| "thi 

borghese, come uno dei .suni ve.s- F"^f‘duata. .si ritirerebbe lauren-j ,{ vecchio, m realtà, eeiine tolto 

sillift'ri nel campo Ciilt*irale I a ^ migliori riflessiont^ j dulia circolazione perchè così fa- 

critica marxista la oliale narte- CARLO DE CUGI5 comodo ai baroni al fine di 

crima^ marxi la. la qiiaie. pane j rinviare la conclusione dt uva 

cipando alla polemica, ha portato ^ | antica vertenza relativa a terre 

un contributo dtx’iso c chiarifica- Ti]’ lisciìo UlisSC » i tisarpate al Comune. Chi sia mu. 

torc alEinterpretazionc degli scrit- -» 1 « "«• '••' 5 '*'? 

ti e della personalità di l .Twrence. E’ uscito il nuo\o fascicolo di, l'iijseonametito che i baroni voU- 

pone. fra le altre cause, alla base - Lli—c(XI) dedicalo alle lettere j vano fosse emerso daU'avventura 

{leU iiiqiiietudinc. della irreqiiie- il.i1i.uir della prima iiielà del secolo. ! del sindaco di Isola Caporiicuto. 

tozza e deH’insoddisfnzionr. che Esso roniiene: ITa/ter Biiini: Cul-j [)q|| ParìSC è per lo SCÌopcrO 

lo tormenteranno per tutta la vi- tura e Ictteraliira nel primo ven- .... 

. I -i r ,1 » I - j 1 1 4 j - c- • Ora avviene pera che, dopa la 

la. anche il fatto che per la sua lenmo del secolo: .Adnann Sernni: itherazioiie. ai vuole natiiralnienle 

classe di proienienza egli confi- N'enti anni di poe-ia italiana 1919- rimettere in carica il vecchio sin- 

luio a sentire una spec'e di no- 1939; .irnoltio Boccili: Mito di Leo- dnco: e allora oh uomini rii don. 


; a migliori riflessiiint’ ì dulia circolazione perchè cosi fo- 

CARLO DE CUGI5 ' comodo ai baroni al ftv.e di 

1 rinviare la conclusione di una 
^ ^ _ j antica vertenza relahva a terre 

Ti] lisciio Ulisse » I tisarpate al Comune. Chi sta mu. 

l~o di noi, sindaco o no, rischia 
- -1 r • I j- rimetterci le penne: questo è 

E UsCit»! il nuo\o fascicolo di, l'iiiseoiiameiito che i baroni voi». 
rii—c(XI) dedicalo alle lettere j vano fosse emerso daU'avventura 
diane delia prima iiielà del secolo. 1 fi**! «indaco di Isola Capor.zzuto. 

pSo coiiliene: IT alter Biiini: Cul-| 0^,^ ParìSC è pCF lo SCÌopCrO 



arrivati per tempo »ul posto con 40 l',Iiidniifc scFicrroso è .sem- 

o 50 autocarri, poterono facilmente biato ancora tiitfallro che scolasiie 
impedire l’ctfettuazioiic del concerto, co cd il quartetto op. 135 .sereno, 
attaccando ripetutamente il gruppct- commosso si, ma non molto umori- 
to di 42 persone clic per incarichi stico invero. 

vari di organi/z.izionc dello .spetta- , qu'<*nlo ai ritmi .sghembi c I«t 
1 - . ‘ -'1 (ocositii bcilcnnictt, quasi zingaresca, 

colo SI trovavano già sul posto, e dal piogrammino nel Fi-’ 

che, formato una specie di quadrato dell op. 5.9 confoisianio di non 

da legione romana, o distribuiti m aver ritrovato in c=.so dei passaggi 
squadre volanti a seccnd.i delle ne- che autorizzino tal: tantas.c. Isp,- 
ccssità della batt.iglia, resistettero rate ev.dcntomente da amabili dt- 
brav.inicntc a suon di pugni, per tre vagaz.oni gcogralìche. 
ore, dalle sette alle dieci di sera, agli *' * 

attacchi torscimaiì degli squadristi. 

Cerano sul posto ben tre sceriffi c TEATRO 

tre agenti del Dipartimento di Giu- " ' 

stizia: questi ultimi non tentarono 11 gioco dciraiiiore 

nemmeno d’intervenire; quelli ccr- - . 

careno blandamente di convincere i e (lei caso 

P°'' •’]"'!■ Questa compagnia del Sagittario 

tinta dei loro .sforzi oratori, desi- niei.ta di essere lodata e meorag- 
stcttcro. Solo alle io di sera arri- «laia per la serietà dei .suoi imenti 
varono dalTcsterno forze di polizia c la costanza della sita prcpara- 
dello Stato, a rompere l’assedio c z-ione: lo meriterebbe ancora di piu 


«lispcrdcrc i facinorosi. st; invece d: un opera di Mar.vauM 

aves.se scelto per il suo debutto 
Indignazione popolare qualche co.sa di più sostanziOiO e 

a; meno ditficile. 

Paul Robeson. che non aveva nem- La commed.ola di Marivaux è uti 
meno potuto giungere sul posto, ac- gioco. grazio.-'O e a,vertenti?, ina, 
ccttò ben volentieri di rifare il con- appunto per la sua grazia, d.ffic.ie 
certo il 4 settembre. E questa volta, interpretare per attori che non 

visto assenteismo delle forze di pò- V sagittario ne hanno 

lizia locali, gli organizzatori prov- ju^avia dato una esecuzione attcn- 

vidcro per proprio conto. Ben 25.003 tg e accurata c alcun 'di essi. Ma- 

ascoltatori convennero al concerto; c ria Rosa Sevcroni e Gianni Seve- 

fra questi 2.500 uomini si offrirono foni, il Rainpon. il Liuzzi, la Me- 

I nnnAn» «-..ri., • i^it-nr-iinri volontari pcf Costituire un enorme ncchinchcri c il Min.scalco mcrita- 

Longone parla con 1 lavoratori umano intorno alia vasta arca fi' essere segnala'.: particolar- 

* dell. riunioL Spali.-, a ,pX, d" 

del fondo è stato disboscato c sul sarmaii, fin dal mattino presto, mo- irat'a del nrimo «asino di 

terreno st cominciano a praticare rivolta dalle autorità di po- questo gruppo di giovani riunitosi 

ri] ^nnìi'^hrnm\nuli^lnl,^nTi!llrin inumavano loro spostamenti, nel 1948: 1 due anni non sono tra- 

to la direzione dèu'.Allcanza del- obbcd.cn emciite csepiiti, cs- scor.si certo inutnmen c e augura- 

le Cooperative, hanno realizzato b impedirono alla canea dei fascisti, nio a tutt. d: ritrovarli ancora mi- 

qu<=F/o che da secoli non era convenuti questa volta in numero di gl'-ora'i e a contatto con opere di 

stato fatto dai onrom. “n migliaio, di accostarsi al pubblico otagS^orc impegno. 

• •• del concerto. Questo ebbe luogo re- ' 

La strada che quelli di Punta golarmenic: non ci furono discorsi, Addio giovinezza! 

delle Castella si sono messi a co- ma solo esccu 7 .iom di musiche di 

strutre dovrà essere lanca 14 Liszt, Mozart, Bach, Verdi, Chopin, Questa commedia, scritta da due 
chitomefri Era da anni che i popolari americane, c infine - Camasio. e O.xilia - 

tecnici del Gemo Civile venivano ■ r -s’ c ■ ■ / - j qualche anno prima della guerra 

a Ca.teno, prendevano le misure ' famosi Ac^ro-SpinfriaL cantati da ., 5.-13 ^a principio gran¬ 
ir tracciavano t disegni. Cos'allre *-tul Kobeson. di.-^stmo successo. E' la vicenda dei 

c'ero da fare se non attendere Ma i fattacci avvennero dopo. Al- giovani che venivano dalla provin- 
ftduclosi? l'uscita del concerto le forze di po- ca nella Torino elegante e monda- 

« • 1 - ¥» li- ì'^'a avviarono le automobili c i ® frequentare l Un.vcrsità: pas- 

.La Stona di Polllgrone pullman degli intervenuti sopra una ' primi mesi timidi e sper- 

j j - 11 duti, po- Si acclimatavano c si lan- 

E invece, eccoli un giorno no- unica strada di t.amp.igna, sulla qua- ciavano a capofitto nella vita go¬ 
mmi, donile e ragazzi uscire di disianza di alcune miglia, i jjardica. Si prendevano t'inn.'imo- 

ca*a e comtnciarc a spaccar pie- vari - Vetcrans », « Ku-Klux-Kan • rata — sartina o modista —, facc- 
tre, spianare il terreno, topliere c « ^ akc up, America» avevano vano baldoria, sognavano «e tal¬ 
li fahgo. La voce che quelli di preparato un’imboscata. Una fitiis- volta avevanoi Eavventura con la 


FUNT.A DELLE CASTELLA. — Il nostro inviato speciale Riecardn l.ongone parla con ì lavoratori 
durante Io sciopero a rovescio per la costruzione della strada della frazione di Isola 


5 taleia. come del rtvti» prò- pardi; Arnnldn Boccili, 3Iortc e. ,,, „ . 

, . j • . , , - ' Alfonso Barraci u vanno dict.nao 

vano le .sue prime opere co in resurrc/ioiu- del personaggio; Mino^ {71 giro che quest'affranto i na- 

parficolare il romanzo «Figli e Maccari: Con la penna e con la; aronali non lo sopporteranno Un 

Limanti >: una «pecie di nostalgia nintiia: Leone Piccioni: La lettera-j «f/roiifo bello e buono che poi 
! . , , , 1 - f , . I I- I verreboe a scuotere le basi sterne 

;mista ad un complesso d> intc- tura del dopoguerm; fcmi/io Lec-| dell'ordine costituito nella zona: 

riorifà, di desiderio insoddisfatto chi: 1 «-riiiei d’oggi; Lorenzo Giiis-i per di piti avverrebbe proprio nel 
:per quel lavoro che fu del patire .so; Ragguagli della pro*a politica momento in cui quelli della fra- 
e dei fratelli c che egli mai potè e -lorica; Enrico Fnlqui: La con- Irano^tuflrin^Sz«i? 
intraprendere per le sue tcindi- dizione dello siile: Mario Socrate: dnl prete don Parise die invece 
zioni di salute. Verso la sua clas- Molivi di rinnovamento neH’nltiniaj di tenerti (a oerife in chiesa, t'è 
se di adozione egli «enti, invece. leltcratura: Alfredo Pieroni: Il tea- "om'rch’a.o anche lui m questa 
repuNione e disgusto, che sem- irò; Alberto Niiino: Compito dello 1 Con la primavera sono improo- 
pre più esploderanno man mano scriltorc; Guglielmo Patroni, L'hu-i visamenie impazziti, dicono i 
iche la tisi lo trascinerà X’t rsi» la mour lellerarìn degli italiani d'og-‘ POrtacoce di don Affonso Barrac- 


Tifl Giuseppina Cnlluccio e di don 


Patea. ora al segretario della se¬ 
zione comunista Antonio Liò- 
Ccn c. dicono, che da secoli era 
'...‘-■■'■•ita ’Ctice e con'cnta. ti¬ 
morosa di Dio e dei baroni, ora 
vuóle la strada. E per clic farse¬ 
ne? Sotto CI deve essere una mu- 
novra, osservano: pensate che su 
Seicento ubitnnti 174 si .'■onn iscrit¬ 
ti al Partito Comunista, 90 tio- 
rnini, 70 donne e 14 ragazzi. Cosi 
SI spiega che sono impazziti! 

■ Perchè poi don Alfonso non 
voglia questa strada nemmeno il 
maresciallo dei carabinieri di 
Isola e riuscito a capirlo- se do¬ 
vesse pagare la: i lavori si ca¬ 
pirebbe ma i soldi non Ai deve 
cacciare il governo? E allora? 

Già! — rispondono quelli che 
quando don Alfonso viene in pae- 


Fgli «i dibatte vananH'nt,' per- l'ediioria ilaliana. 


se hanno d privilegio di poter j 
sedere qualche volta alla sua ta- ‘ 


vola, fu queste storie si sa come 
si comincia e non si sa come si 
finisce. Non lo sapete for.se quel¬ 
lo che è successo col fondo Pol- 
ligrone? 

A PolUgrone don Alfonso non 
può più. andare a cacnn. Il fondo 
che è di 345 ettari venne conces¬ 
so in base a - quella maledetta 
legge Cullo ~ a ire cooperative 
di Belvedere Spinello, San xtro¬ 
ia dell'Alto^ Casuboiia. Sul fondo 
Cerano trentamila piante d'ulivo 
Completamente sommerse da ce¬ 
spugli. Mai era Stato larorato, 
tanto da diventare un'enorme bo¬ 
scaglia magnifica per le cacete di 
don Alfonso. Le cooperative han¬ 
no iniziato quest'anno a lavorar¬ 
lo e vi Iianno trascorso 16 nulo 
giornate lavorative fiei una spesa 
di otto milioni di lire. Sono state 
già potate 5000 piante, gran parte 


...l ' à^tidoiie la colpa ora al var- quando don Alfonso viene in pae- giornate lavorative fiei una spesa * 

1 - - i-t jA r j- • - I- - - PP - j reco don Parise, ora al presi- se hanno il privilegio di poter di otto milioni di lire. Sono state E 

r gli «1 dihatfe vananu'nfc per- 1 editoria ilaliana. I dente della cooperativi Soreno sedere qualche volta alla sua ta- già potate 5000 piante, gran parte mmi 

che ha riniprrs*=ionc ,li c««ersi iitii«iiimiitiim«im»tiintiiiiiiiii«iiiiiiniiiiiiiinniiimtin,,iini,,,,,,|,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, ■■■ ■■ ■■ 

costruito all'intorno una tale bar- ~ 

riera di cultura e di sentimenti ^ ___ ___ _ ___ _ _ _ _ il.ff 

borghesi, che non sarà più in pra- ] TP ^ O CULTURALE 


borghesi, che non sarà più in gra¬ 
do di abbattere, così che ogni 
«eiasione» dalla sua ccndiz.ione 
gli pare preclusa. Proprio da que¬ 
sto suo desiderio di «evadere» 
nasce il problema centrale di 
1 awrence. problema chi appare 
nella maggioranza delle sue ope¬ 
re. Lo stesso «eu'O di inquietudi¬ 
ne. la stessa incapacità a risolve¬ 
re il problema erano caratteristi- 
ci di quella < infelligbenzia » bor- 
ghe-e intellettualoide c pseiidori- 
Toliizionaria che. ncirinirhilterra 
del primo dopoguerra, aveva fat¬ 
to di Lawrence il suo eroe e il «no 
idolo, e a lui guardava come al 
profeta e al maestro. 

Era allora di turno « la que- 
ftione sessuale » e Lawrence, ne! 
trattarla, sollevava gli cniusiasmi 
dei suoi di-cepoli ma conlcmpo- 
rancamenfc le ire dei puritani 
e a un punto tale che anctir oggi 
la pubblicazione in Gran Breta- 
■ gna di uno dei suoi più noti ro- 
,manzi. « L’ainanfc di L.idv Cliat- 
Iterlcy ». è proibita dalla b-gge per¬ 
che il libro è consideralo « por- 
,noerafico»! Lawrence fu t ffettiva- 
|mcnte l’esponente di quegli eretici 
scettici e il suo fu un rat'ssnggio 
di rinuncia, di diserzione. Se da 
inno scrittore « rivoliiz-ionario » ci 
'si aspettano parole e .scritti che 
iindichino la via vrr<o un mi- 
gioramenfo, un approbindiinento 
della coscienza e dei st-niimenfi 
deeli uomini, non può ceno dirsi 
che questo contributo Lawrence 


dt 1000 hraccianii, lavorando sot¬ 
to la direzione dell’.àllcanzn del¬ 
ie Cooperative, hanno realizzato 
guidilo che da secoli non era 
stato fatto dai onrom. 


delle Costt'IFa si sono messi a co¬ 
struire dovrà essere lunca 14 
chilometri. Era da anni che i 
tecnici del Genio Civile venivano 
a Castella, prendevano le misure 
e tracciavano t disegni. Cos'allm 
c’era da fare se non attendere 
fiduciosi? 


La storia di Polligrone 



NOTI^I^ DSL TEATRO 


E invece, eccoli un giorno no- stmua tu camp.iqn.i, sulla qua- ciavano a capofitto nella vita go¬ 
mmi, donile e ragazzi uscire di disianza di alcune miglia, i jjardica. Si prendevano f'inn.'imo- 

ca*a e cominciare a spaccar pie- vari - Vetcrans », « Ku-Kliix-Kan • rata — sartina o modista —, facc- 
tre, spianare il terreno, fopfiere c « ^ akc up, America» avevano vano baldoria, sognavano «e tal¬ 
lì fahgo. La voce che quelli di preparato un’imboscata. Una fitiis- volta avevanoi l'avventura con la 
Casrellu si erano posti a costrutre sassaiola accolse fa fila delle signora del gran mondo scio- 

macchine, coH assalti selvaggi a quel- Paravano per avere le ie.ss.on, di 
isola Capori_«.iiro che. oestem- . . • ” . u esami, e studiavano. Po; prendova- 

miando. si precipitò sul posto. Ar- costrette a tcrmarsi. Bilancio: una jg laurea c tornavano a vrivcre. 


Isola Caporirziilo che. bestem- . ’ *■ . ” ' esami, e studiavano. Po; prendova- 

miando. si precipitò sul posto. Ar- costrette a tcrmarsi. Bilancio: una jg laurea c tornavano a vrivcre, 
rivato. fece si, il viso terribile, testa rotta, dita amputate, denti spu- forse per sempre, in provincia. E’ 
ma poi dovette riconoscere eh» iati, 150 persone all’ospedale, 15 au- una commedia vissuta c scritta con 
proprio non c'erano gli estremi tomobili rovesciate, centinaia di ve- sincerità, c vivace, talvolta anche 


di un reato. 

Gli unici a non volerla, dunque. 
Sono don .Hlfnuso e donna Ginsep- 


Meernsle del feofr* tlmdr nm m etì ce segnante tasca'oile. semplice ed 

Al prezzo mode.rto o: ccntocin- Utile, che permette di migliorare, 
quanta lire, per le Edizioni di ® in certi casi, di perfezionare, i 

Cultura Sociale - Alfredo Zennaro _ 

ha pubblicato un piccolo * Manua¬ 
le del teatro filodrammatico - cne 
giunge quanto mai opportuno a 
fornire aU'atlività di questi veri 
amatori del teatro tutta quell'in¬ 
formazione tecnica e pratica che 
è indispensabile non solo all'edifi¬ 
cazione di uno spettacolo ma ad¬ 
dirittura alla direzione di un tea¬ 
trino ^eiimentale. 

Il volumetto inizia presentando 
il modo di studiare una comme¬ 
dia e finisce con un dizionanci^o 
dei termini - di palcoscenico m 
neppure cento pagi.iette cbtare e 
semplici fornisce utili nozioni sul¬ 
l'uso della voce, sul modo di leg¬ 
gere una commedia, di capire lo 
sx'iluppo , dei suoi personaggi, di 
trovarne i movimenti, fissarne i 
gesti, allestire le scene c 1 costu¬ 
mi, regolare le luci, e perfino di 
truccare gli attori. Dall'A alla Z 
dello spettacolo, mente più e 
niente meno di quanto è indi¬ 
spensabile conoscere per monta¬ 
re uno spettacolo. Il volume è 
corredato da disegni che illustra¬ 
no i momenti s-ilienti della rea¬ 
lizzazione teatrale soprattutto nel¬ 
la parte relativa aH'allestimento 
scenico, al funzionamento degli 
apparecchi lumin isi. ecc. Cosi. >ncilEL SI.MON ottiene ÌB questi 
con poca sposa c buon rendimcn- giorni im r r a n d c successo a 
to. ogni filodrammatica può avere Parigi nella famosa commedia 


tri fracassati. Là dove gli aggrediti logenua. Ma è limitata al monco 
tentarono di resistere o reagire, la descrive e non va al di là 
nnlLL fi^l bozzctlo; per questo ai nostri 


lavoro di questo teatro non pro- 
fesìionale ma non per questo me¬ 


li suo vademecum, un piccolo In- 


c in certi casi, di perfezionare, il no importante ai fini della diffu¬ 
sione della cultura in questo 
campo. 


Temtrm stamperie 

Nelle «dizioni del « Piccolo 
Teatro di Milano • è uscita la 
traduzione di Quasimodo del 
- Riccardo III " di Shakespeare, 
messo in scena da Strehlor. Nello 
edizioni del Circolo Romano del 
Teatro usciranno nelle prossime 
seti,mane i primi volumi della 
Biblioteca di cultura teatrale; il 
dramma di Squarzina, » Espo.^l 
zionc Univcr.salc « e il " Brev:.i- 
rio dell'attore » di Costantino 
Star.islav.xki. la prima traduzione 
ital.ana. a cura ili Gerardo Guer¬ 
rieri della famosa opera dei ce¬ 
lebre rcgis'a del Teatro d'arte di 
Mosca Seguiranno opere di Zer- 
boni. Troiani. Ciapek, Gorki. 
Brecht, € studi critici di tecnica 
c di .vtoria del teatro. 

Tesrira estiva 

I 4 » onmavera segna l'inizio del 
teatro estiso. diremmo quasi del¬ 
la -xem. stagione teatrale, vi- 
^to che la presente è stata carai- 
'orizzata dal desolante «quallorc 
li spettacoli mediocri c insoppor- 
abili. Cominccrà Salvini, a Sira¬ 
cusa. mettendo in scena « I per- 
«■ani » di Eschilo. e • Le Baccan¬ 
ti », con una formazione che rac¬ 
chiude i nomi dei maggicrt attori 
italiani. Proseguirà poi il festival 


fiorentino, con l'Old Vie <ma sen¬ 
za L- Olivier c senza V. Lcig’n). 
il teatro Hébertot di Parigi (c’nc 
darà •• Le Maitre de San'.iago • 
del collaborazionista c cattolico 
Do Xlonihcrlant), c poi 1 due 
Piccoli Teatri. De Filippo. Rug- 
gvri. Sarà data, inoltre, la - Cato- 


•■/III» ui»u c uuriiiu (j-iii.'irp-_dei Dozzeiio' Dcr uuesio ai nosiri 

pira f quali da Isola a Castella, '"'‘n forte occhf ha il valore di un d^umvnto 


era l'uro ora l'altra, posseggono 
anche l'aria che sì respira. 


. l« * j 11 vdiuic: lii uii 

«n*' aggressori, com c documentato smeero. anche se non profondo, di 
da provvidenziali testimonianze fo- un certo ambiente in una data cpo- 


delìe Castella potranno in pochi 


rina da Siena -, opera ufficiale mintili rnngiungcre la stazione di 
dell Anno Santo, di Cesare Vico! Isola, prendere il treno arrivare 


Lodovici. a Crotcnc. a Catanzaro, a Reggio? 

cL-i. _O’’o rogliono Io strada, poi vor- 

Mmkespemre IradaUe cimitero, poi la luce elet- 

Emaud» pubblicherà nella - Pie- trìca e infine, si sa come va a 
cola biblioteca » tutto il teatro di finire, pretenderanno di coltivare 
Shakespeare tradotto da Cesare n grano anche in quest'altra 
Vico Lodovici: un volumetto di riserva. E dove manderà { ■«!»» 
Gabriele Baldini farà da » Intro- 2S cfngTiFoTf don Alfonso? 
duzione a Shakespeare Cerar- Ora. — dice don Alfonso —' 
do Guerrieri pubblicherà - Troil.o quando c'è bisogno di qualche uo- 
e Cre'.cida » nella Universale eco- mo. gli dal 300 lire in mano c 
nomica. quello, per fame, ti lavora dal- 


Shakespeare tradalta 


Cre'.cida » nella Universale eco- mo. gli dal 300 lire in mano c 
omica. quello, per fame, ti lavora dal- 

p . l'aìha al t’-amnnto. Ma se per di- 

rrete m scema riescono reraiufnte a por- 

Una curiosa polemichetta si è Tare avanti questa storia della 


a: j -1 ^ • j II niiti; perchè essa è peivasa di no¬ 

di distanza, contro .1 passaggio delle stalgiaV di amarezza in fondo, di 

automobili. . un’aspirazione 3 un mondo di spen- 

Tra le personalità più in vista che sieratczzrt. di liberta, di amore, di 
con la loro protesta interpretarono giovinezza. Un mondo in cui tutti 
poi l’indignazione della parte rea!-» piccoli borghesi spaisi e soffo- 
mcnte sana c dcmoc fatica del popoloD®^* Provincia italiana non 

americano, s, notano specialmente: alcuna speranza di vivere 

, - o , , ' ., L uta» — o che avevano dimenticato. 

D («tutto CIO che pQcj chiusi com’erano nelle conven- 

Robe'on si c messo a predicare da zioni e nell'inutilità di un'esisten- 
qualchc tempo in qua mi dispiace; za condizionata da una società con¬ 
ma nessuno ha il diriito d’ìmpedi'rgli tfo la quale non sapevano reagire, 
di d.ire un concerto o di dire la sua T^a regìa di Borromeo però ha 
in pubblico .); Toc Louis; Henry avuto il difetto di puntare solo sui 
.rriir.!.,,»: melanconici, mentre questi 

U anace, em.nen 1 giuristi, profes- gvmebbero dovuto appunto ppfccare 

sor., scienziati: oltre 60 artisti, tra dal contrasto con la vivacità che 
CUI il grande pianista Arthur Schna- abbonda nel lavoro. Ed è stata in 




appariva inopinatamente in sce- uu broccinnio bisognerà davvero 
na. non esisteva; si sarebbe trat- Pftgarlo fon i salari stabiliti dal 
tato, insomma, di un accorgimen- contraffo. 


to scenico « d'attualità ». Ugo Bct- 


Tiiifo questo non significa por¬ 
tar la rivoluzione in Calabria? 


gl« (interprete del - Campione »). ^ jg jj 

Questo, tanto per precisare da chejiini e Bella Starace Sainati. Ma non 
parte stanno l’intolleranza, l'incapa- possiamo trattenerci dal dire che 
citi di distinguere tra il valore pro-jabbiamo avuto Eimprcssione che si 


ti, in una lettera al giornale af- ‘nuA^e'm- fessionalc di un artista c le sue opi- Questa commedia (in serata 

ferma che il prete Cera sempre ,era «rreifòta nè dai marescialli, offffre® a^^iJn^H^eleint^^^^ 

et 9 f r» rek A i« A e( A aV» a ^. 1 . X Tim 1^ I in^l*A tifiti 17 1/\n 1 A* * 


slato. Vuol dire questo che Betti nè dai parroci chè anch .ssi vo 
avcta destinato fin da allora la glfono le strade. 


«Fric Frac» 


commedia al 1050? 


RICCARDO LONGONE 


minacce alle libere istituzioni demo- 

. . «Il • t ■ t f o una serata in xamiglia. Molti 
craticne cd alla civiltà occidentale. ^ molti applausi (anche 

MASSIMO MILA troppi!). Vice 
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IL lESro DELI A ! DICHIARAZIONE DI GRIECO AL SENATO 


UN DOCUMMTO RIVRI.AWRE DELLA DIDCESI DI OORIZIA 


Per 4 motivi la legge sulla .Sila 

ò contraria agli interessi contadini 


Non dà la terra, comporta odiose discriminazioni, obbliga al pagamento di uno 
schiacciante indennizzo, non consente le trasformazioni • Battersi per modificarla 




1 vescovi Diobilitano il clero 


per salvare i **iiberi sindacati 


La campagna **S„ lanciata dai Comitati Civici • I preti consigliati di agire in 
modo '^discreto e prudente,, - L’intervento di un “superiore augusto volere,, 


Pubblichiamo il trato detta 
dichiarazione di voto pronun¬ 
ciata dal compagno Ruggero 
Grieco al Senato alcuni gior¬ 
ni or sono, poco prima che 
la maggioranza democristia¬ 
na approvaste il disegno di 
legge governativo sulla Sila. 
La dicòiarazione del compa¬ 
gno Grieco appare di parti¬ 
colare attualità, dal momen¬ 
to che il dibattito sul dise¬ 
gno di legge povernatifo ri¬ 
prende oggi alla Camera. 


L'Onorevole Relatore dì map’i'io- 
ranza, nel suo discorso di chiusura 
della discussione generale sulla leg¬ 
ge Silana. ha aRermato che r:o..tra 
opposizione a questa legge, che ora 
ci apprestiamo a votare, sarebbe de¬ 
terminata dalla certezza '-he la leg¬ 
ge passerà in ogni caso. In altri ter¬ 
mini, noi saremmo profon,lamentc 
persuasi della bontà e jeH'efhcacia 
di questa legge, ma ce nc dichiare¬ 
remmo contrari per moti»! deteriori 
e di bassa politica. Credo di aver 
compreso che questi presunti motivi 
potrebbero essere condensati in un 
motivo unico: a noi disp.acerebbe 
che una buona legge agraria abbia 
la paternità di questo governo e del¬ 
l’attuale maggioranza. 

lo voglio ricorda'-tf, innanzi tutto, 
che in varie occasioni, alla Assem¬ 
blea Costituente e nel Parlamento at¬ 
tuale, dopo che fu spezzata l’unità 
democratica forgiatasi nel corso del¬ 
la guerra dì liberazione, noi abbiamo 
dato il nostro voto a diverse leggi 
agrarie promosse dai vari goserni De 
Gaspcri, sebbene di minore importan¬ 
za delia presente legge. 

Noi, abbiamo, in qualche modo, 
coUaborato con l’On. Segni al miglio¬ 
ramento della legge Gulto sulla con¬ 
cessione di terre incolte o insuffi¬ 
cientemente coltivate, pur critican¬ 
done alcuni difetti, rivelatisi del resto 
.alla prova dei fatti. Abbiamo colla¬ 
borato alla traduzione in legge del 
lodo De G.asperi, anche se ii lodo 
non era del tutto dj nostro eradi- 


memo, e siamo stati e siamo tuttora 
I propugnatori della sua applicazio¬ 
ne integrale in campo naz'onale, ciò 
che non è avvenuto, ment.*e gl autori 
di quella legge non hanno mostrato 
di avere la nostra stessa preoccupa¬ 
zione. Abbiamo approvato le due 
leggi di proroga della durata della 
tregua mezzadrile, e siamo stati e sia¬ 
mo i promotori della applicazione in¬ 
tegrale di queste leggi in campo na¬ 
zionale, ciò che non ancora è avve¬ 
nuto. Abbiamo approvato le 
leggi di proroga della durata dei 
contratti agrari e numerose altre leg¬ 
gi agrarie di minore rilievo. E’ fal¬ 
sa, dunque, Taffermazione che noi sa¬ 
remmo contrari a questa legge per 
partito preso, per una opposizione 
a priori. E’ avvenuto anzi, tu alcuni 
casi, in questo o neH’altro remo del 
Parlamento, che certe votazioni, su 
aspetti generali o parziali dì leggi 
agrarie presentate dal governo, otte¬ 
nessero la maggioranza voluta con il 
nostro concorso e contro una parte 
della stessa maggioranza governati¬ 
va. Cosi pure abbiamo approvato di 
recente le intenzioni del governo di 
procedere a delle leggi di preriforma 
del Mezzogiorno e in altre zone del 
Paese, sebbene dobbiamo dichiarare, 
oggi, che non possiamo essere d’ac¬ 
cordo con la impostazione che si vuol 
dare a queste leggi. 

Dichiararsi contrari ad una rifor¬ 
ma che si riconosce nascostamente 
efficace, e che è quindi portatrice di 
favorevoli conseguenze per le masse 
lavoratrici, non serve che a discre¬ 


ditare gli uomini e i parciti che si 
richiamano alle forze del lavoro e che 


richiamano alle forze del lavoro e che 
assumono un tale aiteggiairerto scri¬ 
teriato. Noi vi abbiamo detto più 
volte che avremmo dato il nostro voto: 
a qualunque pur piccola legge chcl 
iniziasse la riforma agraria ne) nostro 
Paese. Non abbiamo detto, o la ri¬ 
forma agraria o niente. Abbiamo sol¬ 
lecitato delle misure di pieriforma, 
pur senza perdere di vista l’obiettivo 
urgente della riforma. 

Ma quello che conta per no- ò l’o¬ 
rientamento delle leggi. Uni piccola 
legge, alcune piccole misure r'forma- 
trici, orientare in una direzione giu¬ 
sta, noi le approviamo anebe se sono 
piccole. Una legge di maggiore porta¬ 
ta, come è questa, se a noi’ro parere 
è orientata in modo sbagliato, noi 
non l’approviamo. 

La storia, anche recente, ha cono¬ 
sciuto diverse riforme ag-arie Gros¬ 


so modo e'sse possono raggrupparsi 
in due tipi: quelle che mirino a spez¬ 
zare la grande proprietà fondiaria 
per creare il contadino forte, il con¬ 
tadino-padrone; c quelle khe mirano 
a creare il piccolo contadino colti¬ 
vatore diretto. Con il primo tipo di 
riforma non sì può dare la terra a 
tutti, non ci si può avvi ire a risol¬ 
vere la questione agraria. Vo; ten¬ 
dete al primo tipo di riforma, seb¬ 
bene la operazione non potrà riu¬ 
scirvi a causa dei grossi problemi 
sociali che agitano le nos're campa¬ 
gne. Anche questa, comuinue. è una 
linea di sviluppo capital'sfico del- 
ragricoltura nelle zone arretrste, co¬ 
me lo è la linea che noi iroponiamo, 
del resto, sebbene la nostra segua una 
via diversa. Sono due lìnee e nes¬ 
suna delle due à una buffnnata. La 
vostra line.i però, non ouò che ag¬ 
gravare i contrasti sociali nelle cam¬ 
pagne, mentre la nostra segue una 
via di minore attrito. 

La nostra opposizione alla legge 
Silana verte suiressenzial<*, quindi, 
non è nè un capriccio, nè un atteg¬ 
giamento di ostilità a priori. Siamo 
sempre disposti a rinuncia-e a que¬ 
sto o a quell’altro aspetto particolare 
delle nostre opinioni, per salvare 
resscnziale. Ma ripeto: la nostra op- 

f iosizione alla legge Silana verte sul- 
’essenzi.ilc, non tanto su questo o 
quel particolare. Voi sapete che sui 
particolari ci siamo pure battuti e 
talora abbiamo accetrato formula¬ 
zioni di compromesso o siamo riu¬ 
sciti a far passare qualche nostra 
proposta. 

Ma resscnziale della legge è resta¬ 
to quale il governo e la maggioran¬ 
za hanno proposto e difeso. Noi vo¬ 
tiamo contro questa legge per il suo 
spirito ed il suo ùrientamento. 

Siamo noi in errore? Nella nostra 
vita politica abbi.imo certamente 
commesso non pochi erro»!. Credo 
che ne commetteremo anc'ira- La no¬ 
stra forza sta nella capacità di ricu- 
noscerli pubblicamente e -Ji correg¬ 
gerli, anche affrontando la grosso¬ 
lana ironia di avversari insulsi o da 
conio. Ebbene, chi ci dà modo di 
riconoscere gli errori da nO' compiu- 
'ti sono i farti stessi, che li ris'clano; 
^sono le masse popolari. ,Ma noi sia¬ 
mo profondamente persiasi, vu.ando 
contro questa legge, di essere nel 
giusto. 

Alle masse contadine calabres’, a 
lei, onorevole Ministro, a vai, ono 
revoli colleghi, noi diciamo oggi, in¬ 
nanzi tutto: 

Primo: la legge sulla Sila che sta 
per essere approvata dal Senato non 
dà la terra a tutti ì contadìn* senza 
terra o con puca terra del c.arap'en- 
sorio delimitato dall’art. t, mentre 
era ed è possibile, qui, trovare ter¬ 
ra per tutti. Non solo: que-ta legge 
annuncia la inevimbilc estronùssioiu 
di migliaia di contadini dalle terre 
avute in concessione precae<*. e che 
attendevano dalla legge La certezza 
giuridica del possesso. Ai braccianti 
e agli altri contadini esclusi daMi 
terra vengono promessi lavori, dal¬ 
l’Opera della Sila e attraverso gli 
investimenti annunciati in questi 
giorni da! Governo. Questi Investi¬ 
menti, specie se reali e non fanta¬ 
stici come i precedenti, sono degni 
di attenzione. Ma i contadini vo¬ 
gliono la terra. La terra e gL inve¬ 
stimenti. Questa legge non dà ad 
essi la terra. Perciò noi votiamo con¬ 
tro la legge. 

Secondo: questa legge comporta 
una inammissìbile, odiosa v dei .csto 
impossibile discriminazione tra la¬ 
voratori capaci ed incapac'; e i pri¬ 
mi sarebbero destinati alla proprietà, 
mentre i secondi sarebbc'O condan¬ 
nati a vivere in una situ.izione peg¬ 
giore di quella in cui vivem ades¬ 
so. Anche per questo noi votiamo 
contro la legge. 

Terzo: i' pagamento deirir.dcnnìz- 
zo ai proprietari, in conseguenza del¬ 
le espropriazioni e con - congegni 
previsti dalla legge, comporta un pe¬ 
so duro ed ingiusto per i nuovi con 
tadini. Noi avevamo proposto il tra¬ 
sferimento delle terre ai contadini 
ricorrendo alla enfiteusi coatta. Gli 
argomenti giuridici portati centro la 
nostra tesi non hanno un ser.o valo¬ 
re. Essi male coprono con 5 .dee.izioni 
di ordine politico a favore della 
grande proprietà, la quale resta pe¬ 
raltro esentata dal provare il suo di- 
ntro, dail’esibire i tìtoli d: p*'oprictà. 


Anche per questo votiamo contro la 
legge. 

Quarto; i contadini favoriti dalla 
presente leg'ge non avranno i mezzi 
per pagare la loro parte di spese per 
le trasformazioni. Essi dovranno 
quindi sobbarcarsi ad impegni che li 
schiac,:cranno. Tanto più :e dovran¬ 
no ricorrere al credito. La maggior 
parte dì quest! contadini non coirà 
raggiungere la proprietà. Noi aveva¬ 
mo proposto la gratuità delle opere 
di trasformazione, da farsi a spese 
dello Stato per questa zona come per 
tutte le zone analoghe dei Mezzo¬ 
giorno, quale atto di solidarietà na¬ 
zionale e di riparazione verso le po¬ 
polazioni meridionali. Ci è dette 
che non si possono far doni, c che PRAGA — Lubonilr Elsner e Dragma Kacerovska, due impiegati 
I doni sono antieducativi. E ciò si è dcirAiubaHciala degli Stati Uniti in Cecoslovacchia, rei confessi di 
detto nello stesso momento in cui ve- spionaggio ai danni della Repubblica popolare, sono stati nei ^giorni 
niva deciso il dono dell’inocnnizzo storsi condannati rispettivamente a 18 e 15 anni di reclusione 


Siamo Venuti catualmente in / Comitati Civici rimangono t per scendere al pratico, sarà 


possesso di un documento del Comi-I in vita. 
tato Civico Diocesano di Gorizia.l . 


bene chiarire: 

Che co.^a po.ssono fare i sa¬ 


nno i-iuico 1./IUCK3UJIO uuMiici. p suneriore augusto volere '-ne co.^a po.ssono lare i sa- 
controftrrnato dall'Arcivescovo. Si j cerdotl in cura d’anime per la 

trnifa di una circolare , riservata, [.he iS i Si hannTS nusdta della campagna « S »? 
a stampa per la guale non ci sem- S^acoU nella^^ampagnrdel 

bra CI sia bisogno di commenti. Il nnviio ri.-„a„or.nr. ir, „iin, r.nn che I .sindacati liberi vogliono 


documento getta nuova luce sm sul organizzazione e massa di v npui uut, c iuomi-.sMt.- 

cardttere dei sindacati •liberi, sia tesserati ma come quadri, per nah. Coò non vogliono essere 

sulVattività potitica delle gerarchie diventare al momento oppor- ^ ^ ^ demagogia so- 

ecrletin^tichn „ . , m. • cial-comumsla, ne alle dinen- 

ecc/tsiasftthe. I t,„;o orpiino di mobilitazione riovmn, .n 


aprile, rimangono in vita: non 1 .sindacati liberi vogliono 

,o mneen rii eSSCt 0 apUltitici 0 cH’OnfO.SSio- 


1 


ecc/esiastiehe. 


Ecco il testo della circolare a delle forze cattoliche per una | 


stampa: 

Ai MM. RR. Sacerdoti In cura 
d’anime, Arcldiocesi di Gorizia. 

La Campagna « S » e la col¬ 
laborazione del Clero. 


determinata campagna. 


donze di qualsiasi Governo m 
carica e neppure dei preti: ma 
Intendono es.sere, pur salvando 


I Comitati Civici indicano la i valori della civiltà cristiana. 
Campagna • S . per ^orienta- organizzazioni tecniche dei lavo- 


niento dei lavoratori verso il ratori, a vantaggio dei lavora- 


laborazione del Clero. Sindacato Libero. tori, nel quadro del bene co- 

,, „__ Non e necessario illustrare la mime. Tutto ciò imv>Uca, in par- 

II Comitato Civico Diocesano eccezionale gravità del proble- ticolare, che l’azione dei sacer- 
di Gorizia prega tutti 1 RR. sji^d.icale: tutti la compren- doti a prò dei sindacati liberi 

Sacerdoti di voler prestare la dono e lutti devono sentire il dove essere indiretta e quanto 

migliore attenzione a quanto dovere di impegnarsi a fondo nini discreta c prudente. 

segue: per risolverlo bene. Piuttosto. Dopo que.sta chiara premessa 


•li proprietari usurpatori e dopo che 
tanti cloni sono stati fatti .alia gran- 


tanti cloni sono stati fatti .alia gran¬ 
de proprietà per opere di bo'iifica, 
non portate a termine dalla proprie¬ 
tà, e dopo cne miliardi sono ^tati 
dati agii industriali del Nord, di cui 
il governo troppo spesso accerta i 
ricatti. Anche per questo noi votia¬ 
mo contro la legge. 

Abbiamo letto sui giornali che gli 
orientamenti che presiedono questa 
legge sarebbero seguiti nella elabo¬ 
razione di una legge im.uiitrntc ri¬ 
guardante altre zone latifondìstiche. 
Vorrei che il Senato avesse la piena 
coscienza che per questa via nc n si 
risolveranno, bensì si acutizzeranno i 
problemi sociali nelle campagne 

Una maggiore stabilita sociale 
comporta la trasformazione nelle 
strutture, nei rapporti social: e quin- 


PRIMI COMMENTI NELLA CAPITALE DELLA REPUBBLICA POPOLARE POLACCA 


L’accordo tra governo e clero polacco 


s(orM condannati rispettivamente a 18 e 15 anni di reclusione i segue: I per risolverlo bene. Piuttosto. Dopo que.sta chiara premessa 

__bisogna dire che il sacerdote in 

-----—--- ' cura d'anime deve ora porsi in 

PRIMI COMMENTI NELLA CAPITALE DELLA REPUBBLICA POPOLARE POLACCA "'lo.l'o 

^ ~~ orientati 1 lavoratori del mio 

H » a ■ paese? Tale preoccupazione de- 

accordo tra governo e clero polacco -Hc» 

• bile perchè i suoi lavoratori non 

H a ■■ siano orientati male ma siano 

lài un duro colpo olio politico voticono 

® * lavoratori per individuare esat- 

■ ^ ~~ tamente tutti i lavoratori del 

Gli obblighi firmati dal governo sono una piena conferma della libertà di cullo convfnzioff^prcfel^enz^ sindà- 

esistente in Polonia - il clero si era sempre più isolato dalla base dei credenti s^^tompoTtanò^Sa^ai- 

--— mente neU’ambiente di lavoro; 

DAL .«OSTRO CORRISPONDENTE delle contraddizioni, dei voltafaccia .ve nelle campagne non verrà cause 'he hanno determinato l'ac- minaz^one'^e^là^ n^e^rsuaslone urì- 

nnAt-A IR T nreoV -oolitici « asshtere, da qualche intralciato dal clero. Ciò vuol dire cordo, te quali ci daranno una ^ M 

PRAGA, 18 I circoli politici nnrip In .itmii-nìn ielle i emscovatn rimnicln fid on- stìteaazioìie del come e rterchè sì ® alscreta cllSlOolieril dal 


dà un doro colpo alla politica vaticana 


Gli obblighi firmali dal governo sono una piena conferma della libertà di culto 
esistente in Polonia - il clero si era sempre più isolato dalla base dei credenti 


d . Il . - ♦ . j - . . . «. iw . a cui ci la nssìnterc. aa Qualche iiìLnuciaio ani cicro uid vuol aire cuiul#, ir uuuii n utirtwinu «rwi - •, - ». i ••• i « 

, nelle concezioni sino ad ora pre- PlLAGA, 18 - 1 circoli politici a quesm%rte, la strategia die Eep,scopato rinuncia iid op- .•spiegazione del come e perchè si ^ata « discreta distoglierli dal- 

valenti. Nel corso della discussione dt Varsavia, con cut abbiamo po- vaticana nelle democrazie pope- porvi .illa edificazione socialista sul sia riusciti a concluderlo. vie errate e indirizzarli verso 

sulla legge Silana raramen»i abbia- tuta vieiterct m contatto telefonico ^ infine il che ci sembra pòi terreno dove ritiene di essere più I processi ni .sacerdoti implicati il meglio; 4) rafforzare la co¬ 
rno sentito, dai banchi della maggio- QRe*'a sera, definiscono t accordo probabile, l'apparente contraddi' forte che altrove: la campagna. nelle bande terrorisie; Io scandalo Kcienza del lavoratori cristiani 
ranza, l’afflato delle nuove esigenze governo ed episcopo o po acca Patto compiuto dai ve. D'altro cauto, la parte detl'accor- della - Charitas m,. la poltitca anti- specie di A.C. perchè senza pau- 

storiche nazionali. C’è un cadavere vaticm^ polacchi e Vatteggiamento di do riguardarne gli impegni assunti polacca del Papa sul problema ra o rispetti umani siano con- 

_ L- I- _ ._.sconfina ae.ia poiiiica yaneiuni^. tntfirn tnetre dal nocf-rììn TiniinìnTt. rn.ifUiitvi'i. dcl'e frontiere e. in ocnere, tutta seguenti e forti net camnn del 


che ammorba la nostra vin nazìona-ll.XoSinmenlo ^tenu^^^^ dalla Santa ® fallica spesse dal governo popolare costituisce. deVe /rontiere e in genere, tutta seguenti e forti nel campo del 

- •' .... . .|i-aiiegginmenio tenuto aaiia 1 ^,^^^^ usata dal Vaticano, di avvi- di perse, un atto di accusa a tutta quella intesa a sabotare lo sviluppo lavoro; Ji) provvedere c vigilare 


L no 1 X II -idi,-.,» d.l c J i . ...• ,.-.,.i,. volfc usoto dal Vaticano, di avvi-\ai perse, un atto di accusa a tutta ime.Ba a saomare io sviluppo lavoro; m provveaere c vigliare 

’ ‘ NT i’ ■ . I Sedp che. a quanto ci • ® etnarst all’accordo, quando la st- Ila campagna di menzogne aiinien- delle riforme sociali, avevano, perchè nel proprio pac.'ie ci sia 

pass.'ito. Non lasciamoci avvelenare al momento ^u cUt ^ ‘ ^tiazione lo impone, in min aureola fafp dal Valicano sulle pretese grndnlnmenfe, i.solnto sempre più chi si occupi con competenza e 

d.ti SUOI miasmi. Seppellì,imo ^ avvenimento ne martino. violazioni - alla libertà di religio- l'alto clero dalla massa dei fedeli. con entusiasmo della attività 

cad.ivcrc. _ conferma ' i j n» j sostanza, essa non fa die Questa situazione si era ripercossa sindacale, ma in modo che que- 

lo rivolgo in questo momento il « Gl» elementi delraccordo ^‘b^dtre la conipleia liberto dt «eii^ slesse file della organizza- Sfa attività pubblica (dilTusione 

mio saluto di antico comoattente de- „„ evidente imba- Comunque stiano le cose a Ro- ,7ieIuo ‘^■'elKS^^neSlf in cui si era di stampa, organizzazione di 

mocratico popolare a quanti Si ado- razzo. E’di pochi giorni l’annuncio, ma, i j croata una profonda frattura fra conferenze, raccolta di iscrizioni 

perano a seppellire il cadavere del dato dalla Santa Sede e ripreso dal principali pilastri su cui si regge- L;,,_ .j allorché non d si basse e alte gerarchie. Milledue- al Sindacato Libero) sìa fatto 


pct.iiu • 11 ui-i auto aaiia oania iseue e Tiyrtfsu prtncipnit pilastri SU cui si regge- sino ad oaai allorché non ci si ““v yeiurciue. oniieaue- 

passato, a sgombrare la strada della "Quotidiano, e dalOsservatore vano le mene reazionarie del serviva di essa ner deal, scovi vo- sacerdoti avevano aderito, 

vita e dell’avvenire del nostro po- Romano., dell’inizio di una cam- Vaticano in Polonia, sono misero- ijtfci e per ostn7oV;c^lo suriupTol^ r 


da laici e non da preti. 

Per il Comitato Civico 
Diocesano: F.to: Mons. 
Giuseppe Cirotto, Ass. 
Eccl. — F.to: Enrico 
d’Osvaldo. Presidente. 
Facciamo Nostra l’esortazione 


vita e dell’avvenire del nostro po-^^ooìano », dell’inizio di una cam- Vaticano in Polonia, sono misero- litici e ver o.stacolarc lo svUuvpo ^l^*'tidomaiti dello scandalo » Cha- Per il Comitato Civico 

polo dai miasmi deleteri del passa -”^^tite crollati. Infatti, esaminando regime popolare. !!!!”*'•Movimento PatrioUi- Diocesano: F.to: Mons. 

to Fra questi coraeeiosi stanno ì la- POf^ertio di Varsavia. » Civiltà Cat. R testo dell'accordo, si vede che cO"- Da tutte le parti si levavano GiuseDoe Cirotto Ass 

vnnr/iri^d.: nntrr* na toUco » volevu iniziare, in questi esso è stato realizzato sulla base Una larva distensione sempre più insistenti richie- p._-, _ Pl_. 

voratori dei campi della nostra pa- „„„ dj articoli sullo delle proposte che, da vari mesi, distensione p^ccordo. ri-OsvaMn 

tria. I democratici italiani, soldati a/^are *Charttat», che avrebbe venivano avanzate dal governo Superfluo dire che l’accordo Questo non poteva tardare a O aldo, Pre. idente. 

della pace c del lavoroj presentano voluto avere lo scopo di ^mettere popolare e che erano state, nel apre un niioiro ccfpjto/o nei rap- renfre, a meno che non si fosse * Facciamo Nostra t e 5 Qr(a 2 Ìone 
idealmente le armi alle colonne dei sotto acciiaa» fi governo popolare pOMofo, sempre respinte. porti fra Stato e Chiesa in Polonia voluto addentrarsi in un vicolo C.C.D. cd aggiungiamo una 

bracciauti e dei contadini del nostro Polacco, Questo episodio, unito al Gli elementi essenziali dell’oc- e che segna l’inizio di un largo cieco, senza uscita, senza speranze, calda raccomandazione perchè i 
paese che occupano le terre signorili datismo utiuale della stampa va- cordo sono- - • • processo di distensione che si svi- che avrebbe finito col conipromet- Nostri buoni sacerdoti s'impe- 

uer fecondarle con il loro lavoro one- penwre che o Roma *f - eh. V^vitmvtv a ‘“PP®’’» sempre più se la mono lere, più di quanto non lo fosse pnino con ardore nella cani¬ 

no Vrìnro lorra 1> cTn vll /ri accusato il colpo, forse, ina- U II fatto che l episcopo o vaticano non interverrà di adesso, agli occhi di 24 milioni di pagna sindacale dalla quale si 
sto La loro lotta è san a. Vada ad ,pettatamente. Altrimenti Vavveni- « cambiare le carte in fa- cattolici polacchi, il prestigio e la attendono frutti certi e abbon- 

Repubbh- mento non può con.sideraro LVsome non sarebbe com- autorità della chiesa, 1 danti, 

ca, fondata sul lavoro. che come uno dei tanti episodi, ® ^ articoli di Ddìn Tom- vieto se non considerassimo le 1 CARMINE DE LIPSIS F.to: Carlo. Arcivescovo 


in fa- cattolici polacchi, il prestigio e la attendono frutti certi e abbon- 
com- autorità della chiesa. danti. 


SCOPERTO MENTRE L’AEREO DECOLLA 


Mette un ordigno esplosivo 
nella valigia della moglie 


Un laccli M die enn scarli del fuso uscire dal Dagaglia o ^- 

salva da sicara marie la dama a altre quindici persane il llZZT. XgoSfn't, ™ch'™r»no''irdir1?e»H «mu! 

— .■■■ . — della Nisrft P che ha semvre no- fronte a un pubblico ormai parlare di «piani K» e addirittura iiisti nominati senatori per essere 

1 /-ke AXT/iirT IO TT , 11 j • V.- T - poqoiafo il revisionismo tedesco ^‘^nco ha sentito nella seduta di deU’attenlato a Togliatti come un stati per anni in carcere? «. 

1X>S ANGELES. 18. _ Un cner- verso lo sportello dei biglietti ^iSraridòv ^resZ^vcr amen!^^ "Sgi del processo di Abbadia U fatto se non voluto almeno pre- E 11 doti. AgosHni ha cominciato 

gico facchino dell’Aeroporto Inter- dando come un forsennato: «Non “ ' bisogno di giustificare la sua man- visto dai comunisti. Per questo U a balbettare frasi con le quali 

nazionale di Los Angeles ha sai- lasciate partire l’aereo 258! Vi ho ’ ^Yconcisfori dei vescovi mordente affermando di P. M deve ripetere con petulanza tentava di giustificarsi 

vaio ieri da certa morte i passeg- fatto caricare una valigia piena d. tpmon fn a Tuhercn essere anche lui stanco. Ma. in argomenti tratti di peso dal «Can_ In sostanza, fino ad ora, l’affan- 

geri e l’equipaggio di un aereo benzina.. ed a ^esseldorf in mii a arido ** stanchezza non deve dido., dal «Merlo Giallo» « dai nosa requisitoria è servita solo a 

pronto a prendere 11 volo e sul 2 iia troppo tardi, perchè in quel »via i vnlacchi dall’Oder e dalia fatto che il P- M. sia fogliacci del neofascismo. mettere in evidenza l’astio che egli 

quale un certo John Grant, nella momento U Mayer. ^ento l’incen- Nissa » ^ìsuonò come un vero e “i?®^ mattina, Di questo il P. M. ha dato so- nutre contro il P.C.I. ed 1 suoi 

speranza di meassare il premio di . «traeva dalla vS^ieia non una proprio grido alia guerra. La po- sforzo che egli deve praltutto prova con la leggerezza dirigenti Contro il compagno Cini 

assicurazione di 25.000 dollari sti- ® * , * u- - ^1 k " litica revinonista è comnrovata dal conlmuamente compiere, con una davvero strana con la quale si è si è mostrato velenosissimo. Oggi 

pulato in caso di morte della mo- 1 ®^'® benzina bena una bomba. continuato degna di miglior causa, ritenuto in diritto di dare giudizi ha trattato l’omicidio del mare- 

glie e dei figli in partenza sull'ae- R Grant è stato arrestato dalla ^ mantenere, in questi terrifori, inquadrare i fatti sull’operato generale del P.C.I. sciallo Ranieri, 

reo di San Diego, aveva fatto ca- polizia la quale ha dichiarato che, amministrazioni caftoJichè ò®R’Amiata in un presunto «piano «Come sempre — ecco una sua Ha fra l’altro affermato che il 

ricare una valigia contenente una se la bomba fosse esplosa mentre provvisorie, di cui j titolari resta- ®OD 2 «Enato dal Partito comu- frase — gli esecutori materiali Cini sarebbe stato presente alla 

bomba. l’apparecchio era in volo, nessuno reno sempre i vescovi tedeschi. italiano e mest-j in atto ai- alasti in carcere mentre i uccisione del Marettiallc, però non 

il facchino, un certo H. A. dei suoi tredici passeggeri e dei Interessante notare, a questo prò- i i^omam del 14 luglio. dingenti se l^a sono svignata ». gli ha contestato alcuna partcci- 

Maver, ha fortunatamente osserva- tre membri deircouiDaceio avrebbe Posilo, che nel comunicato sull’ae- ** possono montare C me potuto lasciarsi pazione all’omicidio: posizione, co- 

: j.i , j j 1 - ^ memori ueii equipaggio avrtooe ^ si 8 *' incidenti avvenuti, come ai può sfuggire questa affermazione ne*- m» si vede, estremamente incoe- 

potuto sfuggire alla morte. ìmneanano .a fare i dovuti vnssi giustificare la criminale rappresa- suno l’ha capito. Non può aver rcnte. «Più che Incoerente — 

caricata • bordo dell aereo. Senza -- presso il Vaticano perchè riveda poliziesca dei giorni seguenti parlato del dirigenti di Abbadia commentava un avvocato — inti- 

perdere tempo si è precipitato SbarCO a MaCaSSar Querto punto la sua posizione ». popolazione di Abbadia, poiché egli « bene che tutti dal midatoria*. 

verso un v:cmo parcheggio di u Ò, ,, , , ■' possono giustificare le Segretario Contorni al Sindaco Contro il Cini infatti l’imputa- 

_i .__.. J; A_;__ JJ L, episcopato si impegna a I { HpfAniitt nov cfr-an-i rTl2inI «inn t\ «pnrk •4o4« tn I vIatia #4l ^««4... ««li*:....».-... 


dei noti articoli di Della Torre 
sull’» Osservatore Romano», in cui 
Si ingiungeva ol clero ed ai fedeli 
delie democrazie popolari, di non 
riconoscere in « ragion di S.ato - 
del potere popolare, perchè questi 
si identificava coi » marxismo ateo 
e materialista ». ti deve tirare In 
conclusione che. su qiieslo p-iiilo, 
come è già avvenuto in Cecoslo¬ 
vacchia col giuramento di fedeltà 
dei sacerdoti. Roma ho cediiio. 

2) L’episcopato ho riconosciuto 
la integrazione » de iure » dei ter¬ 
ritori rieuverati all’ovest. Anche 


F.to: Carlo, Arcivescovo 


Incredibili affermazioni 

del P. M. al processo di Abbadia 


I tatti di Abbadia • secondo il P M - facevano parte di un “piano K„ 
Fausto Cullo ridicolizza una grave affermazione del dott. Agostini 


macchine, si è impadronito di un di trilDDe indonesiane i f fJUti.fp sevizie contro i detenuti per slrap- Ciani, sono o sono stati In carcere zione di incitamento all’insurre- 

eamtore., tornato di cor» T«. che od , .rione armaUooo r.jge «d allora 

i .-t..e.-iir. « «n*.cni«»rn .0 a. » « cianaesiine. cne sino aa oggi erano „,,, 5 ^ soltanto con il prescn- Se egli intendeva parlare di si sta tentando, subdolamente, di 

so 1 aeroplano, rn^i\a » sp ^ r DJAKARTA. 18. SI epprenrie da da esso T^nnpalmerite alimentate tare quegli incidenti del luglio ’48 altri dirigenti, dei dirigenti na- accusarlo indirettamente un po’ di 
le fiamme che già uscivano dalla fonte militare autorizzata che truppe ed a » colpire canonicamente t re- come un pericolo gravissimo corso zionali, la frase del P. M. è affo- tutto, per poterlo comunque col- 

valigia. governative indonesiane hanno inco- ‘* 0 »on complici^ di esse o di cttre dallo Stalo italiano che però fu gaia nel ridicolo. Il compagno ipire nella sua qualità di vecchio 

I Nel frattempo a Grant, persa la minciato a sbarcare nella regione dt atttaitd anUgovemaUve ». forte abbastanza da stroncarlo sul Cullo, sorridendo ironicamente, | militante comunista già condanna- 

I testa, si precipitava a su* volta Macassar. 4) Lo sviluppo delle cooperati- nascere? lo ha appena Interrotto: «Ma lei ito dal Tribunale Speciale. 


Appendice denVMTA’ 








ROMANZO 


AT*K8SANDRO DUMAS 


D’Artagnan notò, sul banco più 
prossimo alla colonna cui egli e 
Porthos erano appogglatL una 
specie di matura beltà, un po’ 
gialla, un po’ secca, ma rigida e 
altera sotto la nera cuffia. Gli 
occhi di Porthos si abbassavano 
furtivamente su quella donna, 
poi vagabondavano lontano nella 
navata. Da parte sua, la dama, 
che di tanto in tanto arrossiva, 
lanciava con la rapidità del lam¬ 
po un’occhiata sul volubile Por¬ 
thos. ed ecco subito gli occhi di 
Porthos vagare altrove con furo¬ 
re. Era chiaro che una tale ma¬ 
novra stuzzicava sul vivo la da¬ 
ma dalla cuffia nera, poiché ella 
si mordeva le labbra a sangue 
■1 grattava la punta dal naso a al 


agitava disperatamente sulla se¬ 
dia. 

Il che vedendo, Porthos si ar¬ 
ricciò di nuovo i baffi, si acca¬ 
rezzò un’altra volta il pizzetto, e 
si mise a far dei segni a una bel¬ 
la dama che stava accanto al co¬ 
ro, e che non soltanto era un.T 
bella dama, ma anche una gran¬ 
de dama certamente, poiché ave¬ 
va dietro di sè un negretto che 
aveva portato il cuscino sul qua¬ 
le ella era inginocchiata, e una 
cameriera col sacco stemmato in 
oro in cui veniva chiuso il suo 
libro da messa. 

La donna dalla cuffia nera se¬ 
gui attraverso tutti l loro rigiri 
gli sguardi di Porthos e notò che 
■1 fermavano sulla dama dal cu¬ 


scino di velluto, con negretto e 
cameriera. 

Frattanto Porthos conduceva un 
gioco serrato; erano strizzatine 
d’occhio dita posate sulle labbra, 
soixisetti assassini che realmen¬ 
te assassinavano la bella disde¬ 
gnata. 

Allora ella emise, in forma di 
mea culpa e battendosi il petto, 
un uhm/ talmente vigoroso, che 
tutti quanti, anche la dama dal 
cuscino rosso, si voltarono dalla 
sua parte. Porthos tenne duro: 
egli aveva sentito bene, si. ma 
fece il sordo. 

La dama del cuscino rosso fece 
un grande effetto, poiché era 
molto bella, sulla dama dalla cuf¬ 
fia nera, che vide in lei una ri¬ 
vale veramente temibile; un 
grande effetto su Porthos che la 
trovò molto più leggiadra della 
dama dalla cuffia nera; un gran¬ 
de effetto su d’Artagnan che ri¬ 
conobbe la dama di Meung, di 
Calais e di Dover, quella che il 
suo persecutore, l’uomo dalla ci¬ 
catrice, aveva salutato col nome 
di milady. 

D'Artagnan, senza perdere di 
vista la dama dal cuscino rosso, 
continuò a seguire la manovra di 
Porthos che lo divertiva molto: 
credette di identificare nella da¬ 
ma dalla cuffia nera, la moglie 
del procuratore di via degli Orsi, 
tanto più che la chiesa di Salnt- 
Leu non ara molto lontana dalia 


via suddetta. Indovinò allora per sfrata cosi recalcitrante ad aprire 
induzione che Porthos cercava di i cordoni della borsa, 
prendersi la rivincita della sua Ma in mezzo a tutto questo, 
disfatta di Chantilly, quando la d’Artagnan notò altresì che tutte 
moglie del causidico si era mo- le galanti manifestazioni di Por- 
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Porthos (risse dall’acqaasaatiera la malie latta goceioliata a la 

balla datola la oaoeè oearldaad* faiacamaata.. 


thos erano a vuoto, senza rispo¬ 
sta. Tutte chimere e giuochi illu¬ 
sivi: ma per un vero amore, per 
una gelosia autentica, c’è forse 
altra realtà che l’illusione e la 
chimera? 

La predica fini; la signora pro- 
curatrìce avanzò verso l’acqua¬ 
santiera; Porthos la precedette, e 
invece di un dito immerse nel¬ 
l’acqua benedetta tutta la mano. 
La procuratrice sorrise, credendo 
fosse per lei che Porthos faceva 
quello spreco, ma fu prontamen¬ 
te e crudelmente disingannata: 
quando ella non fu più che a tre 
passi da lui, il moschettiere vol¬ 
tò la testa, fissando invariabil¬ 
mente gli occhi sulla dama dal 
cuscino rosso che si era alzata e 
che si avvicinava seguita dal suo 
negretto e dalla sua cameriera. 

Quando la bella dama fu ac¬ 
canto a Porthos, questi trasse 
dall’acquasantiera la sua mano 
tutta gocciolante: la bella devota 
toccò con le sue dita affusolate 
la grossa mano del moschettiere, 
si fece sorridendo il segno della 
croce, e uscì dalla chiesa. 

Era troppo per la signora pro¬ 
curatrice; ella non ebbe più nes¬ 
sun dubbio che quella donna e 
Porthos non fossero in rapporti 
galanti. 

Se fosse stata una grande da¬ 
ma. sarebbe svenuta. Ma sicco¬ 
me non era che la moglie di un 
causidico, ai accontentò di dire 


al moschettiere con concentrato 
furore: 

— Eh, signor Porthos, a me non 
offrite l’acqua benedetta? 

Porthos, al suono di quella vo- 
ve, fece un balzo come farebbe 
un uomo svegliato da ’jn sonno 
di cent’anni. 

— Si... signora, — esclamò, — 
siete proprio voi? Come sta vo¬ 
stro marito, quel caro signor Co- 
quenard? £’ sempre così spilorcio 
come al solito? Ma dove avevo 
gli occhi che non vi ho vista du¬ 
rante le due ore della predica? 

— Ero a due passi da voi, si¬ 
gnore, — rispose la procuratrice; 
— ma voi non mi avete vista 
perchè non avevate occhi che per 
la bella dama a cui avete offer¬ 
to testé l’acqua benedetta. 

Porthos si finse confuso. 

— Ah — disse — voi avete no¬ 
tato... 

— Bisognava che fossi cieca 
per non vedere. 

— SI — disse con noncuranza 
Porthos — è una duchessa mia 
amica, con la qual« mi è difficile 
incontrarmi a causa della gelosia 
di suo marito: mi aveva fatto av¬ 
vertire che, solo per vedermi, sa¬ 
rebbe venuta oggi in questa chie¬ 
sa meschina, in fondo a questo 
quartiere sperduto. 

— Signor Porthos — disse la 
procuratrice — volete aver la 
bontà di offrirmi il braccio per 
cinque minuti? Parlerei volentie¬ 


ri con voi. 

— E come no. mia dama! — 
disse Porthos strizzando rocchio a 
se stesso: cosi un giuocatore ride 
fra sè deH’awersario del quale 
sta per farsi zimbello. 

In quel momento d’Artagnan 
passava inseguendo milady: egli 
gettò di sbieco un’occhiata a Por¬ 
thos e vide quella strizzatina 
trionfante. 

— Eh! eh! — disse fra sè, ra¬ 
gionando nel senso della morale 
stranamente facile di queU'epoca 
galante — ecco uno che per il 
termine prefisso ha molta proba¬ 
bilità di essere pronto con tutto 
il corredo. 

Porthos, ubbidendo alla pres- 
sione del braccio della sua procu¬ 
ratrice come una barca ubbidisce 
al timone, arrivò al chiostro di 
Saint-Magloire, passaggio poco 
frequentato, chiuso da un arga¬ 
nello ai due capi. Là, dì giorno, 
non si vedevano che mendicanti 
intenti a mangiare e bambini che 
giuncavano. 

— Ah, signor Porthos! ■— escla¬ 
mò la procuratrice, quando si fu 
assicurata che ne.*:.suna per.Tjna 
e.stranea alla popolazione abituale 
del luogo poteva vederli c udirli 
— ah, signor Porthos, siete un 
gran conquistatore a quanto pare! 

— Io, signora? — disse Porthos 
pavoneggiandosi: — perchè mai? 

(Continua) 
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ALL’INTERNO 


ALL’EST 


LA RIPRESA AL SENATO DOPO LE FERIE PASQUALI 


UN GROSSO SCANOALO A CAVA OH TIRRENI ! CI AMOROSO INCIDhNTE AL TITANIA PALASI DI BERI INO 


Il bilancio dei Ldwori Pubblici Sindaco e giunta d.c. Il cancelliere di Bonn intona 

ridOllO da 173 a 103 miliardi •i®®tìnciati_per_lruHa l’inno della Germania imperialista 


Documentato attacco di Montagnani alla politica di depressione 
economica del governo - Unica alternativa: il Piano del Lavoro 


Un illecito di milioni per pretesi Vdanni di guerra,, 
97 persone incriminate, 60 pratiche sequestrate 


1500 partecipanti ad una riunione ufficiale cantano Per la prima volta 
dalla fine della guerra per invito di A.denauer il **Deutschland iiber AIIps,, 


NAPOLI, 18 — Un grosso scan-,»ciallo del carabinieri e consegna- 
dalo in cui sono implicate diverse Ito aU'autorità giudiziaria risulta BERLINO 18. 


Un incidente rappre.sentanza diplomatica com- me al governo di Bonn questi 


fra le maggiori autorità cittadine non del tutto complete^ in quanto gj 5 verificato oggi alplcta della Germania occidentale. |compiti che egli ha definito degni 


Ca.lza — - --. —---- —,— w w-^ —w..«.u V wHw.H wwv.M.. „«su..w K ..wi ■* V.. .a.......... m -w ...-.w-. h. vq... ^ — - - — - —. nconimcmio eliti cilllL'e'iiitri'c i-'” e&ivi'il, li Vii ned iiviv nel ,, a , . t 

lavori, iniziando Te-same del bllan- culazioni sulle aree e sul materiale ci che avevano invitalo il pilota ad Cava dei Tirreni. Un manifesto di Si pensi che il Sindaco e le auto- naiier al Titania Pillasi, quando «Oggi si discute di noi, senz.n di . ,na aiiermaio ancne cnc 

do del ministero dei Lavori Pubi- edilizio (massimi speculatori in atterrare. una associazione antifascista, accu- rità di Cava implicale nella truffa, doratore ha invitato i presenti ad noi. Il governo federale non ap- ‘ tedeschi che sono attualmente 

blici. Vi sono stati dapprima alcuni questo campo sono TIFI FIAT e la La nota di risposta di Washing- sava il Sindaco d. c. ed alcuni avevano perfino tentato di oltene- intonare in coro l'inno « Dcutsch- pi-ende gli a^'venimentl che dal cittadini della Repubblica Demo¬ 
interventi di senatori democristla- Italccmenti, cioè le società mono- ton accusa aspramente l’URSS di componenti la Giunta di aver de- re 11 trasferimento e la punizione lu'ber Allea... giù inno affi- giornali Come cancelliere io di- cratica e di Berlino «saranno un 

ni, insolitamente loquaci e non pri- polizzatrici di questo settore prò- aver abbattuto Tapparecchlo Priva- nunzlato ed illecitamente percepito del maresciallo, che ostacolava con ciaje ^èl Reich. Mille e cinquecen- chiaro che tale stato di cose è inac- eiorno ricongiunti alla patria le¬ 
vi di critiche all’operato del go- duttivo). Contro tali speculazioni Iter mancante sul mare aperto e il risarcimento di danni di guerra la sua azione i loro piani. to persone hanno cimtato m coro „„, 4 „K:in ««« ii« T,f.noin rii un non nnn dcsca». 

verno. Ma si è capito subito che il lo stesso Zellerbach ha consigliato mentre esso era disarmato 0 re- mal esistiti. Per tutta risposta 11 Comunque In base al rapporto i*inno mentre i tre comandanti oc- P” —-- 

bilanciò dei Lavori Pubblici offri- di adottare provvedimenti antimo- spinge la protei^ta contenuta nella Sindaco ed i funzionari del Comu- del maresciallo il Procuratore del- cidentali restavano impas.^ibili ai anime. Noi chiediamo che si ascoi- „ I i, • 

va a ciascuno di loro il destro per nopolistici; «ma De Gasperi non li nota sovietica affermando che «gli ne implicati nella grossa truffa que- la Repubblica ha iniziato il proce- j^j-o posti nella sala dove ciano nostra voce. Noi vogliamo lllgllO gli CSIlllll , 

fare discorsi svelatamente demago- adotterà — ha concluso Montagnani aerei americani hanno Tordine di relavano l'autore del manifesto che, dimento penale contro 97 persone esposte drappeggiate a lutto le vec- certo l’unità federale dell'Europa, . i «j' 1 • ^ 

gici, rivolti più agli elettori del — perchè non vuole sottrarsi alla non entrare nel cielo dell’URSS a loro dire, aveva cercato di dilla- di cui 18 hanno percepito o dove- bandiere militariste della ma non vogliamo esser messi in cll Illftturilil ClclSSICll 


‘intonare in coro 


pi-ende gli 


interventi di senatori democristla- Italccmenti, cioè le società mono- ton accusa aspramente l’URSS di componenti la Giunta di aver de- re 11 trasferimento e la punizione lu'ber Allea... già inno itffl- giornali Come 

ni, insolitamente loquaci e non pri- polizzatrici di questo settore prò- aver abbattuto l'apparecchio Priva- nunziato ed illecitamente percepito del maresciallo, che ostacolava con ciale dèi Reich. Mille e cinquecen- chiaro che tale 
vi di critiche all’operato del go- duttivo). Contro tali speculazioni teer mancante sul mare aperto e il risarcimento di danni di guerra la sua azione i loro piani. to persone hanno cimtato in coro , 41-1 


bilancio elei Lavori t-uDoiici oiin- ai adottare provveaimenti aniimo- spinge la proiesia conienuia nella Sindaco ed i funzionari dei uomu- aei maresciallo 11 rrocuraiore aei- cident.ali restavano impas-sibili ai TI ^ 1 I* !• • 

va a ciascuno di loro il destro per nopolistici; «ma De Gasperi non li nota sovietica affermando che «gli ne implicati nella grossa truffa que- la Repubblica ha iniziato il proce- j^j-o posti nella sala dove ciano nostra voce. Noi vogliamo lllgllO gli CSIlllll , 

fare discorsi svelatamente demago- adotterà — ha concluso Montagnani aerei americani hanno l’ordine di relavano l’autore del manifesto che, dimento penale contro 97 persone esposte drappeggiate a lutto le vec- certo l’unità federale dell’Europa, . i «j' 1 • 

gici, rivolti più agli elettori del — perchè non vuole sottrarsi alla non entrare nel cielo dell’URSS a loro dire, aveva cercato di dilla- di cui 18 hanno percepito o dove- bandiere militariste della ma non vogliamo esser messi in Cll Illtlturilil ClclSSICll 

rispettivi collegi che non al Senato servitù del monopolisti*. La nota chiede anzi la «punizione» marli. vano percepire somme di danaro Pnissia. della Slesia e delle regio- un cantone. Noi reclamiamo un pò- _____ 

o al governo. In mezzo a questi - dei piloti sovietici che hanno aper- Il comandante della locale sta- dal Genio Civile per il rlsarcimen- ni recuoDrate dalla Polonia. -to uciiale n oiiclln degli altri 00 - Vorai 

interventi democristiani e più par- UgU amArirana all'IIP^^ fuoco, nonché un indennizzo zione dei carabinieri, maresciallo to di danni di guerra dichiarati e j rappresentanti del partito so- ‘ 1 , ^ ^ ^ «pìf n 4 nnuirn aoiin 

ticolarmente dei senatori CERRUL- "013 3016^1(303 3il UK3) la «distruzione di beni ame- Scarablno, approfondi le Indagini, mai esistiti. cialdemSJratico hanno aE . x v,. 

LI, SALOMONE, LOVERA c PA- SUll'incidGntG ìli LìtUdllid ricani » e per la perdita dell’equl- malgrado le pressioni esercitate su Gli altri funzionari, tra cui 11 jj, io segno di protesta. Sono ' • mnriifìi'n -ii diario dcrii esami di 

NETTI, si 6 avuto puro un tute- »“» ina aenie in Lliuania „o„eanl.. di lui da influeull porsonalllà Po- Sindaco, dovranno rispondere di |,"„Su Sveef sul pS< o, n na„?o Gormnn.a, ha detto foratoro « no, modin„ Jljlnrio^ S'tlS è SI 

ressante esame della situazione II battello rinvenuto In mare litiche. Riusciva infine a chiedere complicità nei reati. La Repubblica (j, Adenauer fino alla fine dell’inno cliiediamo por \a Germania unita, magi-strale por cui Pini- 

fatto dal sen. MANCINI del PSI, WASHINGTON, 18. — Il governo presso le coste svedesi e che il co- ed ottenere dal Procuratore della Italiana che ha subito la truffa di ,) sindaco di Berlino « occidentale », libertà, eguaglianza di diritti in ^ etsaml stessi 6 stabilito non 
11 quale ha rilevato le fondamen- americano ha risposto questa sera mando americano so.'tiene abbia Repubblica di Salerno l’ordine di diversi milioni si è costituita parte Reutor. e jrau Luise Schroeder, un’Europa unita», Adenauer ha ^ annunziato, per 

tali incertezze della politica go- alla nota di protesta inviatagli dal- appartenuto al Priuateer è sta- sequestro di 60 pratiche Incrimina- civile nel procedimento che si di- borgomastro. poi rivolto un appello a tutti l par- eub’ato 1. luglio, ma per lunedì 3 

vernativa in materia di lavori pub- l'URSS dopo {1 recente scontro to intanto recato a Copenhagen te che giacevano presso gli Uffici scuterà dinanzi al Tribunale di Sa- ljj manifestazione nazionalista se- titi cristiani degli altri paesi, per- luglio e In seconda sessione per U 
blici, rimproverando innanzitutto la avvenuto nel cielo della Lituania per via aerea B rapporto redatto dal mare- lerno. all’invito di Adenauer e al ,j dedichino a risolvere insie- 2 ottobre. 

scarsità degli stanziamenti e la_-__ canto dell’inno che si suona, per ‘ ^ _^ 

enormità delle spese improduttive. la prima volta in una riunione uf- " ~~s= > i — ' • .■‘■« 1 .. 

^ MENIRE (RIPPS CHIEDE NUOVI C'APIIAII PER IL PAILO AILANHCO driitfsta MMIRR le VIOLENZE ANTIOPERAIE 


rispettivi collegi che non al Senato servitù del monopolisti ». 
o al governo. In mezzo a questi — ■ ■ " 

interventi democristiaiii e più par- linfa amPrirana all' 
ticolarmente dei senatori CERRUL- tìlIWMldnd dii 

LI. SALOMONE. LOVERA c PA- sull'lntidente in liti 

NETl’l, si è avuto pure un Inte- ''•UUCIIIU IR LUI 

ressante esame della situazione 

fatto dal sen. MANCINI del PSI, WASHINGTON, 18. — ] 


guita all’Invito di Adenauer e al jj dedichino a risolvere insie-• 2 ottobre, 
canto dell’inno che si suona, per __ 


stato il compagno Piero MONTA- 
GNANI il quale non si è accon¬ 
tentato di presentare critiche sia ■ 
pure ottimamente impostate, ma ha ■ 
pure consolidato con seri argomen- I 
ti il prestigio deU’unico piano di ■ 
Investimenti pubblici capace di rea¬ 
lizzare in Italia qualcosa di sostan- • 
zialc e di duraturo; il Plano del ■ 
Lavoro lanciato dalla CGIL c de- ■ 
stinato a non cedere di fronte alle ■ 
stolte irrisioni e al cocciuto rifiuto 
del governo. 

Assai ricca di documentazione è 
stata la serrata critica rivolta dal 
compagno Montagnani al bilancio 
dei Lavori Pubblici. Egli ha citato 
fra l'altro — definendolo un mar- 
v’niu ui inefficienza per qualsiasi 
amministrazione — il fatto scanda- 


Per la prima valla dalla line della guerra 
i melallurgici inglesi entreranno in scinpern 

Il discorso del Cancelliere dello Scacchiere alla Camera del Comuni - Malu¬ 
more per r abolizione del controllo su alcuni prezzi di sjrenerl alimentari 


amministrazione — il fatto scanda- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE del 50% delle entrate fiscali, non Naturalmente queste dichiara- nazionale delle donne democrati 
loso che il ministero dei Lavori t^nditA LH — In Euant’ bian- saranno toccate. zioni di Cripps sul blocco dei sa- che, che si è aperto oggi ad Hel 

Pubblici non sia stato neanche ca- chiCrio^’si è recalo ai Co- Cancelliere ha chiesto inol- lari non fyanno che rendere piu SAnki con la partecipazione di 41 

pace di spendere le somme, pur- muni X fare 1 ^ 1^010 attera rL /Ì?^armiare piu di quanto acuta la situazione attuale già ao- delegati rappresentanti di 19 paesi 

^trODDo inadeauate allo esieenze del- li s» fatto lo scorso anno «per- ba.stanza critica. _ _ __ _ si è svo to il 17 apirle m una deih 


la prima volta in una riunione uf- " —■■■= 

flciale dalla fine della guerra, ha nnnTCfiT» onUTDO I C 

suscitato un vero pandemonio. I so- rRUICdIA ullNin" LL 

cialdemocratici nanno riaffermato — 

in serata la loro posizione in pub¬ 
bliche dichiarazioni di protesta. ^ 

Il presidente della sezione social- M 

democratica di Berlino, Franz Ncu- ■■ ^ 

mann ha dichiarato alla Reuter: UiS 

« Ho abbandonato la riunione in 

segno di protesta contro la rinasci- « • __ 

ta in Germania delle forze che V CP 1 ( 

portarono il paese al fascismo». Ili I» I II II M \ 

n leader del partilo. Schumacher ••• mm ‘gm 

ha dichiarato di riscontrare nella 
condotta di Adenauer «una com- 

pietà mancanza di comprensione OQQ! DUOVG SOSPOIISIOII 
dcU’ìdca e della pratica della de- * 

mocrazia». In questo senso il grup- 

po socialdeanocratico al Parlamento DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
di Bonn ha votato una mozione di PARIGI, 18 — L’ordine di scio- 
protesta. nero ceneraio imuartito concorde- 


PROTESTA CON TRO LE VIOLENZ E ANTIOPERAIE 

Brest è scesa ieri 

in s ciopero gene rale 

Oqgi nuove sospensioni del lavoro in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE izazloni sindacali di dare alla stra¬ 


da nella quale è caduto il giova- 


IO -- u UM 4 U .X 4 ^ operaio il nome di .. Ruc Eduard 

pero generale impartito concorde- ^ { 

i -T j ,^1 XVltl4C •* 


dS'é ,",r sind»™!,". Tono 


) aeua prossima sessione vamentc in una rìunìnna noliliea j- 44 - ji . i » u • 

ici sta distribuendo nella lotta dei popoli per la pace, del nartito democristiano al ter verso il quartiere che e duto ed a quelle dei lavoratori fc- 

un referendum ira Ha preso quindi la parola Marie mTneTella qu^e^M^Hèli? G degli incidenti di len. ntì dalla polizia. La centrale s.n- 

onde lanciare uno Claude Vaillant Couturier, segre- mania imperialista è ^ato ancori avevano ve- dacale, d'altra parte, ha invitato l 


ramnetente nnn ha neanche utills- '-'diiw 4 .«v 4 c .«. 44 .,-.^ ^ 4 « « 4 .« 4 .......w ouancio siaiaie oruannico, i^er la I SUOI iscruii onae lanciare uno uiauae vaiiiant uouiuner, segre- mania ìmnerìalìsta 4 stato ancora «w uaLriu.-, Uiima unnaiw 1 

-Kato completamente le somme mo- costo della vita spe- stessa ragione Cripps ha annuncia- sciopero che .sarebbe il primo scio- tarla generale della Federazione una volta intonato in piedi e in filato l’intera notte sotto una flt- lavoratori francesi a manifestare 

'Ss"e X eraSi stole mSSe a?u^ to che il blocco ^i salari deve pero nazionale da quando il go- Intemazionale, la quale ha affer- coro dai preintl cordoglio .sospendendo brv- 

disposizione ' tasse e in alcuni provvedimenti continuare perchè non si pùssono verno laburista è al potere ed il mato che la Federazione, unendo Nei due discorsi il cancelliere provvlsata ieri steeso, dagli scio-l vemente il - lavoro domani pomo- 

. . fermi i prezzi dei prò- sperperare somme che possono es- primo sciopero «ufficiale». 80 milioni di donne di 58 Paesi, (j| Bonn ha lanciato un nuovo ao- peranti sul posto in cui era caduto riggio nello stesso momento in cui 

La ptaga della corruzione “otti piu necessari. ■ . • • pere preziose per il riarmo del Questo fatto potrebbe segnare la costituisce una possente forza nel- peHo per Tammi-ssione dell» Ger- tt compagno, con delle pietre divel- convoglio funebre attraver.srà le 

. , : j, 5 relazione di Cripps ha tol- Paese. rottura fra le Trade Unions ed il la lotta per la pace. Pai Yu An mania nel «sistema di difesa» te dal selciato. strade di Brest e di mettere ai vo- 

‘ ifio"MSmafiLn” regime del- Ma dalla relazione finanziaria fioverno e potrebbe rappresentare ha porto i calorosi saluti di 250 dell’Europa occidentale e ha nba- E’ davanti a questa stele, recan- 

• dato preciso, concreto, Montagnani l’austerità continuerà senza che pe- che accompagna il discorso di l’inizio di un periodo veramente ...J' . «Tir,P«i dito le sue affermazioni secondo te la scritta- » Oul è stato assas C oltro lo scioglimento dei re- 

iha recato gli esempi di un altro rò venga introdotto alcun provve- Cripps si può apprendere che men- critico per il governo Attlce che _ c ,,5 ,,;ììn ìfJL va 5 «k! 1 Parti della C.R.S. (la Celere » 


mento delle cariche che dai fascisti lanci familiari e che formano più'13 per cento 
1 clericali hanno ereditato. Contro 

questa piaga possono rimediare solo ‘. 

il decentramento, l’autonomia degli 

enti locali, la creazione dell’cnta ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO A MOOENA 

legione. . 

Ma basandosi su un altro dato 

concreto, irrefutabile, Montagnani S_ _ _ S_ 

0116 op 6 rai scitiacciati 

no promette oggi «una vigorosa po- * 

litica di investimenti». - - —__ _ — M _ __ 

do Ull CQSS 0 II 6 di lOffO 

leve essenziali di questa « vigorosa 
politica di investimenti » — viene 

fiStt'S' d” m‘»Hi«dT“tanri.”i Un lavoratore ucciso all’istante mentre 
SlU? 5"iol In •’ “•‘'■o versa in fin di vita all' ospedale 

Gcrso. Accanto a questo l’oralore — ■ — 

comunista ha citato un altro dato: • uTrxt-nTrNTA m _—__j.-u 


trattato E’ tempo, egli ha detto, nendo dei fiori. E davanti ad essa II presidente del Gruppo p.nrla- 

di rivedere il nostro statuto d’oc- un lavoratore ha annunciato la de- comunista. Duclo®, ha dal 

cupazione e Bonn deve av'ere la cisione presa da tutte le organiz- indirizzato al Presiden¬ 

te del Parlamento, Hcrnot, una 


Intanto proprio in questi giorni viet-che, Popova. I cupazione e Bonn deve avere lai cisione presa da tutte le orgj 

si avranno Te conseguenze prati¬ 
che deirabolizlone dei controlli sui " ' ■ - , ■ *.'i ' 

ieri, primo giorno di libertà as- LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE E PER IL LAVORO 

soluta per le grandi compagnie di ■ - 

distribuzione, il pesce è apparso H 

sul mercato a prezzo triplicato ed _ ___ __ m _ _ _ 

anche quadruplicato ai ■■ mm WT^M 10 P 

giorni precedenti. Si è assistito ad W 

una specie di rivolta popolare; nes. _ m» m m m ^ 

d in difesa della San Gioraio 

si sono rifiutati di comperarlo dai 

mercanti all'ingrosso se essi non " ' " ■ ■■ 

ri^^avano pretó. ^ j disoccupall ili SassaH 6 (Il Pcscara conquistano l’imponibile 

giornali si sono molto occupati il — ■ 

Cancelliere invece non ha tenu c n- j . 


lettera per informarlo della sua in¬ 
tenzione di interpellare il gover¬ 
no n propo.sito deirassassinio di 
Brest e dell’ordine impartito alla 
polizia di sparare sui manifestan¬ 
ti, nonché sull’arresto di due de¬ 
putati comunisti, violando il dirit¬ 
to alla immunità parlamentare 
previsto dalla Costituzione. 

Tanto gli organi governativi 
quanto 1 giornali gollisti parlano, 
ispirandosi al recente discorso pro¬ 
nunciato da Bidault a Lione cd alle 
più recenti dichiarazioni fatte dal 
Ministro agli Interni, di manife¬ 
stazioni politiche inserite ad arte 
nei temi delle rivendicazioni sin- 


passati ai 103 miliardi deiranno in * U»pcu«.C aieu„ conto- La notizia che rintransigenza de- minacciati licenziamenti ed effet- o parzialmente disoccupati. C’è ore dicali 

cerso. Accanto a questo roralore - ra una volta come tutta l’econo- f" industriali ha provocato la rot- tuate riduzioni dell’orario di lavo- da augurarsi che il Prefetto non in- sti giornali traspaiono le difficol- 

comunista ha citato un altro dato: • mODENA, 18 — Un cassone di dono .m anno ed in ragione di un britannica si regga vcramen- da una ro. Il ministro ha assicurato il suo terponga nuovi ostacoli aUassorbi- là c le contraddizioni che si stan- 

^nientre da parte degli enti locali fe^Vo d^ peso di 14 quSlL ap- miSrio per SSnSno de ?4 anni sue- ^“1 « 1 “ àel rasoio e come 10110 ®*^“™“"^ a Roma interes.samento. mento di manodopera. no facendo .sempre più acute tra 

si .sono avanzate richieste di atan- j «gneio di una^ gru a una cLsivd-^^rnanETori a^evolarioni potrebbe crollare ed una crisi spa- Giorgio, Commissione centrale per la Quanto alle provincie di Caglia- i partiti governativi c i rispetliri 

|.iamenti, per 350 miliardi, il mini- metri daTUto, to Su Se V-n-f àmm^e: ^ventosa iniziarsi qualora il mer?a. occupazione in agricoltu- ri e Nuoro, la Commissione con- sindacati Lùssionisti. 

[stero dei LL. PP. ha finora apprii- cantiere di via Paolo Ferrari, è rito di vino impiegato n^la proX- americano minacci una depre-=- [ ^ jj lavoro è stalo sosnèsn in ^ di ieri, che trale ha rmviato la discussione alla Gli aderenti a questi sindacati 

lyato stanziamenti per soli 16 mi- precipitalo oggi per la rottura del zione di acauavite (ex cognac) nel- °d una semplice -recessio- ‘ ^ stata lunga e aguata, ha finalmen- pios.sima riunione. Ieri, invece, è non seguono infatti più i loro dt- 

H Hr *> ?av7i’Lciato s^hiaccia^Tdo i due à produzione d P^azionf J Ta"oraforfsT so^^^^ re l® Sassa-^stata data l’autorizzazione anche al rigenti, o meglio li costringono al- 

, E CIO avviene mentre ad oltre 2 Chigliotti di anni 24 nonché ner la fabbricazione terminava dicendo; »U no- c,atf Tn Prèfettora %can^^^^ ■ provin- Prefetto di Pescara perchè applichi l’unità di azione con la C.G.T. E^ri 

milioni di unita ammonta la disoc- ^ aviario Palmieri di anni 47. d^lFaceto un amento deof auS ® del «lornrdi protLè fd decreto sull iniponibile di ma- l’imponibile nei seguenti 11 comu- si rendono perfettamente conto che 

tcupazione dfl nastro Paese Ma la n chigliotti rimane^a stritolato irm telice nel quale vi .ria e^a- J to ® ni- Aianno, Catignano. Città S. An- il governo, il quale ha incoraggi:,- 


«ÌA tYTontT-o nH «Uro •> ‘^^vo d’acciaìo Schiacciando i due la produzione di vermouth e mar- " lutto questo il L,an- 

CIO avviene mentre ad oltre 2 gj Chigliotti di anni 24 sala nonché per la fabbricazione terminava dicendo: » U no- 

loni di unita ammonta la disoc- ^ Palmieri di anni 47. d^lFaceto un amento deof Su ® 

azione del nastro Paese. Ma la p chigliotti rimane%a stritolato «favtm fiscali S"%iriti rfca?at *^'*^'*® vi ria egua- 


protesta 


Hn applicare nella sua provin- Prefetto di Pescara perchè applichi l'unità di azione con la C.G.T. E'ci 

(«inrimen decreto Sull'imponibile di ma- Fimponibile nei seguenti 11 comu- si rendono perfettamente conto che 

* uodopera E’ questa una grande ni; Aianno, Catignano, Città S. An- il governo, il quale ha incoraggia- 


, . . . . _ .... «.... 44 . 0 ... «ravami n^-au mieli munii nc-avaii ' v» .'id c^un- . , Prcfetln in «tato fr-inimn -.7 . ^ ,, . 4 .; ruoiiiiu, wiiKnaiiu, v-iiia O. rtJl- Il Kuwiiio, u qiijic na uiioragt;i-«- 

politica di depressione oel governo decedendo all’istante mentre il da o^n\ Seria prima in possibilità per tutti e Sfila ptTriSaztone geSiSse vittoria delle masse bracciantili di- gelo, Ceppagalti, Collecorvino. Fa- to il padronato a reristorc alle ri- 

I cerve bene gli interessi dei mono- palmieri ha riportato lo schiac- chiunque, uomo o don- ' , popolazione genovest. soccupate del sassarese, m quanto rindola, Loreto Aprutino. Mannop- vendicazioni salariali cd ha liqui- 

; polisti italiani che continuano ad ciamento degli arti inferiori Egli rlf fh ''h T maf ^ ^ benvenuto ed abbia pomeriggio, all arrivo da Ro- e stata raggiunta superando la te- cianti sono stati arrestati sotto l’im- dato e liquida le industrie nazio- 

:accumulare profitti esorbitanti e verTa ora alKspedairto enfio di nl^dr^rfnnc d? possibilità di giuncare la sua *"» “'M» delegazione compita dai nace rasùstenza del Mmustero del- pello, Peano, Pianella. nalizzatc, condannate dai piani 

che impiegano ouesti profitti in Himoi-ot» ** giore costo di produzione, di poterlpgj. 4 grappresentanti della San Giorgio e l’Agricoltura e dei suoi organi De-I La lotta ner Pimnonibile di ma-1atlantici di coordinamento dell'an- 


che impiegano questi profitti in disperate, 
vergognose attività. A questa prò- " ' 

posilo Montagnani ha segnalato gli - - « 'r.V*',,''™ ' -> "- 0 -- —-r- 

Incredibili esempi delle ultime YCnfl lenii OellO SCOntTO riti; l ese.nzione dall imposta sul a 
4 -roaTinni H- MJUn » < • • entrata per il vino destinato alla 

Roma. A Roma si è speso un mi- ( OmCfa 6 UH CamiOn distillazione. Lo provvedi- 

Iiardo per un circolo di snob come «v-r'n’OA m tt « 1 ♦ men.o. infine estende 1 uao dei con- 

rOpcn Gate. A Milano si è fatto di “di chìlftrasscgni di Stato prescritto per la 

di Chwaxalle. fra minuta ven i’tg .dello -minto e oei 


essere venduto allo stesso prezzo, 
compresa Fimposta, degli altri spi¬ 
riti; l'ese.nzione dall’imposta sulla 
entrata per il vino desinato alia 
distillazione. Lo stesso prowedi- 
mento. infine, estende l’uso dei con- 


C. D. C. 


Aperta ad Helsinki 

la (onfe renia del le donne 

HELSINKI, 18. _ Un comizio 


rappresentanti della San Giorgio e l’Agricoltura e dei suoi organi pe- I-a lotta per l’imponibile di ma- atlantici di coordinamento dell'ap- 
dai dingenti della FIOM provin- rifcrici, che si erano sempre op- nodopera c per l'assegnazione di parato prroduttivo, non fa che ap- 
ciale, è stata tennta una riunione posti alFapplicaziore dell'impontbi- lavori si sviluppa in numerose re- plicare metodicamente una politi- 
nella Camera del Lavoro al ter- le in Sardegna. T-ifalti to nessuna gioni. A Ramacca, in Sicilia. 8 brac- ca disarim.ea. 

mine della quale è stato proclama- delie due annate trascorse il de- putazione di «sciopero a rovescio»; I diver.':i a.spctti di questa poli¬ 
to per domani pomeriggio lo scio- creto sull'imponibile era andato in in realtà es»i erano stati avviati al iica — 1 ^ sfruttamento, la repr-s- 

pero generale di tutte le categorie vigore a Sas.'ari In questa provin- lavoro dall’appcvsìta commissione ed sione, raggravarsi del regime fi¬ 
di Genova. ^ eia i braccianti sono circa 40.000, erano stati respinti dai proprietà- -scalr. l’aumento dei crediti miii- 

Gli toppi della lotta tender an- <li cui gran parte permanentemente ri. • tari. la conversione dell'industria 

no sempre più ad aggravarsi se m- ^_ di pace in industria bellica — tcn- 

dustnali e governo insisteranno nei ' ■ dono ad un solo c unico scopo, fan- 


: peggio; un industriale cotoniero ha “na corriera gremiti dì piseggeVI 1 ® ven oia -r.eiio spinto e oei - Un comizio gIi toppi della lotto tendeian- -li cui gran parte permanentemente ri 

[buttato due miliardi e mezzo di li- f un camion cfr.co di fnitta hf*|ro- ..n^muta vendita degl, dedicato aHa sessi^e del Comi alo g^mpre p.ù ad aggravarsi se m- ^ _ 

re, rubate coi suoi illeciti profitti vocato oggi una ventina fra feriti per liquori. esecut.vo della Fede, azione intcr dustriali e governo insisteranno nel 

ai sudore delle ma.sse lavoratrici, ® contusi fra l viaggiatori dell’auto- , — . loro atteggiamento provocatorio. kv - 

nella co.struzione del più mostruo- «fie _ Un altro aspetto della grave si- |||| Ifl A1 

so complesso architettonico che si A A A delle indu.strie italiane è |ll| |||ll||| r|||||| I" | 

possa osservare nella capitale lom- IT 1 * • 1 H V II 0 ^ HI II 1 ^ ■ I H II H esaminato in u.na riunione 

barda; il cosiddetto complesso Mnn- L'ndiCI lavoratori • O.» YL ■ M M. mm mV-YLB.Br presso il ministro della Manna ■ 

[zoni. enorme e volgare assieme di l’i a"' mercantile Simonini con la parte- nAIlA OAAAnlA AM mm 

S cinematografo, teatro, sale da bai- riIllCJiSI 111 lll)Crta SI 66 CA I I cipazionc del compagno Roy^a, ilUllv avvUUIv 111 U 

‘lo. galleria, atrii in cui sovrabbon- ' IyIÌ I II IH HI UH IS^IdllHoO segretario generale della FlOM, mrWi 

da con sfrontata volgarità l’uso di FIRENZE, 18. — Al termine deUa ^ che accompagnava una commissio- 

cristalli, stucchi, bronzi, statuine. ne composta dai rappresentanti di Tuftì ì murl dì dii 

marmi, velluti, vasche “ altre 19 *. stanotte la Corte di di Altre 001*8006 SRFebberO rimaStO 

prastrutture perfettamente inutiIL Firenze dopo «ette ore e 45 minuti uaiia discu.«sione e emersa evi- 

, f“r c«>'P»t e dalia misteriosa m alattia p"".,,!™'?’-'!! f.' 

hagl» spassi deli'alta Ìgplv 4 u”a’ pubblio” ^cl»è? ’aUa to'deUa nod^nòtta iTièrcanft^"lÌ i*»® pomeriggio si trova- 

borghesia milanese: uno si chiama anni e sci mesi di recto- MILANO, 18 — Maria Pozzi di questa mortale malattia, nel boi- vano in via Nazionale. Dal quinto 

la Stalla e un altro O ferente. sione e giorni venti di arresti, ed 27 anni e Sergio Caprani di 37, lettino di decesso dei due disgra- ‘"’®’ ® ° ' piano dello stabile n 3, vetri m eh 

»i t»’ j 1 » cinque imputau a j^ne varianti p^orti in questi giorni di una mi- ziati figura, come causa, l’epali’.e. - '.^ì. frantumi, telai e tegole precipita- po 

il Piano del Leojoro ** aomf’ stati àteriosa malattia all’ospedale del A quanto è dato di sapere — naval. 5 |,.ajjg Accorsi 1 vigili e 

! A questa colitica di dopres-sione per insufllefcnza di prove. Circolo di Rho, hanno diffuso in icr quanto venga mantenuto su affinchédèlie" pVom^ "“sdivano a scoprire le 

1 che Dcrmettc ai erandi eruoni di * residui delle pene che 1 condan- tutta la zona — come già accadde luesti fatti il piu ngoroso segreto ’ co’iÀp hkì ue^^alla realv avevano determinata la ' 

iene permeile ai granai gruppi oi , «r/rntare < 0 -__j_= .r__ . ail'ncneHai» fi»! «snn H* con so.iec.UKi.ne alla reai. 7 - -,___... . . 


Due morti a Rito 

per il morbo gfìallo 9 . 

Altre persone sarebbero rimaste 
colpite dalla misteriosa malattia 

MILANO, 18 — Maria Pozzi dii questa mortale malattia, nel bol- 


loro atteggiamento provocatorio. 

Un altro aspetto della grave si-| 
luaz;one delle indu.strie italiane è! 
«alo esaminato in una riunione 
presso il ministro della Manna 
mercantile Simonini con la parte¬ 
cipazione del compagno Roveda, 
segretario generale della FlOM, 
che accompagnava una commissio¬ 
ne composta dai rappresentanti di 
tutti i cantieri navali d'Italia. 

Dalla discu.«sione è emer.sa evi- 


Dn apparlamento distrutto 

dallo s capalo di ubo scald aftaiao 

Tutti i muri di divisione abbattuti 


no parte di un solo e unico piano, 
contro il quale l’unità dei lavo¬ 
ratori è ;;iù che mai necessaria. 

VICE 

Sbarco ad Hainan 
di forze popolari 


lutti i cantieri navali d'Italia, * Ulll I iTIUrI UI Q1VISIOI16 ADD&lltltl ITONG KONG, 18, — Fotre po- 

Dalla discussione è emer.sa evi- polari sono sbarcate nel pomerig- 

dente la necessità di approntare «AurviT iq t» * u w., a « va _ • “^D’isola di Hainan e 

Icon urgenza un piano a largo re- stonno spingendo verso l’inter- 


■ scoppio ha messo in allarme i pas- M® grida della moglie. Pr^!pitatoslU,o Tale notizia è data d.”.! giornale 

_ I rt ol 1 t T 9 7T n n a a m Mata tta a v% a i ^ a ,, I 


il Piano del Lavoro j ““ anno a mesi due di reclusione. 


con sn.icc.iiiu.lie alia r«ra(i^- __ r . _ _ , j , ***•*-uci uciiuru. ^ --» ----- --.T 

ge Cf.pi(D 6 :one. L appartamento del L’snnzo udiva in qnell’istante il hanno occupalo 1 iso'etto di Lintin, 

Pf“f- AlbcTto ACito, uHB cBSB di 5 rumore di un motore di automobile, alla foce (jel Fiume delle Perle. 
C(>m^gno Ko\eaa na accom- ridotto ad un «ilo vano Precipitatoai fuori di casa, rincorre- . 

aio len anche una delegazione jj crollo di tutte le divisioni topolino che riusciva a fer- BbìaMawMa Sa ImmaaIa 

ippresentanti delle Commi.s^o- ? . Tutti i mobili erano '“**■*• Aperto uno sportello Iniziava Pr0t6St6 III ISPSOlB 


ani - noi opponia- ---—- sono ora a oisposizione aei peni .di rappresentanti delle Commi.ssio- ì*t r nìòhiu è™Z mare. APCTto un^sportollo^^^^ rrOieSie 111 ISraeiB 

Lavoro, soluzione DlIUinUltA 1 lIUDOStu dovranno esaminare il fegato ni interne c dei Consigli d. Ge- , , -rirtcìati’• h'Ìm violenta colluttazione con 14 I ■ . . w |j.| ■ 

ialisla nè una vera ,, , , .P'” ingrossato probabilmente dal ter- , , o I» stione di numerosi stabilimenti fini- ''a' ®‘=cupanu. um del quali era ancora DCF Ifl 06161111006 (fi HÌkin6f 

^ pirnificaztone. Ma ol tratta di un SUffll Spinti ridile morbo, il c^ji virus è ancora U trenfaSeiPSimO hjjllO produttori e riparatori di m.nenalc ^ i ® V _ 

Ipiano Che d.rlga ,11 - 7 ^. , 'S»;,-" »'» TEI, AVIV. 1, _ Gl, intell... 

che non permetta lo scandalo di II decreto - catenaccio approvato II Caprani. assalito dal male sa- HI 1111 HllIPaiOre franCO.Se D Aragona. funzionato determinando lo ««mnin desistere dal suo tentativo. L’auto- tuali di Israele protestano contro 

I somme messe a disposizione di un ieri dal Consiglio dei Ministri è baio sera, decedeva all ospedale - I lavoratori hanno fatto cono.sce- ° mobile riprendeva la sua corsa ma la detenzione in carcere del poeta 

I mini-stero dei lavori pubblici ma da stato reso noto Ieri sera dopo la alle 14 di domenica la Pozzi coi- amiens (Francia). 18. — La casa re al min stro ed al Direttore ge- poiché iTsonzo. che la rin- progressivo turco Nazym Hikmet. 

[questo ministero non utilizzate. avvenuta pubblicazione sulla Gaz- pila anch’essa da un attacco del muratore Paul Demale settan aerale delle Ferrovie, che era pre- AWclllUrOSa CdCCIS efatoìL* ^ stampa pubblica il testo del 

Contro questo piano i| g^rno zetia Ufficiale. Il provvedimento male, è morta ieri ^ sente alla riunione, il vivo mal- ». „!„:!* * M esplodendo cMpl contro 1. ^ttu! leiegramma inviato da un gruppo 

h.ì oppf«sto la sua Cassa per il Mez- prevede: uno sgravio del «0 % del- I sintomi, del male sono simili * treniaseieaimo flciio contento che regna fra i lavoratori UI Ull VII|II6 O 4 IdUll retta. L’autista cercava di sfuggire di scrittori, poeti e scienziati di 

zogiorno c 11 suo plano decennale l’imposta spiriti per il vino genui- quelli deH’epatile pernicioia; una ngno. slabil.menti italiani che ■ al proteutli marciando • zig-zag. ma Israele al Ministero deiristruzione 

di invc.stimenti; puri espedienti — no di qualsiasi grado che verrà di- fortissima emicrania colpisce il pa- prima moglie aei octnai m producono e riparano materiale MARTINA FRANCA. 18. — Una ra- perduto il controllo del veicolo fi- pubblica di Turchia, alla Legazione 

cosi li definisce Montagnani — di stillato fino al 30 settembre 1950, zienlc, il viso diventa giallo e tutto 1927. dopo di aver mevo al mobile, per la diminuzione delle .****j^ compiuta ila «luattro ulva contro 11 muro che i quattro (qj-ca di Tei Aviv cd al Segreta- 

propaganda demagogica. Del resto con la condizione peraltro che lo 11 corpo viene assalito da un tre. nonrio ventiquattro figli. ordinazioni ed il ritardo nel rinno- fianca"cAranto)”'****”' "" pam*c*^cfrcMianU*^""****** generale delle Nazioni Unite, 

rillu.sorlct,à del «plani» .del gover- spirito cosi ottenuto ed agevolato mito convulso, rimile aH'epilessia D OemMO pa n ò m BMOva nozze vo dei contratti di lavoro, tanto n vigile urbano'Isonzo, stava rin- Ulteriori notizie informano che PCr chiedere rimmcdlato rilascio 

no è stata dimostrata daircsito del’deve essere immesso la consumo^ Dato U mistero cho circonda nel ISSA Icbe in parecchi stabilimenti si sono cosando in località Madonna d'An- l’autlata é stato arrestato « Taranto, di Nazym Hikmct. _ __ 


di un vigile a 4 ladri 


pirìo, rZsonzo era però costretto a TEL AVIV, 18. — Gli intellet- 
deslstere dal suo tentativo. L'auto- tuali di Israele protestano contro 
mobile riprendeva la sua corsa ma la detenzione in carcere del poeta 
per poco poiché iTsonzo. che la rin- progressivo turco Nazym Hikmet. 
correva sempre. Incontrato un cac- ,1 .lai 

datore, s’impadrontva del fucRe . stampa pubblica il testo del 
esplodendo colpi contro la vettu- -C-Cgramma inviato da un gruppo 
retta. L’autista cercava di sfuggire di scrittori, poeti e fcienziati di 
al proteuili marciando a zig-zag. ma Israele al Ministero deiristruzione 
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IN PREPARAZIONE Al CAMPIONATI BRASILIANI 

li , --- *» 

Italia B e Svizzera 

s*inc ontrano oggi a C omo 

Gli elvetici schiereranno fa loro migliore formazione, mentre 
gli ** azzurri,, allineeranno, più o meno, la squadra cadetta 


Oj^gi a Como i «cadetti., della 
nostra nazionale B incontreranno 
in una partita amichevole d'alle¬ 
namento. la nazionale B della 
Svizzera, che è nazionale B solo 
sulla earta. giacché i convocai' 
.sono i medesimi che poche setti¬ 
mane fa pareggiarono con l’Au¬ 
stria a Vienna (3-3). Gli stessi 
che la Federazione Elvetica, molto 
probabilmente, manderà ai cam¬ 
pionati del mondo a Rio de Ja¬ 
neiro 

Tra i convocati elvetici figurano 
ben sci giocatori che, nel 1917. il 
27 aprile, giocarono contro l’Italia 
a Firenze, in quella formazione 
che fu sconfitta dagli « azzurri .. 
(tra i quali vi erano nove granata, 
Più Parola e Sentimenti IV) per 
5 a 2 1 sei anziani nazionali sono 



Il terzino svizzero STEFFEN» 

uno dei migliori d’Europa, è un 
anziano sempre in gamba 

Steffe-n e Gyger (terzini), Bocquet, 
Eggimann e Hasler (mediani) e 
Fatton (attaccante). Oltre a que¬ 
sti «seniores... gli svizzeri hanno 
chiamato per Como le nuove sco¬ 
perte del calcio nazionale, come 
i tre attaccanti Schneiter. Tamini 
e Antencn, i portieri Corrodi e 
Hug, ecc. 

La Svizzera, come saprete, è 
una delle poche nazioni che non 
ha ancora dato le dimi.ssioni dai 
Jamo-si campionati del mondo, ai 
quali. .*e continua co.si. andranno 
5 o 6 nazionali al massimo: è molto 
probabile, infatti, che altre squa¬ 
dre seguano rcsempio dell’Unghe- 
Tia. del Belgio. dell’Argentina e 
deir.Austria. che hanno preferito 
rimanersene a casa. La Scozia ha 
detto che non andrà, la 'Turchia 
e la Svezia cono in forse, il Perù 
e l'Ecuador stanno per rinunciare. 

La Svizzera, in questi ultimi an¬ 
ni. è andata nettamente declinando, 
tanto che ha subito fiere sconfitte 
ovunque, anche nel Belgio, dove 
nel 1949. a BrUAelles, fu battuta 
per 3 a 0. Ultimamente il C. T. 
elvetico ha tentato un riuscito 
esperimento, inserendo nella squa¬ 
dra un buon numero di giovani, 
i medesimi che a Vienna riusci¬ 
rono a strappare il pareggio.^ Cio¬ 
nonostante la Svizzera è tutt'altro 
che forte calcisticamente, gioc? 
una snecie di mezzo sistema asso¬ 
lutamente privo della classe e 
deU'inventiva di quello dei vien¬ 
nesi. c basa pertanto il suo aioco 
quasi unicamente sulTimpeto e 
suH'irruenza dei suoi atleti. 

I convocati svizzeri pe" rincon¬ 
tro odierno sono i seguenti: 

PORTIERI; Corrodi e Hug; 

TERZINI: Gyger. Neury. Scheu- 

TCr. steffen; 

MEDI.ANI; Bocquet. Eggimann. 
Hn.dcr. Kerncn. Sloll: 

ATT.ACC.ANTI: .Antenen. Bader. 
Hallaman. Fatton. Friedlander. Lu- 
rcnti. Schneiter. Tamini. 

. Per eli elvetici questa è la prova 
generale della loro prima .'quadra, 
che es'i vogliono collaudare pro¬ 
prio contro il gioco italiano. T no¬ 
stri diriaenti. invece — che nono¬ 
stante le ultime ararne prove 
p'er5:«tono nel cons’der.ars! come i 
dopo'tari della scienza calci.stica 
mondiale o come delle soeci? d; 


La formazione della rappresenta¬ 
tiva italiana non si discosterà molto 
da quella della nostra nazionale B. 
Fia i diciotto giocatori convocati 
non cè nessuno dei titolavi di 
Vienna, ad eccezione dj Tognon, 
per quanto a disposizione de'.l'alle- 
natore Sperone vi sia più d’un ele¬ 
mento che abbia rivestito in pas¬ 
sato la maglia « azzurra » della pri¬ 
ma squadra (Becattini. Lorenzi e 
Cappello). 

I dlciotto giocatori convocati sono 
— suddivisi per ruolo — i seguenti: 

portieri: Casari, Gua'azzi; 

terzini; Blason. Furiassi. Be- 
catlini; 

centro - terzini: c Remondini, 
Tognon; 

mediani lateralii Castelli, Ma¬ 
gli. Angeleri; 

attaccanti: Burini, Lorenzi, Tur- 
coni, Calassi, Ba.s6etto, Cappello, 
Ghiandi e Caprile (ai sedici ele¬ 
menti annunciati lunedi si sono 
aggiunti ieri Turconi e Ghiandi). 

La partita odierna, dato il s'jo 
particolare carattere di incontro 
amichevole e preparatorio per la 
selezione da effettuare in vista di 
Rio, varierà un po' dall'incontro 
classico tradizionale. Ln*; verranno 
disputati due tempi di Ib, bensì tre 
di mezz’ora ciascuno. Saranno poi 
ammesse da entrambe le parti so¬ 
stituzioni di giocatori, senza alcuna 
limitazione, appunto per favorire 
esperimenti di vario genere. 

All'incontro assisteranno anche 
tutti quei giocatori che hanno preso 
parte alle ultime partite della na¬ 
zionale A « azzurra »; la F.l.G.C. ha 
creduto bene di invitarli, per farli 
assistere all’Incontro e far prender 
loro conoscenza del giuoco degli 
svizzeri (chissà poi perchè!). 

Da buone informazioni siamo ve¬ 
nuti a sapere che è probabile che 
all'ultim'ora vengano anche chia¬ 
mati altri elementi di Torino e di 
Milano (si fa persino il nome di 
BonipertI). Questo modo di fare dei 
nostri tecnici, tutto pieno di « se¬ 
greti * e di improvvLsazioni, è quan¬ 
to mai ridicolo, sciocco e nocivo. 

MARTIN 


e Ga'.assl e Magli della Fiorentina, poi 
nel poincrlggio e in serata anche gii 
altri convocati I giocatori elvetici 
giungeianno Invece donia.nl mattina. 

La para avrà inizio alle ore 16. e 
sarà diretta dall’arbitro Silvano di 
Torino: guardialinee Marchetti e Ca- 
miolo di Milano 

A Como per tiiit’oggl ha continuato 
a piovere e la temperatura si è no- 
tevoln'enfe abbassata. 


Bologna-Torino 

non vale p or il « T olotalcio » 

La Lega Calcio lia autorizzato Io 
spostamento di data per le gare Bo- 
logna-Torlno di serie A e Modena- 
Fanfulla di serie B. da domenica 23 
a martedì 25. 

La partita Boiogna-Torlno. Inclusa 
nella schedina del Totocalcio, non sa- 
là quindi valida agli effetti del con¬ 
corso. In sua vece sarà valida la pri¬ 
ma delle partite di riserva, e cioè 
Verona-Cremonese 



I CAMPIfi NIATI ni TRNMS À ROMA 

Talbert, Patty, Cucelti e Quist 

hanno esordito al Foro italico 

* 

La Moran h<i de uso i *'dandy„ • L'ìni^io dei doppi 
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«^ASSIS TENZA SOCIALE» 

Articoli di: Qlovanna Baroai- 
Iona, Sorglo Marturano. Antonio 
Motta, Qlorglo Giardini, Mario 
Adamo, Quido Scolari, Stafano 
Qiua, A. BibolottI, Luciano Bai- 
simolli, Q. Pakhomov - Un binno 
di Em:lio Zola - Rassegna di giu¬ 
risprudenza e Notiziario 
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COMMERCIALI 
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KLINOERITE, Am:iate, Bscbehte, Fibra, Pro- 
don: hterl .igiti. Pie» ijlas. Celluloide. Preiil 
fabor.ra. I.MÌ\RT, PaVrui’ 20 - Roma., 


I C.\MriON.\TI INTERN.AZIO.VALI DI TENNIS. — La campionessa 
inglese ilìitcn (a stnLslra) e la francese Mareelin, prima delTìncontro. 
La gioaanc MarccUn ha nettamente perduto (ma in compenso è assai 
più carina della più valente avversaria...) 


Io non so se si aia trattato di un 
ntalizioso scherzo della signorina 
Gertrude Moran. o se invece il fatto j 
Eia da imputarsi ad un improvviso 
attacco di gelosia del signor De 
Cicco, magnate americano c suo fi¬ 
danzato. molto preoccupato, forse, 
per il cosiddetto «sangue caldo* degli 
italiani. Questo, proprio, non lo eo. 
So però cne il pubblico abbastanza 
folto che alle 16,45, quando gli al¬ 
toparlanti hanno annunciato • Mo- 
ran-De Ri ider sul campo centrate», 
si è riversato sugli spalti marmo¬ 
rei. c'è rima.sto male. Dico per via 
delle mutandine di pizzo. Perchè la 
verità è che i • dandy » esistenzia- 
leggianti dei quartieri alti ieri erano 
venuti al Foro Italico non per go¬ 
dersi i vari Talbert, Trabert, Qu:st, 
Bergelin. Cucelli, Patty, Kowalevslcy 
e compagnia che e.sordivano nei 
Campionati Internazionali di tennis, 
ma per vedere finalmente queste 
« Bcovenienti » mutandine di cui tan¬ 
to ci avevano parlato i giornali stra¬ 
nieri ed italiani e che > Gorgeous 
Gussle * avrebbe dovuto indossare. 

Invece • Gorgeous Cassie » ha la¬ 
sciato tutti con un palmo di naso 
ed è entrata in campo con le onu¬ 
ste membra ricorperte da un nor¬ 
malissimo paio 'li calzoncini. Per 


Cattivo tempo a Como 

COMO, 18 — Viva ò l’attesa a Co¬ 
mo per Tlmportante partita di alle¬ 
namento che domani disputeranno gli 
€ azzurrabili > contro una selezione 
svizzera. Stamane sono giunti sul La¬ 
rio Remondini e Furiassi della Lazio. 


li SlWLiSSU DELL A NUOVA AI.FK'IT.A SUL CIRf.'liiT O DI OSDEDALETTI 

Tecnici e maestranze dell’Alfa Romeo 
hanno v into assieme a Fan gio a Sanremo 

Maserati e Ferrari dovranno correre ai ripari - I trionfi alFestero dei motociclisti 


D’accordo, a Sanremo ha vinto 
Fangio. Diciamo bravo alTargenttno 
che ad una settimana di disianza ha 
saputo bissare la vittoria di Pau; ma 
lasciateci aggiungere subito che que¬ 
sta volta il merito maggiore ilella 
bella e netta vittoria, più che a lui 
va al mezzo meccanico di cut egli 
ha potuto disporre. E questo mezzo 
ha un nome jire-stigioso. coperto di 
gloria; un nome che alcuni Indivi¬ 
dui. 1 quali sono fra coloro che di¬ 
rigono Il paese, avrebbero voluto ve¬ 
dere .scomparire per sempre: Alfa 
Romeo. 

Perciò noi pensiamo sia giusto esal-j 
tare qui le maestranze e l tecnici 1 
della Casa del Portello: e questo noni 
solo per averci saputo restituire ln-| 


anni dormivano nei capannoni. Noni avuto accanto le maestranze e 1 loresi ed Ascari, n primo è òtato 
solo perciò pensiamo sla giusto e.sal-j tecnici di tutta Milano, i democra* anche sfortunato, essendosi dovuto 
tnrlc. chè anzi, almeno oggi, questo tlci e gli sportivi di tutta Italia. Per- fermare lungamente al boi per ri¬ 
aspetto della vittoria di Sanremo et jCiò la loro vittoria di domenica è parazioni; quando è ripartito, con 
appare meno importante. Quel che, la sconfitta di chi loleva vedere due minuti di distacco, ha compiu- 
plù conta ricordare oggi è la lotta smantellata la bella industria mlla-j to ur. poderoso inseguimento, rlu- 
erolca che maestranze e tecnici han-jnese, è anche un poco vittoria no¬ 
no condotto in difesa della loro fab-.stra. di noi tutti. Vittoria non defl- 
brlca che si voleva (e si vorr.^ooo,niti\a -— jicrchè le brame e gli ap- 
tutfora) chiudere, in difesa di que-^ peliti non ne saranno certo stron- 
stl loro motori Inimitabili che si vo-,catt. anzll — ma da Sanremo gli 


levano silenziosi per sempre. 

Ixrtta contro il governo e la PIM, 
lotta contro potenti gruppi industria¬ 
li rivali, che puntavano alTellmlna- 
zlone di un pericoloso concorrente, 
lotta contro 11 loro stesso dirigente, 
queiring Gallo che si era alleato a 
chi voleva distruggere le creature, ai- 


uomini dell'Alfa trarranno incorag¬ 
giamento e sprone a continuare fino 


scendo a dimezzare il distacco dal 
rivale argentino ed a segnare anche, 
alTuItimo giro, il record della eior- 
nata. 

Ascari invece, partito fortissimo co¬ 
me è suo costume e portatosi In te¬ 
sta per l primi girl, doveva fermarsi 


tatte nella loro superiore potenza —Ila cui costruzione egli pure aveva 
anzi migliorate ulteriormente — lei contribuito. In questa lotta le mae- 
meravigliose « Alfette » che da dueLstranze e 1 tecnici dell'Alfa hanno 


In fondo, fino al definitivo successo, per un guasto: rilanciatosi poi de¬ 
la loro battaglia in difesa della mi-jclsamente alla caccia di Fangio. il 
gllore Industria italiana. 'giovane milanese pagava la sua auda¬ 

cia con un’uscita di strada (dovuta 
forse anche ad un'improvvisa battu¬ 
ta d’arresto del motoic) cht lo llml- 
nava definitivamente dalla competi¬ 
zione 


DOPO SEDICI MESI DI ATIIVITA’ ALL’hSlEKO 

Bentornato a ColaNantì 

rien t rato a Roma <iairAii i e ri €*a 

La parzialità di certi giudici . Le difficoltà che incontrano i pugili 
stranieri negli USA - il parere su Mitri e il programma avvenire 

Dopo 16 mesi di permaneiua in ’ — Hat visto laggiù Tiberio MitriT lasciarci, ci prega di mandare ad essi 
America il forte pugile romano Seppe Puoi darci sue iioluteT j un saluto attraicrso le colonne de 


Colasanti, peso * leggero'», é >if or¬ 
nato fu Italia. 

Dei sedici incontri disputati suij 


— Si. Tho vi-.to, ed ho anche svu- *l Unità ». 
lo Timpressione che sia in ottime 
condizioni. Ho assisiito aU'inl/.lo dei 


M. AGUZZETTI 


Nuova vittoria di Yillemain 

BOSTON. 13 — Robert Vi..ema:n. 
principale aspirante al titolo d: canv- 
p:ocie mondia.e de, pesi medi, ha 
baituo a: punti, in un incontro d: in 

america- 


ring americani — alcuni dei quali'suoi allenamenti, dopo il suo arrivo 
contro campioni dt provato ra/orc.le sono rima.sto sorpreso per la sua 
come Artur King, Bod Smith. Gimmg,{ovz&. Molto presto, secondo me. -sen- 
Gimnez, John L. Daiis. ecc. — egli tiremo parlare di una sua grande 
ne ha vinti sette e rie ha pareggiato affermazione. 

:»no. Saturalmentc anche negli altii' — Quali sono, adesso, i tuoi pro- 
inevntn, nei quali dovette registrare getti qui in Italia? 
decisioni sfavorevoli delle giur,e. egli — Ho intenzione di .salire al più round- v. Boston Garden. l’a 
s'è sempre battuto a fondo: , Almeno presto sul quadrato, anche per di-;'"’’' ” d Roxbury. 

altri tre c match » — dice Colasanti mostrare che ho saputo compiere dei 
— posso affermare di aierli vinti ne/- progressi. 

tamentc. ma come al solito contro la' — g del titolo italiano cosa pensi? 
parzialità di certi giudici non c'èì — g- anche quello nelle mie aspi¬ 
razioni. Chiederò naturalmente che 
mi SI metta aita prova. 

Colasanti non se montato la -està 


Abbiamo dedicato molto spazio a 
questo aspetto della corsa svoltasi do¬ 
menica nel circuito di Ospedalettl, 
non solo perchè pensavamo che oggi 
fosse giusto mettere proprio ciò in 
maggior rilievo, ma anche perchè sia¬ 
mo certi che nuove vittorie della 
« Alfetta 15B » daranno agio In av¬ 
venire di illustrare gli altri aspetti, 
quelli tecnico-sportivi. 

Sulla scena automobilistica sem¬ 
bra infatti sia arriv ato ora 11 « casti¬ 
gamatti ». il « terzo incomodo » che 
melterA probabilmente d’accordo Fer¬ 
rari e Maserati. risolvendo In proprio 
favore II duello che avevano impe¬ 
gnato fra di loro le due case mode- 
nest. Bisognerà che l tecnici emilia¬ 
ni si affrettino a mettere a pun'o I 
nuovi modelli da tempo annunciati 
o anche saltuariamente comparsi 'ul- 
le piste, se voiTanno avere probabi¬ 
lità di battersi con successo e ad 
armi pan contro le macchine .illa- 
r.esi. Troppo distacco è apparso In¬ 
fatti esistere a Sanremo fra le Alfa 
Romeo e le vecchie Maserati e Fer¬ 
rar* dODplo stadio 

Troppo superiore infatti il mezzo 
di cui disponeva Fangio (che comun¬ 
que si è confermato ottimo stiUsta 
e campione ornai completo, dsndo 


se su quattro ruote la domeni¬ 
ca motoristica ha visto un trlo'''o 
italo-argenfino. su due invece il suc¬ 
cesso è stato pienamente italiano, in 


cui il « distintissimo » pubblico ha 
dovuto riservare i suol « oh * di 
entusiasta meraviglia per il mo¬ 
mento in CUI • Giussie * si è tolta 
Il « pull-over • e al è esibita con 
la sola camicetta. Il quadro legger¬ 
mente cafone di questa morbosa at¬ 
tesa era completato dalla presenza 
in campo di qualcosa come una 
trentina dt fotografi e cinematogra¬ 
fari destinati ad eternare le fattez¬ 
ze della « dea » del tennis. Che poi, 
lasciatemelo dire in un orecchio, 
proprio « dea » non c: sugli spalti, 
fra il pubblico, c’era di molto me 
glia. Ed anche dal punto di vista 
tennLstico. almeno por quel che la 
Moran ci ha mostrato ieri nella | 
partita da lei facillssimamente vin¬ 
ta contro la modesta belga De Rid- 
dcr, c'è di meglio in questo cam¬ 
pionato. 

Ieri hanno particolarmente Im¬ 
pressionato la Bossi, ancora la Mot- 
tram e la Qvartier, inglese, che ha 
• stracciata * una delle favorite, la 
Hoahing. 

Fra gli uomini esordi facili e scin¬ 
tillanti dei più quotati campioni, 
da Talbert {un simpatico giovanotto 
con una strana testa alla King-Kong) 
chg ha mostrato anche in .singolo 
il suo formidabile repertorio di dop¬ 
pista, all’anziano Quist contro il 
quale il nostro giovanissimo Clerici, 
un ragazzo composto e dallo stile 
piacevole, che promette di diven¬ 
tare un campione, si è battuto be- 
ni.tsimo nel primo « set » cedendo 
poi alla maggiore cla.sse del forte 
australiano; da Patty che non ha 
dovuto faticare molto per elimina¬ 
re il modesto Esente, a Cucelli (trop¬ 
po grasso, anche se si è arrabbiato 
molto insieme al suo amico Mar¬ 
cello Del Bello perchè ieri lo ab¬ 
biamo scritto) il quale ha svolto un 
galoppo di allenaniento di fronte 
a De Micheli; da ‘Bergelin che ha 
lasciato due soli giochi al monegasco 
Landau a Kovs-alevslcy. 

Più a lungo, ma comunque senza 
dover cedere nessun • set > agli av'- 
versari, hanno dovuto battagliare In¬ 
vece gli americani Trabert e Dorf- 
mann rispettivamente contro lo ju- 
goslav’o Milojcovic c il nostro non 
più giovane Scotti. Degli italiani da 
segnalare ancora la nuova vittoria 
di Pautassl contro il lungo norve¬ 
gese Hessen e 11 successivo della 
Manfredi, mentre Scribani (dopo 
una dura lotta con Tanstraliano 
Harper). Zampori. Malenchini. Eb- 
ner. Agazzi. Bergamo e la giovane 
Lazzarlno sono stati eliminati. 

Ieri sono cominciati anche 1 dop¬ 
pi, con franchi e facili successi di 
Cucelli-M. Del Bello. R. Del Bello- 
Belardinelli. Sada-Caaainl e Cane- 
pele-Migone contro avversari netta¬ 
mente Inferiori, mentre i gitrvanis- 
simi Bergamb-Clericl hanno dovuto 
arrivare al limite delle cinque pa¬ 
tite per aver ragione degli austria¬ 
ci Redl-Huber. 

Ecco i principali risultati: Singola¬ 
re maschile’ Haroer b. Scribani 5-7 
6-3 3-6 &-4 7-5; Pautassi b. Hessen 
6-0 4-6 1-6 7-5 6-4; Bergelin b. Lan¬ 
dau 6-0 6-1 6-1; Bartroll b. Egan 6-1 
9-7 4-6 6-0; Trabert b. Molojkovic 
6-2 6-4 7-3; Patty b. Esente 6-2 6-3 
6-2: Talbert b. Becker 6-2 6-2 6-2; 
Dorfmann b Sirotti 7-5 6-1 6-1; Cu¬ 
ccili b. De Micheli 6-0 6-1 6-J; Quist 
b. Clerici 6-4 6-0 6-0; De.stremati bat¬ 
te Bergamo 6-1. 6-1. 6-0: Kowalesky 
batte Èbner 6-3. ó-2. 6-2. 
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A. ADTISTI! Autolrtn iiil c«lfri nono- 

m.c <1 » Aamirfno jier scarne riaiufcentolire. 
• ;>TRtV0 » - Eninutie Fri.''?ito. fiO . R.'hpr *. 

A.A.A A 18 RATE: Miuh.n» cucire • ^F(- 
0! I •, altre iKcisuigi • aINi'iER • \it Suiots 
30 (IS4‘>ii.1l 


A.A MATERASSI. VUTF,RtSSl. <\FADITt epri- 
jiud liiiit ti« Trii’Blilp 31 Tri 3si 937 
MATERVSSI LAM 3^00 MATF.RA.v:| IAVA wi- 
jnii (.">00 MATFiRt.'^l piceni» .>t07U *1.500. 

A. DOVEROSO VISITARE . .'I |■^.R(•.^U.FRT^ 
F,s^-^^a 47. V.^.>ORTIMF,V10 PIU GRlMUO^O 
D’Iltl.lA 30(Xi ojifU wp'i-li- • Mohili t, 
• 'lifiiii t, • l.mpadari ». • Arreiaventi ». 

PRMZl IMBATTIBILI Lnnabs R\TEI7.Z\7.lOSI. 
RiroRnATE!!! 


ALESSI. Vi» .^ehi4t:»an V(viiero 8 • rtls 

hIoc<-.i merci srompajnata- «tuiii. <»l( ealDlli, 
eeiQjidime cemniimi. comò ar'B»4i. ■•til» an¬ 
tica barocco, oajjioliao. mn,Vrno t rnct.co. 
Tf!ftnn»re .31 022 (.5201) 

OROLOGI T~niFTI^UTF-MF?7nM ni.e.poUÌ 
^3ia .ntere**:!’ lìarinn» «crilta: • BALDLXOI > 
.5»aHpre»r(in 102-i’ 


MOBILI 
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A. APPROFITTATE Grand:»»» fondita mih:Il 
tutto «ttle Ciantù e (iroduiinas localB Preial 
fbalorduiTi, Pagamento 32 rate Sama (’b:a:» 
233 .Vapoll (7723) 


ALLA • OALLEXIA MOBIU BRIASZA • Via.'e Re¬ 
gina Alargberitk 17tì troierete VASTIS'IMO AS¬ 
SORTIMENTO MOBIIjI per quaUiaat Voatra esi* 
gema. PREZZI IMBATTIBILI . LU.NIÌHISvSIHE RA- 
TEIZZAZIOVI scoia anticipo. »«nu loteeaul. 


AVVERTlAMOtll Continua ecce»ios«le «nccceunl 
^Tenditi Muhili. Preiii p:à basai d Itai-.a . B.A- 
BUSCI. Piana Colarleoio (Ginema Eden). (3101) 
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LUPETTO nero amarrilo 20 mario Garbai,-ila. 
Teielonar» 57(1078. 220797 

ANNUNZI SANITARI 


DO’TTOR 

ALFREDO 


STRON 


VENEREE - PEt.LE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazlnne 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telar. n.MS . Ore l-Z» - Festivi B-U 


modo adrtl’.nttura insperato. Al Gran 
Premio di Barcellona Nello Pagani! Singolare femmii.ile: Bossi batte 
(Che g'à aveva vinto la domenicaj ^^^*°** J’’ 

recedente a Pau cor la Gilera Currv'^; Kc;nfdr^^^ 

ha imposto nuovamente la sua clas-|,j.pjj ^ Matous 6-2 3-6 6-4; Mottram 
<=e eccezionale vincendo <»ia fra ’e 125 k. Ncumann 6-3 7-5; Quartier b. Hoa- 
con la Mnnriial che fra le 500 con lajh'ng 6-1 6-0: Moran b. De Ridder 


Gilcra 

Il trionfo italiano è atato comple¬ 
tato dalla vittoria di .Albino Milani 
con 11 sidecar Gi’era nella sua classe 
cosicché agii strfi'^ieri è rimasta solo 
la palma fra le 3.50 categoria che .ria 
lindustria che I oiloti italiani tra¬ 
scurano (e in verità non si com¬ 
prende bene perchè). 

As.«teme a Pagani .«i è affermato 
sla a Pau che a Barcellona, il giova 
ne bolognese Mn-settl. suo accanito 
rivale fra le minori cilindrate fove 
pilota una Mn-ini) e suo valido com- 
DBgno di squadra fra 1 bolidi della 


[ragione a quanti, e noi fra que.ril. Iojnri 0 ’=.'tmo categoria Mesetti è ormai 
iritenevano per il suo stile di guida;-nolto più di una sneranza. è una 
[il più qualificato erede del nostro.co-iferma. E cor lui degnamente ron- 


grar.de .Achille Varzi), per poter par¬ 
lare di una .«U6 superiorità nei con¬ 
fronti degli alfieri della Ferrari. Vil- 


tlnua la tradizione del grandi cen¬ 
tauri Italiana 

C.ARLO GIORNI 


6-1 6 - 0 . 

Doppio uomini: Del Bello R.-Belar- 
dfneili b, Milnjkovic-Laszlo 6-2 6-2 
6-4; Bergamn-Clericl b. Redl-Huber 
3-6 6-8 6-4 7-5 6-2: Sada-Cassinl b. 
Ni-ghes-Du Pa.'quier 6-1 8-6 7-5; Cu- 
relli-M. Del Bello b. .Astandian-Be- 
rker 6-0 6-1 6-0; Clianepele-Mgone b. 
Hackett-Egan 6-2 6-4 7-5. 

C. G. 


BaraHe lascia il Lilla 
ma non viene in Italia 


PARIGI. 18. — Si dà per sicuro In 
Francia il trasferimento d: Baratte 
dal Lilla. H nazionale francese non 
verrà però in Italia come si disse ’.o 
scorso anno. Baratte giocherà infatti 
il prossimo campionato no'ic fi’»» «tei 
Ntir.es. 


mente da fare » 

Alcune domande - lam'po 
santi: 


Cola- i 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


— Che ne pensi dell'organizzazione per la sua = tournée » americana. E' 
pugilistica americana? '< rimasto lo stesso ra^ccco semplice e ore 31 «PUDORE» con 

— Non posso dir nulla di molto modesto che era al momento della, comp. SCELZO - P.AtT, - POREI.LI. 
preciso, perchè fra Incontri allena-j sua partenza, quasi un anno e «nec-l Vendita biglietti al botteghino del 
menti e siaggi da una città alTaltra|co fa. Ci parla delle .sue esperienze! teatro. 
radrcÌ'c''’ni”dercaÌc!o. e hanno fatto non ho mal avuto ir.olto temi>o per 


della Federazione calcio un mini- imeres.«armi di questo a-spetto della 

bore negli Stati Uniti; tuttavia ho 
a'iuto l’impressione che le cose non 
vadano molto bene, sjieclalmcnte per 
CIÒ che concerne I pugilatori stranie- 


.stero più comolicato. d’^organiz- 
rato e burocratico di q'iclli gover- 
rativi. il che è tutto dire — per 
ciiif'to allenamento hanno tenuto, 
na-'-n-tn Telenro dei c.’uivncati s-nolrl che debbono .superare diffìcoltA di 
a n'oehc ore pcm'.-i dcir’n z o della ogni sorta. Basti dire che m ogni 
partita. 


Pare imoo'‘*.bile. epoure è co.sì: 
d’ una C'’*<a =cmolire e chiara co¬ 
me il gioco del calc o, i nostri 
Ciisiridctti tecnici ne hanno 


nuovo Stato in cui si va. bl.ìogna| 
procurarsi un nuoso tesserino, con! 
nuo\e pratiche, nuo’.i dollari, ecc. 

. Per mio conto ho avuto Timnresslo-j 
fatto'ne che ner i pugiii .stranieri i’.Amerl- 


Is cos.T pii': comrtlirata del mondo ira non sia proprio . TAmertca! 

la ROMA - NAPOLI - ROMA 

Fausto 


Coppi 


i e Robic 
do ieri nello Capitole 

Nella mattinata di ter! è giunto a pubb’lcato gioro; fa. che tl Consiglio 



ALL’ARGENTINA — Rimane fis¬ 
sato per o3gi alle ore I8 ai Teatro 
.Xrgentlna il concerto sinfonico di¬ 
retto da Hans Rosbaud con la parte¬ 
cipazione del pianista MarccKo Ab- 
bado. i: programma comprende: l’Ou¬ 
verture de. « Corsaro • di Berìioz; il 
Concerto In modo m:so'.'.d:o r>er pia¬ 
noforte e orchestra dì Respighi e 
- rdi;’. o di Sigfrido • e • Baccanale • 
de: Tar.nhauser d: Wagner. 

ALLA FILARMONIC.A — Ogg: alte 
17,15 avrà luogo a'.l’EIiseo l’u’.tlmo 
soettacolo de; Teatro di Maronette 
di Salisburgo. Sarà rappresentato 
l'avoTO * B aneaneve e : sette nani 
da’la favola dei frate;’.; Grimm 

AI. ROSSINI — Tutte le sere alle 
;21 :a Compagnia de; Teatro d; Roma 
jc.Tn .Anita e Checco Du.'-ante rep’. ca 
j’.a commedia d; P Sr-.fonì «La Ma- 
tr-caia ». 

RIDUZIONI E-N-.A.I- — Teatri: 

Picco’.o Teatro delia C:t;à d; Roma 
Cinema: .Adriae.n», B.-ancaccio. Ci- 
nestar. F’ammetta. I.a Marmora. 
O'imma. Piin-us. Qir.rina’.e. Reale. 
Ro«a Sa’a Umberto. Salone 5farzhe- 
r::*:. XXI Aor-.le. 


Ia|Ambra-Joviiie**l: Rotta su Cara-bi e 

Rlv. 

Bernini: Malerba • Varietà con BiT.I 
Pocelli-R-.'va 

Centocelie; Biancaneve e 1 T nani 
c R:v. 

cnia di Rienzo: Vulcano e Riv. 
Garbateita: ore 70.30; Circo Zoppò 
Ij Fenice: Girandola e Riv. 
.Manzoni: La strada della felicità e 
Comp Solari-Marchetti 
XnovO: Vendicatore e R.v. 
prlnc'pe; Licenza d’amore e Riv. 
quattro Fontane: Nebbia nel passa- 


Rom.a Fausto Coppi in compagnia de 
(rateilo Serse, assieme al q.ia'e di¬ 
sputerà domani ’.a Roma-Napoil-Ro- 
ma. Anche Robic. Ketrieer. e I equipe 
della € Willer Triestina » sono arrivati 
ieri nella Capitale 
I! < Direttissimo ». che nel pomerig¬ 
gio s'è avventurato assieme al fra¬ 
tello per le vie del centro, è stato ri¬ 
conosciuto da molti sportivi, che gli 
hanno Improvvisato più d'una mani¬ 
festazione di simpatia 
Bartali. Magni. Leoni. Var. Steen- 
bergen e gli altri partecipanti alla 
gara — che. com.e è noto, avrà inizio 
domattina cor. partenza da Centocel e 
— arri%’erar.r.o stamane a Roma 

DOMANI A MILANO 

Il Consigjiojj^a F.I.G.G. 

H Consiglio Federale della Federa- 
cicne Ttaliana Giuooo Caldo è stato 
convocato a Milano — neT»a sede dsi 
la Lega Nazionale — P«r le ore *.30 d: 
domani con prosfcuzlsne al giorno 
fueoeurtvo. 

Kob è MMluae. «orna *o aMitoio 


decida di accorciare in qualche mo¬ 
do il c;mp;or.ato (magar: ut;l;zz,trdo 
uno o due giovedì) per lasciare mag- 
R.or tempo alla preparazione «az-i 
ztirra ». 


lERSERA A BRUXELLES 

JANNILLllÌA VINTO 
la « Cintura Cerdan 




» 


BRUXEL-LES. 18. — Il peso me. 
[dio italiano Fernando Jannilli ha 
battuto stasera ai punti il cam- 
p.one belga Albert Heycn. sulla di¬ 
stanza di 12 riprese. .Jannilli ha co¬ 
si conquistato la « Cintuia Cer¬ 
dan >». competizione alla quale ave. 
vano partecipato, dai «edice-simi di 
finale in poi. Irentaduc quotati pesi 
medi europei. 

li campione romano ha meritato 
la vittoria, essendosi palesato più 
••fraguve i praciao daU'twerauiO, 


•* 


BEPPE COLASAXTI 

tecniche e spo’tne. delle sue espe¬ 
rienze umane. 

— Ho ir.oor.trato molti pugtlt tn 
Francia tn Spagna In .America De¬ 
sidererei ora Incontrarmi anche con 
qualche • boxeur » del paesi delTEu- 
ropa orientale, perchè cori potrei fare 
altre esperienze utili, e migliorare an¬ 
cora le mie capacità 

Colasanti Ci pa'la mtinr di Roma, 
degli amtr'i che hij ritrrtiatn qui e 
che ancora non ha ai ufo il tempo di 
r(60br6ociarc, per questo, prima di 


TEATRI 

.Argentina: ore 18 ; Concerto sir-fte.;- 
co d’retto da H. Ro.sbaud con mu¬ 
siche di Ber.ioz, Re^oighi e Wagner 
■àril: ore 17: Comp. Scelzo-Paul-Po- 
rell: • Pudore ». 

Ateneo; riposo. 

E|i»eo; 17.15; Marionette di Sali¬ 

sburgo: ore 21. Comp. Ninchi-VIvi 
Gio -P:eri « La rabb;a ne; cuore ». 
Opera; r:po*o. 

Piccolo Teatro (V. Vittoria 8): ore 
21; • Spiritismo nella antica casa » 
P'randeiiO; riposo 

Quirino; ore 71: Comp, Manoio-Bor- 
romeo • .Add.o gios’nezza» 

Rossini (via S Ch:ara H): ore 21: 
Comp: CThecco e .ànita Durante * La 
Matricala « di P Scifonl. 
satiri: ore 21; Complesso del CR.M»- 
SCF.•S • Madre natura ». 

V^Ue; ore 21: Comp. .Snseimi-Abruzz* 
» Don Gesualdo e la ballerina ». 

VARIETÀ* 

A.B.C.t Des.rteram. e Ccnap. Lindi 
Artriae'ne: Comp Moretti e comica 
A'hàmbra: Catene e Comp I Tre No¬ 
vara 

Altterti FrecDtf* mìvom» • lU<r. 


vera 

Trlanon: La signora della 5 
e R'v. 


Fontana; La figlia del peccato , 

Fontana di Trevi; Viva Villa ! 

Galleria: supren.s decisione 
Giallo Cesa.’*: V.ilerla l’amante che 
uccise 

Go'den; Ij ribelle de; tropici 
Imperlale: Venfanm e la Parlgi-Lu- 
'Ds;a (10.36 antim.) 

Indnno; Io ero uno pposo di guerra 
Iris: Incatenata 
Italia: Cj-nthia 

LamarroOra; L’avventura viene da', 
mare e I! re del ring 

__ _ Massimo; Un pazzo va alla guerra 

to e Comp. R.cciol.-Nanda p’ri.ma-*Mazzini: Spada del deserto 

■ SietrOpo'ltan: La bellezza del diavolo 
s’radal Moderno; Venfanni 

MOdemlss’mo: Saia A: Totò cerca 
mo3ì:e; Sala B: Domenica d'agosto 
NOvocIné: La famiglia Stoddard 
Odeon; Fanta.sma di mezzanotte 
OdescatchI; Egli cammlnas’a nella 
notte 

Olympia: Venere e il professore 
Orfeo: Duello all’alba 
OttavlanO: Oppio 

Palazzo: Il lutto *: addice ad Elettra 
palazzo Sistina: V a col vento 03.45- 
76.36) 

palestrina; l frate::; Dinamite 
Parlali; Corruzione 
Planetario: Un grande amore dt gior- 
gio IV 

P’ata: Ja prima moglie (Re b ecca) 
Prenesle: T! ventaglio 
prati: I.a meras'ieilos» illusione 
Qnirlna'e; Lo srorp ere d’oro 
QnlrlnUta; La bellezza dei diavolo 
Reale; corruzione 
RCx; Lo scorpione d’oro 
Rialto: Chiuso per restauro 
Rivo’!: Pnky la negra bianca 0*29- 
18 t5-27> 

ROma; F-elia mia - Fiacre 12 flT ^if.) 
Rub’no; Malafemmina 
Sa’ar’o; Lettera da una sconosciuta 
s»ta Umberto: Musica segreta 
Salone Margherita: Venere e il pro- 
fes«ore 

Savo'a; La grande minaccia 
Sm^ra’dO: Matafemm’na 
Solendore: Pas«o falso 
Stadinm: Xfr. Belvedere va In co!- 
’egio 

Snn^rcinema; I.a matsdora 
Tirreno; L’i«ola sulla montagna 
Trieste: La quercia dei giganti 
Tnscolo; p vagabondo deità foresta 
Vintoli Aprile: Atto d; vloienza 
Verhano; T.a fonte meraviz’-oss 
VIttor’a: Le avventure dì Don Gio¬ 
var ni 


CINEMA 

Acquario; Al diavolo la celebrila 
Adrian^; La grande muiscc.a 
Alba; Il delitto del g ud.ee 
.Alcyboe: l; ventag .o 
\mbasciatorI: I corsari della strada 
ApoKo; stanotte «ergerà li sole 
.Appio; Suprema decisione 
.Aquila: IJ lupo della Siìa 
■Arcoba’eno; Bonnie pr:nce Charlie 
(Car’o di Scozia) 

.\renula; Vorrei vo’a.'e 
.Asioria; Lo scorpiwie d oro 
Astra; .Atto di violenza 
.At'ante: Atto di vio’cnza 
Attualità: G.ubbe rosse 
.àugustus: Rotta su Caraib* 

.Aurora: Squadra mob.le Si 
-Ausonia: Seduzione 
Bologna: cinthta 
Barberini: Tre figli in gamba 
Brancaccio; La grande mnacció 
capito»; Madame Bovary 
rapranica: Bellezze in cielo 
rapranlchetta: Bel’ezze ‘n cielo 
Centrale; La cava'cata del Tcricif 
rlne-siar; Cinthia 

Clodio: I bassifondi di S. Francisco 
colonna: Labbia avvelenate 
Colosseo; La va dej Lancieri 
COrsO; Madame Bovary - . 

Cristallo ; Donne e veleni 
DOIle Afa«ch*re: Rotta su Caraih 
Delle vittorie; i fratelli Dinam'.*? 

Det Vascello; Nemico amato 
Diana; Un pazzo va alla guerra 
DOrla; Spada del deserto 
Eden; n ventaglio 
Esquilino; Uria donna distrusse 
notte a Broadway 
Europa; Bellezze In cielo 
Eycetsior; Stanotte sorgerà 1: sole 
Farnese: Musica sulle nuvole 
Fiamma; La bellezza del diavolo 
Fiammetta; ore 17-».t5-2l.»5- le cage 
aiix filles 

FlamlB'O: .A! diavole la relebr.ti ■ 
Fog’lano; l* as-vwiture dt Don Oio 
> vaam 


Una 


ciortstica italiana — 14,26: Orchestra 
Luttazzi — 17; Trio Arcami — 17,30: 
« Il rdotto » — 18: Pagine ecelte dal¬ 
l’opera « La vigna » di G. Guerrlni — 
19.45: Orchestra Ferrari — 21.03; li 
convegno dei c.nque — 21,46; « Primo 
concerto di serenate » — 23,30: Or- 
cnestra Angel.ni. 

RETE AZZURRA — Ore 12,28: Mu¬ 
sica brillante — 17: « Calzoni corti • 
— 18: Musica da camera — 18JO: Or¬ 
chestra Mojetta — 30J3: «Zig zag » — 
21.35; Ester Valdes con il Duo Con- 
tinisio-De Lucia — 21,50: Viaggio sen¬ 
za pa-ssaporto — 22.23: I notturni del¬ 
l’usignolo, serie teatrale — 23.30: Or- 
c’nestra Ange! ni 
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DO’TTOR 

DAVJD 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore lenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PE1JL.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel. *4.301 - Ore 8-t3 e 15-20 Fe.st 8-11 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico tpeclaJlzzeui per la 
diagnosi e le cure delle soie dlsfen- 
sieni aeaenaJI. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova- 
nill, cure speciali rapide pre-piost 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.E’TTI - «lAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 6-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non ai curano veneree n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 

Impotenza 

sterilità femminile 

sangue • Miscosconlci 
V. SAVELLI. 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali • 8-lS festivi) 


SESSUOLOGIA 

studio Medico • Sr. S^quard ». spe¬ 
cializzato esciuslva-nente per diagnosi 
e cura dell’impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessnall con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi; 
16-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 6 (Stazione) 


MONACO 


Dr.P. 

SP.ST * 

Cure indolori ranide mcdcrnis-sime 

EMORROIOi-VENEREE-eWECOLOeiA 

Plastica - Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 72 - Ore 8-20 rn CIIIMCt 
Fest. 9-12 - Tel. 862.966 li. riUilLj 


RADIO 

RETE ROSSA - Ore i-l» Canzcn< 
— 12; Romanze da opere — 12,21. 
Ritmi a canzoni — 13,2* Compiesao 
)«ts D- OUvlvl — li: FaeUiU tal- 


Ilici DI DIPOI! 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO RUBBIICO 

Pmndato i—9 f53R 

Caphetl 0 , riamrwm • di gmraitsia l, •.950300.000 


comunico pllp cuenieLP cne prssso lp 


Pilli Di 

rAUUO MOCTftA M 



STAND N. 451 


punzionp un proprio sporfmilo 
pBr fe occorranza bancarie 
dagli aMpasitori a dai wisHaiori 








































